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OGGETTO: VERBALE RELATIVO ALLA DISCUSSIONE INTERVENUTA NEL C.C. DEL 

28/07/2025, DELIBERE ADOTTATE N.RI 27-28-29-30-31-32-33-34-35-36-
37. 

 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Eccoci. Buona sera a tutti, ai 
Consiglieri, ai membri della Giunta, al Sindaco, a chi ci segue di persona, a chi ci segue 
collegato via streaming, e dulcis in fundo alla dottoressa Di Nardo, per l'appello. 
 
A questo punto il Segretario Comunale, dottoressa Di Nardo Francesca, procede all’appello 
dei presenti 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie alla dottoressa Di Nardo. 
Possiamo procedere con la nostra Seduta di Consiglio Comunale. 
 
 
PUNTO 1 ALL’O.d.G.: ESAME E APPROVAZIONE DEI PROCESSI VERBALI E DEI 
VERBALI DELLE DELIBERAZIONI ASSUNTE NELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 
26/05/2025. 
(Delibera n. 27 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Partiamo dal classico punto 1, 
ovvero: “Esame ed approvazione dei processi verbali della Seduta precedente”. Se non ci 
sono interventi, anche dal pubblico, se non ci sono interventi, possiamo mettere ai voti.  
Chi è favorevole? Unanimi favorevoli. 
 
Votazione punto n. 1 Delibera n. 27 del 28/07/2025: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 2 ALL’O.d.G.: PROROGA AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL CAMPO 
SPORTIVO IN LOCALITA’ ROSSAGHE ALL’AZIENDA SPECIALE “ALBATROS - 
ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE” E CONSEGUENTE MODIFICA AL VIGENTE 
CONTRATTO DI SERVIZIO CON L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. DICHIARAZIONE 
DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ. 
(Delibera n. 28 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Passiamo al punto 2 del nostro 
Ordine del Giorno, che ha ad oggetto: “Proroga dell'affidamento della gestione del campo 
sportivo a Rossaghe, all'Azienda Speciale Albatros”, competenza dell'Assessore Facchinetti, 
al quale cedo la parola. 
 
Facchinetti Lucio, Assessore: Buona sera a tutti, grazie. Grazie, Presidente. La delibera 
che siamo chiamati ad esaminare questa sera, la numero 2, riguarda la proroga 
dell'affidamento della gestione… la proroga in affidamento della gestione del campo sportivo 
in località Rossaghe, all'Azienda Speciale Albatros e conseguente modifica al vigente 
contratto di servizio con l'Amministrazione Comunale. È una delibera molto semplice quella 
di questa sera, anche se ha come allegati due documenti, che i Consiglieri avranno già visto, 
di cui avranno già preso visione. Nel senso che, la delibera in sé e per sé è semplice, 
perché? Perché abbiamo preso atto che nel contratto di servizio stipulato nel 2023 tra il 
Comune e Albatros, la scadenza dell'affidamento dell'immobile costituito dal campo sportivo 
di Rossaghe, con annessi locali e pertinenze, è prevista per il 31/08/2025. Si è pensato di 
prorogare questo affidamento al 31/12/2034, per andare a parificare la scadenza a quella 
dello Stadio Tullio Saleri. Questo è quanto.  
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Il contratto di servizio rimane invariato nel 2023, e verrà poi ripreso probabilmente ad ottobre, 
perché a questo punto poi a settembre verrà portato avanti, la modifica era approvata nel 
C.d.A. di Albatros, in primis nel C.d.A. di Albatros nel mese di settembre: modifica dello 
Statuto, dopodiché seguirà presumibilmente, anche una rivisitazione del contratto di servizio 
con il quale tra l'Ente Comunale e Albatros, con il quale sono stati dati in gestione in 
comodato i vari immobili, relativi alle attività sportive del nostro Comune.  
L'allegato, allora, per arrivare con tranquillità a questo rinnovo la Segretaria Generale ha 
pensato bene, insieme poi al Responsabile della comunicazione, di dar vita ad una 
relazione, direi una relazione abbastanza corposa, che non tralascia nulla, nel senso che 
l'obiettivo della relazione è quello di giustificare all'affidamento diretto, cioè all'affidamento in 
house che, siamo chiamati ad approvare questa sera, cioè, va a verificare l'esistenza dei 
presupposti giuridici, economici e finanziari di tale affidamento. E la delibera riprende questi 
presupposti giuridici, economici e finanziari, in particolare a pagina 4, quando si dice che, la 
proroga dell'affidamento garantisce e qui, è espresso contenuto diciamo più importante, che 
poi è estrinsecato molto bene nella perizia, nella relazione allegata. Cioè, bisogna verificare, 
se sussiste il presupposto, il requisito della continuità del servizio, in capo ad Albatros 
evidentemente, continuità del servizio, la specializzazione l'altro requisito, cioè, l'alta qualità 
del servizio e l'equilibrio economico della gestione in capo ad Albatros.  
La relazione spiega molto bene la sussistenza di questi presupposti, che ci mettono in 
condizione con tutta tranquillità, di chiudere la nostra proposta di delibera, dicendo che, si 
ritiene quindi di disporre, qui vado alla pagina successiva, di disporre la proroga 
dell'affidamento del servizio previsto nel vigente contratto di servizio al 31/12/2034, portando 
le previsioni sopra riportate, variando il dettato dell'articolo 6, che è quello che a voi 
interessa, il dettato dell'articolo 6, cioè, gli impegni specifici del Comune, comma 1.4 del 
contratto di servizio stesso.  
C'è poi il testo della delibera che consegue, seconda una consecutio logica nei deliberati 
vari, cioè “L'approvazione delibera di approvare la relazione illustrativa, di prorogare 
l'affidamento dell'impianto sportivo in località Rossaghe, a favore dell'Azienda”, apportando 
la variazione di cui abbiamo detto, che poi è una. “Di modificare conseguentemente il vigente 
contratto di servizio fra l'Azienda e l'Ente, di approvare intanto le modifiche al vigente 
contratto di servizio”. Insomma, c'è tutta una consecutio che è logica e specificatamente 
prevista nel suo deliberato. “E di demandare alla fine al Responsabile dell'Area Segreteria 
Comunicazione, Sport e Cultura del Comune di Lumezzane, la sottoscrizione del contratto di 
servizio nella versione aggiornata, a seguito dell'approvazione del presente provvedimento, 
con la conseguente pubblicazione della relazione, di cui al precedente punto 2, sul sito 
Istituzionale dell'Ente”. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie all'Assessore Facchinetti. 
Sul punto 2, chiedo se qualcuno desidera intervenire? Vedo il Capogruppo Gabannetti, 
prego. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): Sì, grazie Presidente. Solo per la 
dichiarazione di voto. Naturalmente, il nostro voto sarà convintamente favorevole a questa 
delibera. Sono perfettamente d'accordo con quanto dichiarato dall'Assessore: Albatros ha 
tutte le caratteristiche e i presupposti per continuare a fare questo tipo di servizio, come lo fa 
peraltro anche su altri Enti e altri campi che gli sono affidati, per cui, naturalmente il nostro 
voto sarà favorevole. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Perfetto, grazie. Se ci sono 
ulteriori interventi, Capogruppo Versace. 
 
Versace Marco (Gruppo Forza Italia): Sì, grazie Presidente, buona sera a tutti. Come 
Gruppo di Forza Italia, esprimiamo il nostro voto favorevole alla proposta di delibera, relativa 
alla proroga dell'affidamento della gestione del campo di Rossaghe, dall'Azienda Speciale 
Albatros e alla conseguente modifica del contratto di servizio. Questa decisione risponde a 
un'esigenza concreta e ben motivata, che è quella di garantire la continuità di gestione di un 
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impianto sportivo fondamentale, per le nostre società dilettantistiche e giovanili.  
Sottolineiamo con favore il fatto che, la gestione è in capo da Albatros, che ha dimostrato 
negli anni professionalità, efficienza e una capacità di interlocuzione diretta e continua con 
l'Amministrazione. La scelta della proroga fino al 2034 va nella direzione di rafforzare questo 
modello gestionale, garantendo stabilità, qualità del servizio e una visione di lungo periodo. 
Particolarmente significativo è il fatto che, questa proroga sia in linea con i principi normativi 
più aggiornati e supportata da una dettagliata relazione tecnica, che evidenzi i vantaggi 
dell'affidamento diretto in termini di continuità, specializzazione e sostenibilità. 
Ringrazio tutti gli attori che, hanno lavorato per la realizzazione della convenzione: Albatros, 
la dottoressa Di Nardo, l'Assessore competente alla partita Lucio Facchinetti e con Forza 
Italia, riteniamo che valorizzare la struttura esistente, favorire l'accesso gratuito alle società 
affiliate e supportare il lavoro delle associazioni sportive del territorio, sia un investimento nel 
capitale sociale della nostra comunità, soprattutto verso le nuove generazioni. Per questo 
motivo, annuncio il voto favorevole del nostro Gruppo, nella consapevolezza che scelta 
rappresenti una risposta concreta e coerente con gli indirizzi strategici e programmatici, che 
ci siamo dati. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Capogruppo Versace. Altri 
interventi? E vedo Capogruppo Zani, prego. 
 
Zani Serafino (Gruppo Fratelli d'Italia): Sì, anche noi di Fratelli d'Italia, per una 
dichiarazione di voto. Mi associo a quanto detto già dal Consigliere Gabanetti e dal 
Consigliere Versace. Credo sia una nota positiva questa trasversalità su questi valori come 
lo sporto. Prendo l'occasione per ringraziare anch'io tutti i soggetti che sono stati coinvolti, in 
particolar modo sia l'Assessore Facchinetti, che la dottoressa Di Nardo, in particolar modo 
Albatros e tutto il CdA di Albatros. Quindi, il nostro voto sarà a favore. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie. Altri interventi? 
Capogruppo Versace. Prego, prego. 
 
Versace Marco (Gruppo Forza Italia): Tra i ringraziamenti, mi ero dimenticato anche Nicola 
Savinelli. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Perfetto. Mi pare che possiamo 
chiudere la discussione sul punto, procediamo con le votazioni.  
Chi è favorevole? Unanimi favorevoli. 
 
Votazione punto n. 2 Delibera n. 28 del 28/07/2025: unanimi favorevoli n. 16. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: C'è anche la dichiarazione di 
immediata eseguibilità. Chi è favorevole? E anche in questo unanimi favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 2: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 3 ALL’O.d.G.: ART. 194 COMMA 1 LETTERA A) DEL D. LGS 267/2000: 
RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI DI BILANCIO PER SOMME DOVUTE A SEGUITO 
DELLA SENTENZA N. 00337/2025 DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 
PER LA LOMBARDIA – SEZIONE STACCATA DI BRESCIA E DICHIARAZIONE DI 
IMMEDIATA ESEGUIBILITA'. 
(Delibera n. 29 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Siamo ora al punto 3 del nostro 
Ordine del Giorno, ovvero: “Riconoscimento di debito fuori bilancio, per somme dovute a 
seguito della sentenza 337/2025 del TAR della Lombardia”. Competenza dell'Assessore 
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Bugatti. 
 
Bugatti Anna, Assessore: Grazie, Presidente. Buona sera a tutti. “Con la presente 
deliberazione, viene data ottemperanza come imposto normativamente al dispositivo della 
sentenza 337/2025 del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, Sezione 
staccata di Brescia, le dichiarazioni di immediata eseguibilità. Considerato il comma 1, lettera 
a), dell'articolo 194, ha stabilito che deve essere riconosciuta la legittimità di debiti fuori 
bilancio derivanti da sentenze esecutive, superando la precedente distinzione tra sentenze 
passare ingiudicato e sentenze immediatamente esecutive e recependo la modifica al 
Codice di Procedura Civile, intervenuta con l'articolo 33 della Legge 153 del 1990, con la 
quale si stabilisce che, la sentenza di primo grado è provvisoriamente esecutiva tra le parti, 
con il conseguente obbligo per l'Ente di procedere al riconoscimento della legittimità del 
debito fuori bilancio, sin dall'emanazione della sentenza di primo grado, di per sé esecutiva.  
Ritenuto pertanto nel caso di debiti derivanti da sentenze esecutiva, il significato del 
provvedimento del Consiglio, non è quello di riconoscere una legittimità del debito che già 
esiste, ma di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria, che è 
maturato dall'esterno di esso.  
Ribadito che, al fine di evitare il verificarsi di conseguenze dannose per l'Ente per il mancato 
pagamento, nei termini previsti decorrenti dalla notifica del titolo esecutivo, l'adozione delle 
misure di riequilibrio, deve essere disposta immediatamente ed in ogni caso in tempo utile, 
per effettuare il pagamento nei termini di Legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a 
carico del bilancio dell'Ente. Ricordato inoltre che, il presente provvedimento ai sensi 
dell'articolo 23, comma 5 della Legge 289/2002, verrà trasmesso agli Organi di controllo e 
alla competente Procura della Corte dei Conti.  
Acquisito il parere favorevole della Revisore dei Conti, ai sensi dell'articolo 128, comma 1, 
lettera D del Regolamento di Contabilità in vigore, delibera di richiamare le premesse che, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del provvedimento; di approvare il 
riconoscimento del debito fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo 267/2000, come risultante nella sentenza numero 337/2025, del 
Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, Sezione staccata di Brescia, 
pubblicato in data 17/04 del 2025 della somma di 2.982,74 Euro a favore della controparte, 
per le spese legali; di provvedere con risorse proprie al pagamento di dette somme, dando 
incarico agli Uffici competenti; di predisporre gli atti e di assolvere gli adempimenti, a tale 
scopo necessari, con imputazione alla Missione 1, Programma 11, Titolo 1, capitolo 10613-
14, spese legali per i risarcimenti del bilancio corrente. 
Di dare atto che, il presente provvedimento, ai sensi dell'articolo 23, comma 5 della Legge 
289/2002, verrà trasmesso agli Organi di controllo e alla territorialmente competente Procura 
della Corte dei Conti. Di proporre l'immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai 
sensi e per effetti dell'articolo 134, 4° comma TUEL, stante la necessità di procedere 
all'ottemperanza del dispositivo dell'Ordinanza”. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Perfetto. Grazie, Assessore 
Bugatti. Chiedo ai Consiglieri, se sul punto ci sono interventi? Vedo cenni, che mi fanno 
capire che possiamo chiudere la discussione sul punto 3 e procedere con le votazioni. Chi è 
favorevole? Unanimi favorevoli. 
 
Votazione punto n. 3 Delibera n. 29 del 28/07/2025: unanimi favorevoli n. 16. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Votiamo anche l'immediata 
eseguibilità. Chi è favorevole? E di nuovo unanimi favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 3: unanimi favorevoli n. 16. 
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PUNTO 4 ALL’O.d.G.: ART. 193 DEL D. LGS. 267/00 SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 2025. DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA 
ESEGUIBILITA’. 
(Delibera n. 30 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Siamo ora al punto 4 del nostro 
Ordine del Giorno, avente ad oggetto la: “Salvaguardia degli equilibri di bilancio per 
l'esercizio 2025, avrà dichiarazione di immediata eseguibilità”, e l'Assessore proponente è il 
nostro Sindaco. Prego. 
 
Facchini Josehf, Sindaco: Buona sera a tutti. Grazie, Presidente. Ci troviamo quindi al 
punto numero 4 del nostro Consiglio Comunale, per la delibera riguardante la salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, che è ahimè, un documento molto tecnico, soprattutto finanziario e 
quindi, è una scadenza finanziaria, che comunque deve essere approvata ogni anno e che 
dà un indirizzo, su come si sta evolvendo il bilancio del Comune di Lumezzane, nei primi sei 
mesi del 2025. Non tanto sull'equilibrio rispettato, ma, per dare la possibilità eventualmente 
di un intervento, qualora ci siano delle note negative, ma, per fortuna sgomberiamo subito il 
campo da ciò, perché ovviamente rispetta tutti i vincoli e tutti gli equilibri. Però, come dicevo: 
con periodicità stabilita dal Regolamento dell'Ente, oppure comunque almeno una volta 
all'anno e soprattutto entro il 31 luglio di ogni anno l'Organo Consiliare deve provvedere con 
delibera, a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio. Oppure, come dicevo, 
in caso di un accertamento negativo, ad adottare contestualmente delle misure necessarie a 
ripristinare il famoso pareggio e quindi, il famoso equilibrio. 
Dalla verifica sull'andamento di tutti i dati di bilancio, non emergono condizioni di squilibrio, 
sia in relazione alle entrate, che alle spese di competenza. La gestione di competenza, 
presenta una prevalenza dell'impegnato sull'accertato e maggiori pagamenti rispetto alle 
riscossioni, tuttavia, come viene evidenziato anche nella proposta di delibera, nei prossimi 
mesi, ma, è un po' ciclica, come avviene anche negli altri anni, tale situazione poi tornerà a 
riallinearsi. Si riscontra anche che, per quanto riguarda la gestione di competenza, non 
sussiste la necessità di operare interventi correttivi, al fine della salvaguardia di questi 
equilibri, in quanto tali equilibri sono tutti garantiti dall'andamento generale delle entrare e 
delle spese e dalle risultanze contabili. 
Al di là quindi dei numeri, magari poi, entrerò in merito a qualche partita specifica, questa 
salvaguardia degli equilibri, deve dare delle indicazioni precise, anche non solo numeriche, 
ma proprio anche come requisiti. E quindi, direi di analizzare magari quelli che danno un 
indirizzo preciso e spiegano l'importanza di questa delibera, perché appunto, a seguito 
ovviamente anche del Decreto Legislativo 267/2000, che parla del Regolamento di 
contabilità, viene integralmente riportato il permanere degli equilibri generali di bilancio e che 
pertanto, non risulta necessario adottare misure atte a ripristinare il pareggio di bilancio. Che 
il fondo di crediti di dubbia esigibilità, risulta congruo, sia per quanto riguarda la gestione dei 
residui per la gestione di competenza e che pertanto, non è necessario adeguare questo 
fondo già accantonato in maniera sufficiente. Il fondo di riserva pare congruo anch'esso, per 
permettere di intervenire a far fronte delle eventuali esigenze straordinarie di bilancio e 
laddove la dotazione degli interventi di spesa corrente, si rivelino magari insufficienti e che, 
questo fondo di riserva di cassa alla data attuale, risulta adeguato per far fronte ai 
pagamenti.  
Le risorse accantonate al fondo rischi e contenzioso, sono adeguate rispetto allo stato 
attuale; che non risulta necessario accantonare risorse al fondo garanzia crediti commerciali 
e al fondo perdita società partecipate, perché non ne ricorrono i presupposti di Legge, nel 
rispetto allo stato attuale di vincoli in materia di personale e degli altri vincoli finanziari; che 
alla data del 30 giugno 2025, le risultanze contabili non presentano una situazione di 
squilibrio, anche sulla gestione dei residui; che la gestione di competenza, pur presentando 
una situazione di maggiori pagamenti e di impegno, rispetto alla riscossioni e accertamenti, 
si ritiene che lo squilibrio possa essere ampiamente riassorbito con le riscossioni delle 
entrate tributarie dei prossimi mesi; che la situazione di cassa, presenta comunque un 
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adeguato fondo di cassa e pertanto, si rileva che non risulta necessaria l'adozione correttivi; 
che in via previsionale, risultano rispettati gli obiettivi di finanza pubblica, introdotti anche 
dalla Legge 207 del 2024, la cosiddetta Legge di Bilancio 2025, che risultano rispettati in 
presenza di un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziarie del 
bilancio.  
Qualche voce magari che può essere significativa portare all'attenzione del Consiglio 
Comunale e di chi ci segue. Come ho già detto, si riscontra sicuramente una maggiore 
consistenza in termini di valori assoluti del totale delle riscossioni, rispetto ai pagamenti. 
Risultano riscossi infatti il 38% dei residui attivi e pagati l'81% dei residui passivi. Per quanto 
riguarda le entrate, i residui attualmente non riscossi delle entrate tributarie, che fanno parte 
del Titolo 1, sono (problemi di microfono incomprensibile). Che sono dovuti principalmente 
alle riscossioni parziali e della Tasi, relativi ad avvisi di liquidazione (problemi di microfono 
incomprensibile) a seguito di attività di verifica e controllo, gli introiti a residuo della Tassa 
Rifiuti (problemi di microfono incomprensibile) le azioni di recupero attivo e per i quali, è 
parimenti stanziato ovviamente un adeguato fondo di crediti di dubbia esigibilità. 
Sul Titolo 3: entrate extra tributarie, rimangono da riscuotere poco più di 960.000,00 Euro. E 
anche qui, come per il precedente Titolo o capitolo, c'è un consistente residuo riferito alle 
sanzioni del Codice della Strada e ad altre sanzioni, per le quali però appunto, valgono le 
stesse considerazioni per le entrate tributarie di prima e per la parte residuale, viene riferita 
invece, fa parte di alcune entrate, che sono altri servizi, come i proventi da rimborso da parte 
della Comunità Montana, della refezione scolastica e dell'illuminazione votiva. 
Per quanto riguarda il Titolo 4° invece, anche questo consistente e sottolinea in questo caso, 
le entrate in parte capitale, sempre al 31 giugno del 2025, risultano ancora al 30 giugno da 
riscuotere, complessivi quasi o poco meno di 2 milioni di Euro, che son suddivisi in 7.000,00 
Euro per trasferimenti Ministeriali, relativi ai lavori di riqualificazione energetica con l'Agenzia 
Formativa Tedoldi, 12.500,00 Euro, per i trasferimenti Ministeriali per manutenzione 
straordinaria strade, quasi 86.000,00 Euro di trasferimenti Ministeriali per lavori di 
ristrutturazione, adeguamento sismico ed efficientamento energetico della scuola Caduti per 
la Patria, 65.000,00 Euro come saldo dei fondi PNRR, per interventi sulla scuola primaria 
Caduti per la Patria, quasi 153.000,00 Euro, sempre di fondi PNRR per interventi 
nuovamente sulla scuola primaria Caduti per la Patria, 130.000,00 Euro di fondi PNRR, a 
titolo di finanziamento dei lavori di realizzazione dello svincolo di via Mainone, 117.000,00 
Euro, come contributo da parte del gestore dei servizi energetici GSE, per gli interventi 
presso la scuola Caduti per la Patria, 1.024.000,00 Euro di fondi PNRR, a parziale 
finanziamento invece degli interventi adeguamento sismico, efficientamento energetico, 
stavolta però per il Polo Scolastico della Seneci, 16.000,00 Euro a titolo di trasferimento 
regionale, per la fornitura di server per la videosorveglianza, 200.000,00 Euro per i 
trasferimenti regionali, finalizzati a investimenti su strade e territorio, quota del 2023, 
70.000,00 Euro per trasferimenti regionali a parziale finanziamento dei lavori di 
manutenzione straordinaria della piazzetta della frazione di Valle, e 100.000,00 Euro a titolo 
di contributo da parte della Comunità Montana, per la realizzazione dello svincolo tra via 
Mainone e via Cavaliere Ghidini.  
Infine, chiudendo poi il Titolo delle entrate, abbiamo anche il Titolo 9, che riguardano le 
entrate per conto terzi e partite di giro e le somme a residuo, si riferiscono a dei depositi 
cauzionali non ancora riscossi. Come già anticipato anche prima, che riguarda in questo 
caso la gestione dei residui, l'importo del fondo di crediti di dubbia esigibilità, sempre alla 
data del 30 giugno accantonato a bilancio, risulta congruo e pertanto non è necessario fare 
nessun adeguamento.  
Per invece la parte di entrate in conto capitale, le somme riscosse pari a 357.000,00 Euro 
sono suddivise in: 144.000,00 Euro, per concessioni cimiteriali, in incremento rispetto alle 
previsioni, 3.800,00 Euro da alienazione dei diritti sugli immobili, quasi 160.000,00 Euro 
permessi a costruire, e quasi 50.000,00 Euro, si riferiscono a fondi PNRR per la 
realizzazione del Polo Scolastico Seneci.  
Per quanto riguarda le spese, i pagamenti invece presentano un andamento regolare, sia 
sulla parte corrente al Titolo 1, in quanto ad eccezione delle spese del personale, sia per gli 
acquisti e per la prestazione dei servizi, sono connessi all'effettiva fornitura o svolgimento 
della prestazione, che riguardava tale servizio. Titolo 2: spese in conto capitale, i pagamenti 
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risultano circa 3.800.000,00 Euro e si riferiscono in particolare, più o meno senza entrare nel 
dettaglio, a tutti gli stati di avanzamento lavori, che riguardano sia la nostra scuola Seneci, 
che la nostra scuola Caduti per la Patria e una parte anche, per quanto riguarda lo svincolo 
di via Mainone e 59.000,00 Euro per la liquidazione di una manutenzione straordinaria, 
opere effettuate, ancora in corso tra l'altro, ben visibili anche qui nella nostra Sala, per le 
opere da lattoniere, sugli immobili comunali, in particolare per la nostra Lumeteca, e 
84.000,00 Euro invece, risultano sempre la liquidazione del terzo stavo avanzamento lavori e 
conto finale, per i lavori di realizzazione della nostra della Costa.  
Vediamo se c'è il fondo di riserva, anche quello risulta adeguato e congruo, per permettere di 
intervenire e far fronte ad eventuali esigenze straordinarie ed ammonta ad oggi, a poco 
meno di 127.000,00 Euro. Il fondo cassa ammonta a 6 milioni di Euro, anche tale importo 
risulta adeguato, per affrontare con tranquillità i pagamenti previsti nei prossimi mesi, 
ovviamente l'Ente non è mai ricorso ad anticipazioni di cassa, e né si è reso necessario 
ricorrere nemmeno all'utilizzo della cassa vincolata, che risulta essere pari a 419.000,00 
Euro. Quindi, si riscontra allo stato attuale il rispetto anche dei vincoli in materia di personale 
e anche di tutti gli altri vincoli finanziari.  
Abbiamo visto anche che, gli equilibri nelle nostre partecipate sono in linea e infatti anche lì, 
non risultano effetti particolari sugli equilibri finanziari dell'Ente, essendo anche terminato il 
loro anno ragionieristico con utili, e alla data del 30 giugno, sia per quanto riguarda l'Azienda 
Speciale Albatros, il report trasmesso, è vero che, evidenzia il dato non in equilibrio, ma alla 
data del 30 maggio, tuttavia però sicuramente è troppo presto e deve essere integrato da 
tanti altri elementi, come viene evidenziato anche dallo schema di relazione ai riequilibri e tra 
l'altro poi, la proiezione dei dati di bilancio al 31/12, comunque riportano un dato in pareggio 
per l'Azienda.  
Vediamo se c'è altro da sottolineare. Situazione di cassa, anche quella è un adeguato fondo, 
è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori. E oltre al punto 1 della 
delibera, che vi avevo letto in precedenza, perché poi, è il succo dei numeri che abbiamo 
presentato, il punto 2 della delibera invece si chiede anche a questo Consiglio, di dare atto 
che la situazione economica-patrimoniale delle società partecipate dal Comune, relativo al 
primo trimestre 2024, non evidenzia situazioni che richiedono interventi da parte del 
Comune, come meglio dettagliato in premessa, del riconoscimento del debito fuori bilancio, 
per rifusione delle spese di giudizio, a seguito di sentenza esecutiva, che abbiamo appena 
sentito. Che alla data del 30 giugno, al netto del riconoscimento di cui sopra, non risultano 
debiti fuori bilancio o passività potenziali. Che allo stato attuale, non risultano pagamenti 
effettuati dal Tesoriere, per azioni esecutive non regolarizzate, eseguite nel corso di questo 
esercizio. Che le risultanze della gestione finanziaria dell'esercizio in conto, per quanto... in 
corso. Per quanto esposto in premessa e che qui si intende ovviamente riportato, non 
presentano alcune condizioni di squilibrio.  
Si allega copia della presente delibera al rendiconto di gestione del presente esercizio 
finanziario, si demanda al servizio competente l'adozione e il coordinamento e si prende atto 
che, il presente provvedimento sarà pubblicato a cura del servizio proponente nella suddetta 
Sezione, e si chiede anche di proporre l'immediata eseguibilità della presente delibera. 
Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Sindaco. Vengo quindi ai 
Consiglieri e chiedo se, sul punto ci sono interventi. Vedo il Capogruppo Manzella. Prego. 
 
Manzella Edgar (Gruppo Lega Salvini Premier): Grazie, Presidente. La salvaguardia 
dell’esercizio di bilancio per l’esercizio 2025 è un atto fondamentale, non solo un 
adempimento burocratico, ma la fotografia di una buona gestione delle risorse del nostro 
Comune. Il documento che abbiamo di fronte è chiaro: è la prova che questa 
Amministrazione ha lavorato con serietà e concretezza, nonostante le sfide a metà anno, il 
nostro bilancio è in equilibrio. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è congruo, sia per i residui, 
che per la gestione di competenza e non serve adeguarlo. Il fondo di riserva è adeguato, per 
esigenze straordinarie. Le previsioni ci dicono che, con la riscossione delle entrate tributarie 
nel secondo semestre, la situazione finanziaria è tornata ad un saldo positivo nella gestione 
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corrente, questo è il frutto di un lavoro attento e di una gestione oculata, fatta di scelte 
precise e non ri improvvisazione.  
Voglio sottolineare in particolare, che il rispetto dei vincoli sul personale e degli altri vincoli 
finanziari è garantito e questo cari Consiglieri, è un punto di orgoglio, perché dimostra la 
capacità di gestire il Comune con rigore e attenzione ai conti. Infine, voglio rimarcare che il 
fondo cassa al 30 giugno, risulta cospicuo: un dato che ci permette di guardare con serenità 
nei prossimi mesi, senza dover ricorrere ad anticipazioni di cassa, questo è il risultato di una 
gestione vicina alle esigenze dei cittadini e attenta a non sprecare nemmeno un centesimo. 
Per questi motivi, dichiaro il voto favorevole della Lega a questa delibera. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Capogruppo Manzella. 
Chiedo se ci sono altri interventi? E mi era parso infatti di Capire il Vicepresidente Gabanetti, 
prego. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): Sì, grazie Presidente. Solamente per 
un breve intervento, ma, è più una sollecitazione al Sindaco che, presumo che 
probabilmente l'ha già anche fatta. Penso che di per sé la delibera è corretta e quindi, 
giustamente viene sottolineato che, non criticità di dover... non abbiamo problemi particolari, 
criticità particolari. Però, la situazione è questa. Come giustamente spiegava anche lui nella 
sua esposizione, molti diciamo dei fondi che non sono pervenuti, a fronte probabilmente 
anche perché sono già state rendicontate, quindi, la maggior parte se non tutte, sono state 
rendicontate, derivano da... diciamo da vari Organismi, da vari Enti, comunque legati a varie 
cose.  
Quella principale è il PNRR, sono quasi 1.400.000,00 Euro, ma ci sono anche Regione, c'è 
Comunità Montana, c'è il Ministero, c'è il GSE, quindi ecco, la mia richiesta è di fare, di 
chiedere di sollecitare, perché come noi, come Comune di Lumezzane, siamo dei buoni 
pagatori e come noi dobbiamo ottemperare, l'abbiamo visto nel caso precedente, 
immediatamente quando c'è una cosa esecutiva, quindi, siamo pronti a dover rispondere a 
quelle che sono le richieste, quindi, versare quanto dovuto, sarebbe auspicabile che, okay, i 
fondi che sono stati opzionati o elargiti, però poi dovrebbero arrivare, altrimenti ci troviamo in 
difficoltà.  
Questo lo dico anche perché avuto modo nei giorni scorsi di interloquire con la Presidente di   
ACB, il Sindaco di Leno, Cristina Tebaldi, che anche lei diciamo vive queste problematiche e 
ci confermava, in una riunione pubblica, che molti Comuni sono in difficoltà, sono in difficoltà 
perché non hanno avuto questi fondi e chi, contrariamente diciamo al Comune di 
Lumezzane, chi non ha a disposizione delle somme per poter diciamo procedere con i 
pagamenti, eccetera, si trova magari a dover aprire dei mutui perché deve operare 
giustamente nei termini previsti da quelli che sono i contratti, diciamo da quelle che sono le 
opere o quello che è stato diciamo realizzato.  
Quindi, la mia richiesta al Sindaco è di farsi promotore presso questi vari soggetti, perché 
questi fondi arrivino quanto prima possibile, ecco, perché giustamente li abbiamo prenotati, 
ma devono poi anche essere elargiti in tempi ragionevoli direi, quanto meno ragionevoli. 
Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Capogruppo Gabanetti. 
Chiedo ai Consiglieri, se ci sono altri interventi e vedo il Capogruppo Versace, prego. 
 
Versace Marco (Gruppo Forza Italia): Sì, grazie Presidente. Anche su questo importante 
punto dell'Ordine del Giorno, come Gruppo Forza Italia esprimiamo voto favorevole. La 
salvaguardia degli equilibri di bilancio è un passaggio fondamentale, per garantire la solidità 
e la sostenibilità dell'azione amministrativa. Dai dati riportati nella relazione tecnica, emerge 
una situazione sotto controllo, il fondo cassa è positivo, gli accertamenti sono congrui, non si 
rilevano squilibri nella gestione residui e non ci sono debiti fuori bilancio non riconosciuti e 
non finanziati.  
Particolare attenzione va data anche alle proiezioni del secondo semestre, che ci permettono 
di prevedere il pieno rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, nonostante il contesto 
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complesso e le tempistiche dei rimborsi legati al PNRR. Concludo dicendo che, questo 
documento conferma la serietà della gestione finanziaria del Comune e la piena 
collaborazione tra Amministrazione e struttura tecnica. Pertanto, Forza Italia conferma il 
proprio voto favorevole alla delibera. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Capogruppo Versace. 
Chiedo sempre ai Consiglieri, se ci sono ulteriori interventi? Anche se non mi pare e me lo 
confermano i vostri cenni di ringrazio, direi che possiamo chiudere la discussione sul punto 4 
e procedere con le votazioni. Chi è favorevole? Chi si astiene? Nessun contrario. Quindi, è 
favorevole la Maggioranza, si astiene l'Opposizione, il punto è approvato.  
 
Votazione punto n. 4 Delibera n. 30 del 28/07/2025: favorevoli n. 11, contrari n. 0, 
astenuti n. 5 (V. Gobbi, M. Allegretti, E. Ghidini, S. Gabanetti, F. Panada). 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Ha la dichiarazione di immediata 
eseguibilità. Chi è favorevole? E su questa unanimi favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 4: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 5 ALL’O.d.G.: APPROVAZIONE STATO ATTUAZIONE PROGRAMMI-OBIETTIVI 
2025 ALLA DATA DEL 30/06/2025 (ART. 147-TER D.LGS. N. 267/2000). DICHIARAZIONE 
DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ. 
(Delibera n. 31 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Passiamo al punto 5 del nostro 
Ordine del Giorno: “Approvazione stato attuazione programmi-obiettivi alla data del 30 
giugno”. Qui, Sindaco? Segretario? Prego. 
 
Facchini Josehf, Sindaco: Sì, grazie Presidente. Accolgo ovviamente con favore il 
Consiglio di Gabanetti, perché mi trova assolutamente concorde. Fortunatamente noi come 
cassa, abbiamo una buona dotazione e quindi, riusciamo a far fronte a queste anticipazioni, 
perché i lavori le aziende li eseguono e quindi, vogliono essere pagate. Noi siamo stati 
anche bravi anche a portare a casa diversi soldi del PNRR, ma è anche giusto poi riceverli, 
so che anche ANCI ha fatto delle sollecitazioni in tal senso, perché comunque, ci sono alcuni 
Comuni, che è vero che devono ricorrere non alla cassa propria, ma magari ad altre forme di 
finanziamento, perché poi sono in ritardo con i pagamenti. Quindi, grazie per la 
sollecitazione, ma mi trova pienamente concorde.  
Il punto 5 invece, è un po' conseguente al... non solo numericamente come punto, ma anche 
propedeutico, diciamo così al 4, nel senso che, va di pari passo. Se al punto numero 4 di 
questo Ordine del Giorno, infatti, abbiamo fatto un'analisi, una ricognizione numerica sul lato 
finanziario del bilancio, come si è mosso in questa semestralità, in questi sei mesi, qui 
invece, la ricognizione invece riguarda un po' lo stato dell'attuazione di tutti i programmi e 
degli obiettivi 2025, anche in base poi ai numeri che, abbiamo visto in precedenza.  
Le motivazioni di questo provvedimento, direi che con questa delibera, s'intende adottare e 
approvare la relazione dello stato di fatto dei programmi del 2025, che trovate allegato a 
questa delibera. E anche in questo caso, una disposizione delle Decreto Legislativo sempre 
267 del 2000, che pone appunto nell'Ambito del controllo strategico, l'obbligo in capo a tutti 
gli Enti locali, che hanno una popolazione superiore ai 15.000 abitanti, di verificare attraverso 
questo controllo di gestione, l'efficacia e l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di cercare di ottimizzare anche eventuali tempestivi interventi 
correttivi, il rapporto che c'è tra gli obiettivi e le azioni, che sono state messe in campo, 
realizzate nonché ovviamente però in sinergia tra le risorse impiegate e i risultati. Ma anche, 
ci permette di valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani e 
dei programmi e di tutti gli strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di 
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congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi che, erano stati predefiniti.  
Considerato che, questo sistema di misurazione e valutazione della performance, prevede il 
monitoraggio continuo, anche durante il corso di esercizio, per la verifica dello stato di 
realizzazione degli obiettivi e di avanzamento dei programmi, sia in termini finanziari, che di 
perseguimento delle finalità, al fine di intervenire dove è necessario eventualmente con 
azioni correttive, per dare concreta attuazione agli obiettivi previsti per il regolare 
svolgimento dell'attività amministrativa.  
Viene anche dato atto che, i risultati della ricognizione, chiariscono anche il quadro generale 
circa lo stato di attuazione delle attività svolte da ognuno dei singoli Settori, con riferimento 
agli obiettivi strategici, risultanti anche dal programma di Mandato, e la situazione anche di 
tutti i progetti che, abbiamo in essere del PNRR. Viene anche dato atto che, dalla presente 
verifica, l'attività dell'Ente risulta in linea con la programmazione approvata in sede del 
bilancio di previsione finanziario 2025-27, e si ritiene anche opportuno, provvedere quindi 
alla ricognizione dei programmi e obiettivi, per verificarne il grado di attuazione, anche 
perché poi questo passaggio, è necessario per la prossima approvazione dei documenti 
programmatori per gli anni 26-28. 
Quindi, si chiede... è partito da solo. Quindi, si chiede al Consiglio di deliberare come 
sempre, tutte le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
provvedimento. Di approvare la relazione dello stato di attuazione dei programmi e degli 
obiettivi 2025, con la situazione aggiornata al 30 giugno 2025. Di dare atto che, la verifica 
dello stato di attuazione dei programmi 25-27, risulta rilevante anche per poi procedere alla 
predisposizione del DUP 26-28. Di demandare al servizio Bilancio e Ragioneria il 
coordinamento, di proporre l'immediata eseguibilità della presente deliberazione. Anche qui 
ovviamente, in questo stato di attuazione, sapete benissimo che, con cadenza semestrale 
magari tanti programmi obiettivi hanno una scadenza annuale, quindi, magari allo stato di 
fatto di oggi, sono o parzialmente comunque raggiunti o ancora in corso di attuazione.  
Visto questa delibera, ci tenevo magari anche a dare una notizia importante, soprattutto per 
quanto riguarda la mia Missione, la Missione sulla sicurezza. Non nascondo ovviamente che 
questi mesi sono stati non dico difficili, però un po' più convulsi, rispetto ai precedenti, a 
seguito comunque della mancanza del Comandante del Comando della Polizia Locale, 
perché sapete benissimo che, il nostro Comandante è diventato Segretario Generale e 
quindi, c'è stata tutta una fase di colloqui e di individuazione e finalmente dalla settimana 
prossima, entrerà in servizio il nuovo Comandante.  
Tutto sommato però, mi sento di dire che, non ci sono grosse criticità sugli obiettivi che, ci 
siamo preposti, perché comunque, e ringrazio anche del lavoro svolto, sei mesi non sono 
pochi da parte del Vicecomandante Olivari, che nel frattempo, ha dovuto un po' ricoprire tutti 
e due i ruoli, anche lui non è che sia qui da tantissimo tempo, quindi, qualche difficoltà si è 
riscontrata, però devo dire che, il Comando e ringrazio anche tutti gli Agenti, si è dato da fare 
e gli obiettivi sono comunque alcuni già come target raggiunti, altri sicuramente verranno 
raggiunti entro la fine dell'anno e magari anche, di rilievo e ovviamente soprattutto per 
quanto riguarda magari la nostra Protezione Civile, il nostro piano di emergenza è in itinere, 
è in essere, ci siamo prefissati due incontri con la popolazione, ovviamente questi due 
incontri devono avvenire quando abbiamo il piano, perché come ho sempre detto: bene che 
sia a conoscenza dei volontari e dell'Amministrazione, ma deve essere portato a conoscenza 
anche dei cittadini.  
All'inizio nei primi mesi dell'anno, abbiamo fatto un incontro con Comunità Montana, che si 
sta occupando di redigere questo piano di emergenza, per tutti i Comuni della Valle che 
l'avevano scaduto, quando sarà pronto, faremo anche poi le assemblee pubbliche, per 
diramarlo e divulgarlo anche nuovamente comunque, la cultura della nostra Protezione 
Civile, del volontariato, ma soprattutto questo piano di emergenza per Lumezzane. Queste 
erano un po' le note significative sulle mie deleghe. Grazie, Presidente.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Sindaco. Apro quindi la 
discussione sul punto 5, qualora i Consiglieri ritenessero di intervenire. Capogruppo Ghidini, 
prego. 
 
Ghidini Elena (Gruppo Civica per Lumezzane): Sì, buona sera a tutti, grazie Presidente. 
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Questa delibera, insomma, a metà anno diventa un po' difficile, perché, comunque ci sono 
tante... tante questioni in itinere e soprattutto, una delle questioni che volevo chiedere, 
magari era proprio questa qua del Comandante della Polizia Locale, ma adesso il Sindaco 
mi ha chiarito. Perché, ho visto più che altro, che ci sono... e volevo chiedere c'erano e se 
sono ancora in essere, qualche difficoltà a livello del reperimento dei dipendenti, perché, mi 
ricordo la questione degli operai, della manutenzione, che era... io la ritrovo scritta qua, 
volevo capire se era qualcosa... se era cambiato qualcosa.  
Ho visto anche che, sono stati fatti dei bandi per dei Tecnici, però sono andati deserti, quindi 
insomma, volevo capire più che altro com'era la situazione da questo punto di vista, perché, 
credo poi sia difficile lavorare senza le persone preposte: l'ha appena sottolineato il Sindaco 
e quindi, sarebbe stata la mia terza domanda, perché ho visto che comunque, gli obiettivi 
che prevedevano la presenza comunque del Comandante della Polizia Locale, sono in stato 
di stallo diciamo, quindi ecco, io volevo capire un po', se si era evoluta questa situazione o 
se siamo rimasti comunque come sei mesi fa dal punto di vista del personale. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Allora, chiedo ai Consiglieri se ci 
sono altre domande? Così facciamo come al solito, raccogliamo un po' di questioni. 
Gabanetti. Prego. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): Grazie. Anch'io Presidente, 
naturalmente per dire che ci troviamo a metà anno quindi, io ho dato un'occhiata così 
rapidamente alla, diciamo, relazione e agli obiettivi del primo semestre e mi sono annotato 
alcune cose, però, siamo a metà anno e quindi, c'è tempo... ci sarà tempo poi, per poter 
intervenire e chiedere quali... se eventualmente sono state realizzate il 100% di quello che è 
previsto.  
Mi riservo poi magari di richiedere un paio di domande specifiche, magari nell'intervento 
successivo magari all'Assessore Gnutti due o tre cose, relative a quello che è stato 
dichiarato qui, non voglio... solamente un paio di domande, visto che si citava la questione 
Protezione Civile, sul discorso di aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale, il 
Sindaco ha detto che è in revisione, se si ha qualche così un'indicazione almeno di quando 
dovrebbero essere pronte, perché purtroppo con tutti gli eventi che si stanno verificando in 
questi anni straordinari, sicuramente da avere un piano emergenze aggiornato, sarebbe 
sicuramente d'aiuto, almeno da non farsi trovare scoperti.  
L'altra cosa: un chiarimento sulla questione della sede alla Protezione Civile. È stato detto 
che la sede è stata consegnata nel 2024, di fatto è stata una consegna formale, nel senso 
che, non ha potuto ancora oggi avere diciamo inizio quello che è la loro attività in questa 
sede. Qui si stanno cercando dei fondi per le finiture, volevo sapere se c'è qualche 
aggiornamento, se c'è qualche previsione, ecco, com'è un po' lo stato di attuazione, è l'unica 
domanda che faccio su questo tema. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Gabanetti. Se ve ne sono 
altre, raccogliamo anche quelle, mi pare dai cenni di capire di no. Vicesindaco, prego.  
 
Gnutti Claudio, Assessore: Grazie, Presidente. Buona sera a tutti. Allora, per quanto 
riguarda gli operai, ho tirato un sospiro di sollievo oggi, c'è una buona notizia, ma è di oggi, 
quindi, non sono ancora riuscito a parlarne neanche con il Segretario, perché oggi si era in 
ballo a preparare il Consiglio Comunale. Però, abbiamo la buona notizia che, possiamo 
pescare dalla graduatoria del Comune di Sarezzo e c'è un ragazzo giovane, adesso stiamo 
attivando i contatti e tutto. Sarezzo tramite il Segretario Comunale, ha dato l'okay. E quindi, 
uno... perché, abbiamo fatto i bandi e sono andati deserti, questo è il vero problema.  
Quindi, abbiamo trovato un ragazzo in questa situazione, e oggi abbiamo fatto il colloquio 
con un'altra persona, che, una nuova... una nuova persona, che probabilmente sarebbe 
disposto ad eventualmente partecipare a un nuovo bando, ma qua dovremmo poi sederci col 
Segretario, che dovrà di nuovo per l'ennesima volta e la ringrazio il Segretario Comunale, 
perché, ha lavorato molto per preparare questi bandi e purtroppo, la gente non ha 
partecipato. Però, uno l'abbiamo trovato e probabilmente siamo pronti anche per il secondo 
operaio. Stessa cosa, usciranno anche bandi, adesso dobbiamo vedere un attimino, sempre 
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col Segretario Comunale per prepararlo, per quanto riguarda l'Ufficio Tecnico, a supporto 
dell'Ufficio Lavori Pubblici, anche qua probabilmente sarà un... un C probabilmente, un 
geometra, che seguirà a supporto degli Uffici.  
Quindi, sugli operai qualcosa si sta muovendo, in questi mesi abbiamo lavorato molto, 
perché oltre che a preparare i bandi, anche a cercare queste figure, ma non è semplice, 
perché sappiamo che nel Pubblico, sono pagate molto meno rispetto... a parte che hanno 
problemi anche i privati a trovare operai, quindi, è una situazione un po' contingente, che c'è 
sia nel Pubblico, che nel privato, però, ci stiamo lavorando e ringrazio comunque gli operai 
presenti e tante volte anche gli Uffici che, fanno questo lavoro e vanno a coprire ciò che in 
questo momento col personale, facciamo fatica a coprire.  
Per quanto riguarda la redazione del progetto del piano di emergenza... del piano di 
emergenza, indicativamente sentendo i tempi di Comunità Montana, ma poi variano di mese 
in mese, teoricamente andando a fine anno si dovrebbero fare o organizzare i primi tavoli per 
recuperare i dati, per parlare con la popolazione e quindi, con l'inizio del nuovo anno, andare 
a redigere in modo definitivo il nuovo piano.  
La sede della Protezione Civile è stata consegnata e può essere utilizzata, perché ricordo 
che, questa... questa sede, questo progetto è stato visto con gli amici della Protezione Civile 
più di una volta e modificato più di una volta, secondo loro richieste. E i fondi erano 300... 
297.000,00 Euro, fondi regionali e altri 100.000,00 Euro in aggiunta fondi propri 
dell'Amministrazione. Chiaramente, l'opera aveva delle peculiarità e degli obblighi 
improrogabili, che erano adeguamento sismico e poi efficientamento energetico, e poi tutto il 
resto.  
La struttura, l'edificio era molto datato e l'intervento di adeguamento sismico, che per le sedi 
delle Protezioni Civili ha un grado di efficientamento uno, quindi, molto alto, perché la 
struttura deve rimanere in piedi, qualora ci fossero delle calamità, ha portato via gran parte 
delle risorse. Per questo motivo, durante la stesura della progettazione, che abbiamo fatto 
interamente l'allora architetto Erica, che ora non ricordo, che era un supporto al RUP, che 
avevamo internamente, più di una volta ci siamo seduti per andare a insieme a loro a 
modificare, a migliorare il progetto. La struttura che si è deciso insieme a loro, che loro 
hanno richiesto che venisse utilizzata è principalmente per il ricovero: il ricovero dei mezzi. 
Quindi, i mezzi potrebbero già portarli.  
Vero è che in questo momento, proprio la settimana scorsa abbiamo fatto un tavolo con il 
Presidente, con altri associati, adesso ne stiamo organizzando un altro insieme ai Tecnici, 
probabilmente prima delle ferie, quasi sicuramente o comunque a ridosso del rientro, dove 
andremo a sederci con loro e coi Tecnici, per andare ad analizzare le loro eventuali richieste 
di miglioramento, che ci stanno, però chiaramente bisogna in quel caso trovare risorse o 
fondi, per fare ulteriori lavori. Però, la struttura per quello che si è richiesto, per quello che si 
è progettato, quindi, per il ricovero dei mezzi, per esempio: loro hanno richiesto anche la 
creazione di una tettoia, che è stata fatta proprio per andare a ricoverare i tanti mezzi che 
hanno per metterli al coperto. Questa tettoia è costata più di 60.000,00 Euro, che hanno 
portato a termine con fondi dell'Amministrazione. Quindi, risorse importanti sono richieste, 
che sono arrivate da parte loro, quindi, o si faceva la tettoia oppure si sarebbero andati a 
finire gli interni. Questo è un pochettino il succo. 
Però, si sta lavorando e si sta dialogando, affinché nei prossimi mesi, la Protezione Civile 
possa cominciare a tutti gli effetti a portare, a utilizzare la sede. È stata fatta mi pare un 
mese e mezzo fa, l'allaccio anche dell'acqua per poter avere l'idrante funzionante, perché è 
stato messo anche l'idrante come da loro richiesta. Quindi, sono tutti piccoli passaggi che, si 
stanno facendo e si sta dialogando insieme a loro, per andare a poterla utilizzare nel miglior 
modo possibile. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, al Vicesindaco Gnutti, per 
i chiarimenti all'uno e all'altro Capogruppo. Torno ai Consiglieri, per sapere se ci sono altre 
questioni? Vedo sia la mano, che il pulsante del Capogruppo Gabanetti, quindi prego. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): Sulla riposta che mi ha dato adesso 
l'Assessore, dico: capisco naturalmente che, la sede... dico: la sede va bene, okay, è per 
mezzi per potere... però, la sede si definisce tale anche perché ci sarà, c'è o quantomeno è 
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sempre stato così, una sala riunioni, si incontrano per i loro incontri quotidiani, per la 
formazione, quindi deve essere diciamo completa. Okay, per il discorso dei mezzi, ma, deve 
essere completa a 360 gradi, perché appunto in caso di un'emergenza, devono potersi 
accedere, devono potersi... deve essere una base operativa per tutta quella che diciamo è 
l'attività che li compete, oltre a quella che fanno ordinaria. Ringraziamo ovviamente per 
quello che fanno, però, l'invito è a continuare a fare il possibile a tirare le tasche 
dell'Assessore al Bilancio e chiedere che questi fondi arrivino, ecco perché... insomma, 
cercare dei fondi per poter appunto dare una sede che sia consona, ecco, solamente... 
solamente questo. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie al Capogruppo Gabanetti. 
Se ci sono altri interventi? Vedo il Capogruppo Versace, prego. 
 
Versace Marco (Gruppo Forza Italia): Sì, grazie Presidente. Il punto che oggi... che oggi 
esaminiamo, rappresenta uno snodo fondamentale del ciclo di programmazione 
amministrativa, la verifica dello stato di attuazione dei programmi e degli obiettivi al 30 
giugno 2025. Questa ricognizione non è soltanto un adempimento formale, ma è anche 
un'occasione concreta per valutare con trasparenza le responsabilità e l'azione 
amministrativa e misurarne l'efficacia rispetto agli obiettivi predefiniti.  
Dalla relazione emerge un quadro positivo, incoraggiante, alcuni dati testimoniano in modo 
oggettivo la serietà con cui l'Amministrazione sta procedendo nell'attuazione del programma 
di Mandato. Tra i risultati più significativi, vogliamo ricordare l'efficienza dimostrata nella 
digitalizzazione dell'archivio edilizio e nella gestione telematica delle richieste di accesso agli 
atti, con oltre 490 pratiche edilizie scansionate, caricate sul sistema digitale. L'attività 
costante di comunicazione Istituzionale, con oltre dieci aggiornamenti mensili sul sito, la 
puntualità dei pagamenti, il Comune di Lumezzane si conferma virtuoso, con tempi medi di 
pagamento delle fatture ben inferiori alle scadenze, con una percentuale di ritardo pari solo 
allo 0,72%. Il rafforzamento delle attività culturali, con l'organizzazione di eventi come Apriti 
Libro, Estival 2025, proprio ieri è terminato un grandissimo evento, Perseidi Festival, e ne 
approfitto anche qui per ringraziare tutto il team, le associazioni, la Consulta Culturale, Nicola 
Salvinelli per l'organizzazione e l'Assessorato alla Cultura, che è in capo all'Assessore 
Facchinetti, per la grande dedizione e il bellissimo lavoro effettuato. Le iniziative della 
Lumeteca, coordinate in modo da valorizzare il tessuto associativo locale e garantire la 
partecipazione della cittadinanza.  
Alcuni di questi sono risultati concreti, frutto di un lavoro continuo, trasparente e collaborativo 
dell'Amministrazione e Uffici, che ringrazio. Alcuni risultati li raggiungeremo nei prossimi 
mesi, ne sono sicuro, e auguro alla Giunta un buon lavoro per i prossimi mesi. Detto questo, 
concludo dichiarando il voto di Forza Italia favorevole, riconoscendo il valore di una 
programmazione seria, trasparente e orientata ai risultati, come sempre fatto in questi anni di 
Amministrazione da parte del Centrodestra. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Capogruppo Versace. Se 
ci sono altri interventi? E vedo il Capogruppo Zani. Prego. 
 
Zani Serafino (Gruppo Fratelli d'Italia): Sì, il mio vuole essere un intervento, sia sul punto 
4, che sul punto 5, diciamo facciamo un unicum. Sicuramente, gli equilibri di bilancio sono 
più che positivi, l'attuazione dei programmi procede, quindi, assolutamente una... un bilancio 
sano, per un Comune sano. Ringrazio anche il Vicesindaco Gnutti, per la positiva notizia che 
ci ha dato, che finalmente abbiamo i due operai, cosa che, dovrebbe, usiamo il condizionale 
giusto per scaramanzia, anche perché è molto importante, perché comunque le 
manutenzioni sul territorio hanno la loro importanza. Per quanto riguarda questo punto, 
ovviamente il nostro voto sarà a favore come Fratelli d'Italia. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Perfetto. Se ci sono ulteriori 
interventi? E mi pare di capire che non è così, quindi, possiamo anche chiudere la 
discussione al punto 5. 
(Segue intervento fuori microfono) 
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Ha già risposto. Dicevo: abbiamo chiuso la discussione sul punto 5, lo mettiamo ai voti. Chi è 
favorevole? Chi si astiene? Nessun contrario. Si astengono le Opposizioni, è a favore la 
Maggioranza, quindi, il punto passa.  
 
Votazione punto n. 5 Delibera n. 24 del 28/07/2025: favorevoli n. 11, contrari n. 0, 
astenuti n. 5 (V. Gobbi, M. Allegretti, E. Ghidini, S. Gabanetti, F. Panada). 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: C'è anche l'immediata eseguibilità. 
Chi è favorevole? E su questa, unanimi favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 5: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 6 ALL’O.d.G.: VARIAZIONE N. 2 PROGRAMMA TRIENNALE LLPP 2025-2027 
ED ELENCO ANNUALE 2025. DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ. 
(Delibera n. 32 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Passiamo al punto 6 del nostro 
Ordine del Giorno, avente oggetto: “Variazione Programma Triennale dei Lavori Pubblici”, 
sempre di competenza del Vicesindaco Gnutti. Prego. 
 
Gnutti Claudio, Assessore: Grazie, Presidente. Buona sera ancora a tutti. Allora, qua è 
una presa d'atto, nel senso che, si sta inserendo nello schema di Programma Triennale delle 
opere pubbliche, un'opera superiore ai 150.000,00 Euro e quindi, dobbiamo inserirlo nel 
Programma delle Opere Triennale. Dato atto che è necessario un adeguamento normativo 
del Palazzetto dello Sport e che, è disponibile parte dell'avanzo di amministrazione 2024, per 
300... poco meno di 354.000,00 Euro, e richiamata la delibera del Consiglio Comunale in 
data odierna, relativa alla variazione numero 2 del bilancio previsionale 25-27, che ha 
stanziato le risorse per la realizzazione di tali opere. Risorse che, vedremo poi nella 
variazione di bilancio, andranno... sono risorse comunali che andranno alla nostra 
partecipata Albatros, che provvederà ai lavori per l'adeguamento del Palazzetto dello Sport, 
lavori necessari e improrogabili, per poter utilizzare il Palazzetto già nel mese di settembre, 
perché altrimenti non rispettando determinate regole in termini di antincendio, non avremmo 
la possibilità di aprire il Palazzetto al pubblico e quindi di usufruirne.  
Quindi, si richiede di dare atto di quanto esposto in premessa e di approvare la variazione 
numero 2 del Programma Triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 25-27, relativo 
all'Elenco Annuale 25, come da allegato; di dare atto che, le modifiche introdotte sono 
soggette agli obblighi di pubblicazione all'articolo 37, comma 4 del Decreto Legislativo 
36/2024 e che, questa Amministrazione provvederà alla pubblicazione del Programma 
Triennale sul sito Istituzionale nella Banca Nazionale dei Contratti Pubblici; di dare atto 
altresì che, la pubblicazione della sovraesposta modifica, non comporta un cambiamento 
dell'indebitamento e non vengono utilizzate risorse già previste tra i mezzi finanziari 
dell'Amministrazione, al momento della formazione dell'Elenco e di proporre l'immediata 
eseguibilità. 
Aggiungo solamente una cosa, ma che probabilmente avrei dopo nella variazione di bilancio. 
Tengo a ringraziare il Presidente e il C.d.A. di Albatros e il Direttore, perché anche grazie a 
loro, possiamo poi dare via al bando e quindi, alla realizzazione di questi lavori. Grazie, 
Presidente.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Perfetto, apriamo la discussione ai 
Consiglieri, se qualcuno desidera intervenire? Mi pare di capire dai cenni, che siamo a posto 
così. Quindi, chiudiamo subito la discussione. Mettiamo ai voti il punto 6. Chi è favorevole? 
Chi si astiene? Nessun contrario. Quindi, il punto passa con il voto della Maggioranza e con 
l'astensione delle Opposizioni.  
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Votazione punto n. 6 Delibera n. 32 del 28/07/2025: favorevoli n. 11, contrari n. 0, 
astenuti n. 5 (V. Gobbi, M. Allegretti, E. Ghidini, S. Gabanetti, F. Panada). 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Votiamo l'immediata eseguibilità. 
Chi è favorevole? E su questa, unanimi favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 6: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 7 ALL’O.d.G.: VARIAZIONE N. 8 E ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027 CON APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
2024.  DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ. 
(Delibera n. 33 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Punto 7 del nostro Ordine del 
Giorno: “Variazione numero 8, assestamento al bilancio di previsione 2025-27, con 
applicazione dell'avanzo di amministrazione 2024, avrà dichiarazione di immediata 
eseguibilità”, di competenza del Sindaco. Prego. 
 
Facchini Josehf, Sindaco: Sì, grazie Presidente. Variazione numero 8 del bilancio 
previsionale. Direi sicuramente una variazione corposa, copiosa, completa e che va a 
toccare... variegata, che va a toccare davvero diversi Ambiti, diverse Deleghe, diversi Settori 
del nostro... del nostro Comune. La notizia diciamo così poco positiva, purtroppo l'avete già 
sentita in precedenza, quella non era assolutamente prevista e 353.000,00 Euro non sono 
sicuramente indifferenti, non si possono prevedere, per fortuna però, grazie all'attenzione e 
agli avanzi, riusciamo ad avere la copertura, per poter permettere poi alle nostre società, a 
settembre di continuare e re-iniziare la loro  attività sportiva, altrimenti, a seguito del CPI, 
questa Certificazione di Prevenzione Incendi, non potrebbe risultare diciamo agibile il 
Palazzetto. E dalle analisi, gli interventi da fare per ottenere poi questa certificazione, sono 
piuttosto elevati e comportano comunque una copertura finanziaria di ben 353.000,00 Euro. 
Questa era la nota meno positiva della variazione, che comunque però, ci rende contenti, 
perché andiamo a coprire anche un'esigenza sportiva e a mettere di nuovo in sicurezza una 
struttura che, è davvero particolarmente utilizzata anche in maniera intensiva da parte delle 
nostre società sportive.  
La variazione invece è globale in sé, cuba poco meno di 1.200.000,00 Euro, 1.185.000,00 
Euro per l'esattezza. E come è composta questa variazione? Cosa andiamo ad utilizzare, per 
far fronte poi alle spese, che andrò ad elencare? Con questa variazione, intendiamo 
applicare una ulteriore quota, che avevamo già utilizzato poi gli avanzi di amministrazione 
nelle precedenti variazioni di bilancio, questa invece, riguarda l'applicazione dell'avanzo di 
amministrazione 2024, per poco meno di un milione di Euro: 951.000,00 Euro e rotti. Di 
questi, 21.000,00 Euro quota parte accantonata, 215.000,00 Euro quota parte dell'avanzo 
vincolato, 410.000,00 Euro invece, sempre parte dell'avanzo, ma stavolta lato investimenti, 
305.000,00 Euro quota parte dell'avanzo, ma in questo caso, dell'avanzo disponibile. 
Come poi vengono suddivisi? In particolare, la quota dell'avanzo vincolato, che abbiamo 
detto prima, cuba 215.000,00 Euro, sono suddivisi in quota ovviamente da destinare a 
uscita/spesa. 35.000,00 Euro, avanzo vincolato canone RIM, che verrà destinato a finanziare 
le spese per gli incarichi, per le prestazioni e il monitoraggio del torrente Gobbia, quindi, il 
progetto Gobbia continua e prosegue. 50.000,00 Euro di avanzo vincolato, sempre per 
Canoni RIM, sarà destinato, essendo vincolato, ad interventi di manutenzione del reticolo 
idrico. 30.000,00 Euro di questo avanzo vincolato, barriere architettoniche, sarà destinato a 
finanziare dei lavori di abbattimento delle barriere architettoniche. 50.000,00 Euro di avanzo 
vincolato, per permessi a costruire, al finanziamento di lavori di manutenzione straordinaria 
della scuola Caduti per la Patria, che sono interventi su fognature e altri interventi accessori. 
50.000,00 Euro, che vanno a completare i 215.000,00 Euro di avanzo vincolato, invece, 
arrivano da proventi per sanzioni in aree vincolate, da destinare in questo caso, ai 
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finanziamenti di alcuni lavori di manutenzione straordinaria, che si sono resi necessari per la 
nostra Torre Avogadro.  
Per quanto riguarda invece la parte investimenti, abbiamo detto che, il totale utilizzato sono 
410.000,00 Euro, suddivisi in: 35.000,00 Euro, destinate a finanziare dei lavori di 
manutenzione straordinaria, per il reticolo idrico in via Caduti, non per la Caduti, ma, per via 
Caduti. 323.000,00 Euro e rotti, per finanziare parte dei lavori di manutenzione straordinaria, 
come abbiamo sottolineato per il Palazzetto dello Sport, 30.000,00 Euro li vedremo dopo 
invece nella parte disponibile. 30.000,00 Euro, per l'acquisto di due autovetture, sempre di 
avanzo nella parte investimenti, da destinare ai servizi comunali, quindi due nuove auto. 
20.000,00 Euro, da destinare a finanziare l'acquisto di mezzi e attrezzature informatiche. 
1.400,00 Euro e rotti invece per una quota residuale del contributo GSE finanzia gli interventi 
del Polo Scolastico Seneci.  
L'ultima parte invece dell'avanzo riguarda utilizzato la parte disponibile, per complessivi 
305.000,00 Euro, che vengono destinati in 30.000,00 Euro, a compimento dei 323.000,00 
Euro precedenti, per finanziare i lavori di manutenzione straordinaria del Palazzetto dello 
Sport. 105.000,00 Euro, destinati invece al finanziamento di spese correnti, che riguardano 
gli incarichi di progettazione e anche qui, altri ulteriori aggiornamenti di certificazione e 
prevenzione incendi di altri immobili comunali e anche un incarico per uno studio di fattibilità, 
per un intervento di riqualificazione sul Cimitero unico. 30.000,00 Euro, destinati al 
finanziamento di interventi di rigenerazione urbana. 75.000,00 Euro, per interventi vari su 
immobili comunali e non solo. 9.000,00 Euro, a finanziamento di una quota parte a carico del 
Comune, per interventi di manutenzione straordinaria presso il condominio Crisantemo. 
48.800,00 Euro, ancora a finanziare la manutenzione straordinaria dei nostri Campisanti, 
Cimiteri. 7.270,00 Euro invece, derivanti da parte delle somme rimaste dai finanziamenti 
PNRR, per quanto riguarda l'ambito del digitale, che saranno poi destinati all'acquisto di 
software e a corsi di informatizzazione per il personale comunale.  
Si è preliminarmente proceduto anche alla verifica dell'inesistenza dei debiti fuori bilancio, è 
tutta sera che, ne parliamo da finanziare, che non vi sono provvedimenti di salvaguardia 
degli equilibri da adottare. Riscontriamo anche sempre sulla contabilità, e qui è una nota 
abbastanza positiva, maggiori accertamenti per quasi 81.000,00 Euro da violazioni IMU, 
quindi, maggiori accertamenti per 1.000,00 Euro da violazioni Tasi e maggiori accertamenti 
per 1.000,00... quasi 1.900,00 Euro per violazioni Tari, per cui riteniamo di incrementare tali 
importi, in entrata al Titolo 1, “Entrate correnti di natura tributaria, imposte tasse e proventi”, 
e ovviamente di adeguare la contropartita in spesa, relativa al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
Si prevede anche un incremento di 100.000,00 Euro degli accertamenti per sanzioni 
amministrative del Codice della Strada, sulla base dell'andamento attuale di tali proventi, per 
cui anche in questo caso si va ad incrementare il Titolo 3 delle entrate extra tributarie, che 
appunto sono i proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione degli illeciti, mentre 
trova la contropartita in spesa una quota pari a quasi 44.000,00 Euro, come sempre da 
vincolo, per il fondo crediti di dubbia esigibilità sull'esercizio ovviamente finanziario 2025, 
mentre la parte restante di quei 100.000,00 Euro, 6.360,00 Euro vincolata per il 50%, quindi, 
28.000,00 Euro per le finalità vincolata all'articolo 208 del Codice della Strada, e l'ultima 
parte, altri 28.000,00 Euro, per le necessità correnti del bilancio. 
Viene assegnato anche al Comune di Lumezzane un contributo per le attività socio-
educative di 23.000,00 Euro e, quindi, anche in questo caso, stanziamo un importo in entrata 
maggiore al Titolo 2 “Trasferimenti correnti”, che verrà poi destinato alle varie associazioni e 
parrocchie del territorio, che si occupano della gestione dei Centri Estivi per i minori. Lo 
stanziamento in spesa alla Missione 12 di 3.300,00 Euro e quasi 20.000,00 Euro, poco meno 
di 20.000,00 Euro invece, al Programma 8: cooperazione all'associazionismo, di cui al Titolo 
1: spese correnti.  
Il Comune di Lumezzane, è risultato anche assegnatario di un contributo della Provincia di 
Brescia in questo caso, di 6.000,00 Euro, di cui al progetto esecutivo, che riguarda un 
contributo fino... per quei Comuni che, hanno una popolazione fino a 70.000 abitanti, per la 
predisposizione poi di un piano per eliminare le barriere architettoniche, viene stanziata con 
la somma in entrata al Titolo 2 “Trasferimenti correnti”, e contropartita in spesa invece, 
ovviamente per lo stesso importo alla Missione 1: servizi Istituzionali generali e di gestione. 
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Si è riscontrato anche un risparmio sulle spese personale, va da sé, perché, se non 
assumiamo, di conseguenza c'è un risparmio e quindi, per assunzioni che sono state 
posticipate, rispetto alle previsioni che avevamo, per cui, è possibile anche qui destinare 
40.000,00 Euro ad altre spese correnti e non sul capitolo. C'è stato un incremento anche 
delle spese purtroppo, in particolare sulle utenze, in questo caso magari un po' maggiore per 
quanto riguarda i consumi dell'acqua e quindi, dobbiamo andare a incrementare di ben 
56.700,00 Euro, lo stanziamento destinato a quelle spese.  
Bisogna anche adeguare, in base alle indicazioni della Corte dei Conti, Sezione Autonomie, 
sull'esercizio finanziario sempre 2025, ridurre di 80.000,00 Euro, lo stanziamento in entrata 
al Titolo 9, “Entrate per conto di terzi, partite di giro”, che trova poi in spesa il medesimo 
importo alla Missione 99: servizi per conto terzi. E così poi anche adeguamenti, sempre per 
la Corte dei Conti, in merito poi al principio di diritto per le somme derivanti da quella parte di 
componente perequativa Tari, che per il momento ha bloccato l'emissione della nostra Tari, 
che poi arriverà a settembre. Vi è stato verificato l'importo del fondo di riserva, che alla data 
odierna è stato utilizzato per 28.000,00 Euro. Il fondo di cassa l'abbiamo visto anche in 
precedenza che, al 31 giugno ammontava a 6 milioni circa.  
E con questo punto all'Ordine del Giorno, si chiede al Consiglio Comunale di deliberare tutte 
le premesse, di approvare le variazioni dell'esercizio finanziario 2025, di dare atto che, per 
effetto di quelle variazioni, il bilancio di previsione, riporta gli importi complessivi nelle tabelle 
che trovate nella delibera. Di approvare le variazioni dell'esercizio finanziario 2026 del 
bilancio di previsione 25-27, come dall'allegato numero 2. Di dare atto che, per effetto di 
queste variazioni, il bilancio di previsione 25-27, riporta i nuovi importi complessivi, che 
trovate nelle tabelle. Di approvare le variazioni dell'esercizio finanziario 2027, come da 
allegato numero 3. Di dare atto che, per effetto delle variazioni, il bilancio di previsione 
dell'esercizio finanziario 2027, riporta invece gli importi sempre presenti nella tabella. La 8, si 
prende altresì atto che, ovviamente le variazioni disposte risultano adeguatamente motivate. 
Che il fondo di crediti di dubbia esigibilità, con gli adeguamenti di cui alla presente 
variazione, risulta congruo, sia per quanto riguarda la gestione dei residui, che per quelle di 
competenza.  
Le risorse accantonate al fondo rischi sono adeguate, contenzioso, fondo rischi contenzioso, 
sono adeguate rispetto allo stato attuale. Non risulta necessario accantonare risorse al fondo 
garanzia crediti commerciali, né tanto meno al fondo perdite società partecipate. Risulta 
mantenuto l'equilibrio economico, anche dopo questa variazione, come dal prospetto che 
avete allegato, parlo dell'allegato numero 4. Risulta garantito il rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica. Risulta garantito il fondo di cassa finale, che ovviamente non è negativo. Il 
presente provvedimento comporta anche delle modifiche sulla situazione economica-
finanziaria e patrimoniale dell'Ente e degli stanziamenti del bilancio di previsione 25-27. Nella 
dichiarazione di regolarità tecnica del presente provvedimento, è stata considerata anche la 
competenza dell'Organo, alla cui approvazione la proposta viene sottoposta.  
Il contenuto del presente provvedimento è costituito e modificazione anche del DUP, per le 
modifiche che sono già state sopra evidenziate e viene demandato al solito servizio al 
coordinamento di tutti i provvedimenti. Si prende atto che, sarà pubblicato nella Sezione di 
appartenenza e si chiede anche in questo caso, di proporre l'immediata eseguibilità della 
presente delibera. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Sindaco. Vengo quindi ai 
Consiglieri, apriamo la discussione al punto 7 e chiedo se ci sono interventi? E vedo il 
Capogruppo Manzella. Prego. 
 
Manzella Edgar (Gruppo Lega Salvini Premier): Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri e 
cittadini di Lumezzane, ci troviamo oggi a discutere un punto fondamentale per il futuro della 
nostra comunità: la variazione numero 8 di assestamento di bilancio di previsione 2025-
2027, con applicazione dell'avanzo di amministrazione 2024. Non si tratta di una mera 
formalità contabile, ma di un atto di profonda rilevanza strategica, che testimonia la solidità 
finanziaria del nostro Comune e la nostra capacità di tradurre le risorse, in benefici tangibili 
per tutti i lumezzanesi. Considerando che trovo ancora una volta, il grande colpo d'occhio 
amministrativo, nel prevedere e accantonare l'avanzo disponibile, per possibili 
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problematiche.  
Con questa variazione, applichiamo un'ulteriore quota di quasi un milione sull'avanzo di 
bilancio. Questo significa rinvestire direttamente la nostra comunità, senza imporre nuovi 
oneri fiscali ai cittadini, ma utilizzando le risorse accumulate con parsimonia. Voglio 
sottolineare alcune delle destinazioni di queste risorse, che rappresentano risposte concrete 
alle esigenze della nostra Lumezzane. Punto 1: investimenti e infrastrutture. Saranno 
finanziati lavori cruciali, come la manutenzione straordinaria del Palazzetto dello Sport, pere 
353.000,00 Euro, e interventi sul reticolo idrico in via Caduti per 35.000,00 Euro: 
fondamentali per la sicurezza del nostro territorio.  
Punto 2: miglioramento dei servizi a patrimonio. Sono previsti fondi per l'acquisto di due 
nuove autovetture, per i servizi comunali 30.000,00 Euro e l'acquisto di mezzi e attrezzature 
informatiche: 20.000,00 Euro, per modernizzare la nostra macchina amministrativa. Non 
dimentichiamo la valorizzazione del nostro patrimonio storico-culturale, con la riqualificazione 
del sottotetto della Torre Avogadro per quota pari a 50.000,00 Euro. Punto 3: scuole e 
accessibilità. Un impegno concreto verso il futuro dei nostri giovani è con la manutenzione 
straordinaria dell'ultimo atto, con la sistemazione della fognatura della scuola Caduti per la 
Patria, con una partita di 50.000,00 Euro.  
Punto 4: attenzione al sociale e al decoro urbano. Interventi di rigenerazione urbana pari a 
30.000,00 Euro. Manutenzione straordinaria dei Cimiteri: 48.800,00 Euro, non contando che 
nei 105.000,00 Euro, vi è presente anche una partita di 40.000,00 Euro, per un incarico di 
progettazione e di riqualificazione del Cimitero unico, più 50.000,00 Euro, per la prevenzione 
e certificazione CPI di altri immobili comunali. Il contribuito per... poi, per finire, il contributo e 
la manutenzione straordinaria del condominio Crisantemo, pari a 9.000,00 Euro, dimostrano 
la nostra vicinanza a tutte le aree della comunità. E inoltre, non si può non citare che, nei 
75.000,00 Euro, destinati ad Albatros, sono presenti anche lì l'illuminazione della Strada 
della Costa, altra dimostrazione dell'ascolto verso i cittadini, poiché nel progetto originario 
non era presente, e ciò dimostra ancora una volta, l'attenzione della Lega alla necessità dei 
cittadini. 
La solidità della nostra gestione è confermata anche dal parere favorevole della Corte dei 
Conti e da tutti i pareri tecnici e contabili. Il nostro fondo di riserva, come già detto in 
precedenza, è congruo e il Comune non ha mai dovuto ricorrere ad anticipazioni di cassa, 
sintomo di una liquidità elevata e di una solida economica finanziaria. Questa variazione di 
bilancio, dunque, non è un semplice adempimento, ma la chiara dimostrazione di una 
gestione finanziaria prudente, efficace e lungimirante, che traduce le risorse in azioni 
concrete, per migliorare la qualità della vita a Lumezzane e dei lumezzanesi chiaramente. È 
la prova che, i principi di buona Amministrazione della Lega, si traducono in risultati tangibili 
per i nostri cittadini e soprattutto concreti. Per queste ragioni, il nostro Gruppo esprime pieno 
supporto a questa delibera con convinzione”. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie al Capogruppo Manzella. 
Vengo agli altri Consiglieri, se ritengono di intervenire. Capogruppo Ghidini. 
 
Ghidini Elena (Gruppo Civica per Lumezzane): Grazie, Presidente. In realtà io volevo più 
che altro fare una domanda, perché, al Sindaco che ha esposto diciamo tutte le varie entrate 
e uscite, che si prevedono in questa variazione, c'è anche il fatto che, c'è un incremento di 
100.000,00 Euro per accertamenti per sanzioni amministrative al Codice della Strada. Volevo 
chiedere, nel senso che, è stata magari fatta una stima bassa iniziale? È cambiato 
qualcosa? Siamo tornati magari col discorso anche del semaforo, ad avere più multe? 
Volevo capire che cosa ha determinato un importo diciamo così differente, rispetto a quello 
che si era previsionato. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie. Come abbiamo fatto 
anche prima, se ci sono altre domande, magari le raccogliamo e vedo che accoglie il mio 
invito, il Vicepresidente Gabanetti, prego. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): L'invito del Presidente non si può non 
accogliere. Credo che... però, alcuni chiarimenti su... proprio tecnici, sulla delibera, per avere 
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qualche informazione, perché purtroppo, non essendoci molte Commissioni diciamo, 
nemmeno informative su questo... sul tema, magari ne approfittiamo qui, per chiedere alcune 
informazioni su tutte, credo, diciamo questioni molto tecniche, penso che coinvolgano 
l'Assessore Gnutti. Volevo chiedere: i 30.000,00 Euro, parto dalla prima, l'avanzo vincolato di 
215.000,00 Euro, i 30.000,00 Euro avanzo vincolato barriere architettoniche, sono... che tipo 
di interventi sono, dove vengono realizzati e se sono interventi ulteriori rispetto al famoso 
progetto del lavoro dell'asfalto dei marciapiedi, che si era fatto l'anno scorso, poi si era 
rimandato a quest'anno, nel quale io però sinceramente, non ho visto lavori in essere, magari 
saranno penso forse conseguenti, consequenziali anche al lavoro degli asfalti, perché volevo 
ricevere qualche informativa, anche perché proprio... abbiamo stabilito proprio un canale 
informativo, non so se posso dire privilegiato dall'Assessore proprio nei suoi discorsi, 
abbiamo inviato... abbiamo inviato a nome del Gruppo, un elenco di vie che ritenevamo 
importanti che si dovesse intervenire, e so che naturalmente poi, questo elenco è infinito, 
parlo per esperienza, però so che... credo che sia forse una novità che, la Minoranza scriva 
all'Assessore di un elenco di vie. Almeno, a me non è mai capitato, non è successo in 
passato, ma, l'avevamo detto che l'avremmo fatto, l'abbiamo fatto quest'anno e lo faremo 
anche negli anni prossimi, perché crediamo insomma che vada... non è un vantaggio che 
viene a noi, va a favore della comunità. 
L'altra questione sul... sempre relativa a questo punto, era l'intervento sulla manutenzione 
straordinaria sulla struttura della scuola Gnutti, se sono interventi già seguiti o da... sulla 
scuola Caduti, scusi, sulla scuola Caduti, se sono già interventi che sono stati realizzati o 
sono in itinere. E quelli sulla Torre Avogadro, volevo capire di che cosa si tratta, ma credo 
che sia... riguardi il sottotetto, se non ho capito male. Mentre nell'ultima parte, quello della 
parte disponibile, 30.000,00 Euro destinati alla rigenerazione urbana, che cosa si tratta 
rapidamente, velocemente.  
Poi, ci sono 75.000,00 Euro sugli interventi sugli immobili comunali, anche qui... okay, e poi, i 
48.800,00 Euro, destinati al finanziamento manutenzione strada dei Cimiteri, se questi sono 
ulteriori per i Cimiteri? Se sono ulteriori al progetto, che c'era ad esempio dei 250.000,00 
Euro, sul progetto, che c'era ad esempio sul Cimitero di... o invece fanno parte di questo... di 
questo progetto. Ecco, volevo capire un attimino, un chiarimento su alcune... su queste... di 
queste partite, insomma, ecco. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie anche a Gabanetti. Se ci 
sono altre domande le raccogliamo, vale per tutti. Mi pare che così non sia. Possiamo 
rispondere Vicesindaco, cedo la parola. 
(Segue intervento fuori microfono) 
Allora, chiudiamo... Ecco Sindaco, prego. 
 
Facchini Josehf, Sindaco: Sì. Allora, per quanto riguarda l'importo delle sanzioni, 
tendenzialmente a previsionale noi mettiamo 400.000,00 Euro, più o meno l'andamento 
annuale è questo: previsionale 400.000,00 Euro. Di solito, ne vengono poi elargite o 
comunque, di verbali rilasciati per 200.000,00 Euro, di queste forse incassate 100.000,00 
Euro. Poi, ovviamente come ho detto anche delibera, ci sono dei vincoli ben precisi, perché 
anche quando vengono incassate delle sanzioni, come in questo caso 100.000,00 Euro: 
50.000,00 Euro vanno subito dritti nel fondo crediti di dubbia esigibilità, la parte rimanente 
degli altri 50.000,00 Euro per fare l'esempio, 25.000,00 Euro devono essere destinati ad 
interventi per la sicurezza del Codice della Strada, alla fine di quei 100.000,00 Euro da poter 
utilizzare, ne rimangono solo 25.000,00 Euro, quando vengono incassati, perché attenzione: 
tra i verbali emessi e incassati, c'è un po' di differenza. Ma adesso, siccome mi aspettavo 
questa domanda, anche se più pertinente magari con un'interrogazione, però mi ero 
preparato e abbiamo anche qui l'esempio, perché ad oggi, ad oggi intendo 30 giugno eh? 
Quindi, manca il mese... manca il mese di luglio.  
Sono state elevate, quindi rilasciati verbali per circa 321.000,00 Euro, okay? E attualmente, 
ne risultano incassati circa 187.000,00 Euro, quindi, poco più della metà, però in previsione 
dei 400.000,00 Euro, che avevamo messo, siccome a metà anno ne avevamo inseriti nei 
verbali 321.000,00 Euro, abbiamo detto: incrementiamo di 100.000,00 Euro, poi, magari ci 
troveremo alla fine dell'anno a doverli ridurre, se non vengono raggiunti. Però, 
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verosimilmente potrebbero essere delle indicazioni, visto comunque che questi verbali sono 
stati rilasciati. E riguardano davvero... però, mi dà anche l'occasione nuovamente di 
ringraziare ovviamente i nostri Agenti di Polizia Locale, sempre pronti a intervenire, perché, 
in questo caso, magari come attività anche di prevenzione, sono stati effettuati qualcosa 
come 230 servizi appiedati e come Polizia Stradale, invece sono stati fatti 220 posti di 
controllo stradale, 1.400 veicoli fermati e controllati, 759 punti della patente decurtati, 1.648 
verbali per violazione del Codice della Strada, 43 sequestri per veicoli privi di copertura 
assicurativa, cioè, rendiamo conto eh? 43 sequestri, per veicoli che non avevano nemmeno 
l'assicurazione, 620 infrazioni per passaggio con luce rossa, quindi, il photored finalmente ha 
dato il risultato sperato, che era quello di mettere comunque in sicurezza un incrocio, che era 
una sorta di far west e poi, come avevo già detto anche nei precedenti anni, bisogna anche 
andare a vedere poi quanti di queste sono per residenti e non residenti, perché già all'epoca, 
avevamo il 60% dei non residenti, 40% residenti, credo che adesso sia addirittura e spero 
aumentata la parte che, riguarda i non residenti.  
Quindi, di tutte le sanzioni elargite, solo 620 sono in sei mesi le infrazioni per il passaggio 
con la luce rossa, che non è detto che siano esclusivamente sul photored, quindi luce rossa 
in generale. Potrebbero anche avere fermato direttamente la Pattuglia, qualcuno che in altri 
incroci è passato con il rosso. 431 per omessa comunicazione dei dati del conducente, 
perché anche qui, se non comunichi poi il conducente, non ti decurtano i punti, però è una 
infrazione aggiuntiva. 11 per fermo amministrativo, 29 per inosservanza obblighi divieti 
limitazioni, 5 per velocità pericolosa, 4 veicoli con caratteristiche o dispositivi non funzionanti, 
26 per superamento della linea continua, 29 per mancanza di disco orario o disco orario 
scaduto, 248 verbali per omessa revisione, una patente ritirata, per essere residente in Italia 
da più di un anno, con patente però non convertita in Italia, 13 per velocità non moderata in 
centro abitato, 19 per sosta negli spazi per invalidi, 8 per sosta su intersezioni e aree 
riservate ai marciapiedi, 17 per omesso uso delle cinture di sicurezza, 6 per la circolazione 
con veicolo sottoposto a sequestro, 2 a utilizzo di radiotelefono, 25 mancanza di documenti, 
4 omessa presentazione dei documenti, 4 guida senza patente, 8 verbali per inottemperanza 
all'invito di fermarsi, numero una patente ritirata per guida in stato di ebbrezza, un ricorso 
presso la Prefettura di Brescia, 4 ricorsi presso il Giudice di Pace di Brescia.  
Poi, a queste, ci sono anche da aggiungere tutte le attività amministrative, che sono lunghe, 
non sto qui ad elencarle, però, magari potrebbero anche essere da sottolineare, le sanzioni 
amministrative, che riguardano in particolare l'abbandono dei rifiuti, perché anche qui, le 
telecamere ci sono, interveniamo e sono stati comunque anche in questo caso, elevati 
verbali per circa 300 come numero, 300 verbali. Poi, sono state rilasciate anche 3 sanzioni, 
per cane non sorvegliato, un cane che non era dotato di microchip, insomma, l'attività della 
Polizia Locale, come vedete è anche in questo caso è ampia e complessa, però, devo dire 
che, i nostri ragazzi, meritano sicuramente un encomio e un ulteriore ringraziamento 
aggiuntivo. Spero di essere stato chiaro e avere risposto alla domanda. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Perfetto. Grazie al Sindaco per le 
risposte. Io torno ai Consiglieri e chiedo se ci sono altri interventi.  
(Segue intervento fuori microfono) 
Ah, è vero, scusate, Gnutti, prego. 
 
Gnutti Claudio, Assessore: Se ci sono altre domande aspetto eh? Consigliere Gabanetti, di 
solito... 
(Segue intervento fuori microfono) 
Allora, l'intervento alla scuola Caduti, che riguardano fognature, sistemazione del piazzale e 
la scala esterna, scala antincendio, sono lavori ormai che, avrete finito... sono lavori che, 
ormai sono quasi al termine. Sono lavori aggiuntivi, che abbiamo dovuto inserire, perché in 
fase di realizzazione dei lavori, si è constatato che, si erano segnate le fogne, ma in realtà 
non esistevano. Quindi, abbiamo dovuto fare un lavoro importante che, avete visto in 
quest'ultimo mese nel piazzale della scuola Caduti, creando le biologiche e facendo tutto... 
tutte le tubature annesse. 
Poi, i 30.000,00 Euro sono soldi che sono vincolati alle barriere architettoniche, quindi sono 
utilizzabili solamente per quello e tengo a precisare che, vedrete già dalla settimana scorsa, 
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da lunedì scorso, sono cominciati i lavori che erano quelli dell'anno scorso, per... riguardanti 
marciapiedi e abbattimento delle barriere architettoniche. Vedete nel territorio qualcosa che è 
stato fatto, nelle prossime due settimane andranno avanti questi interventi e poi, andremo ad 
asfaltare e a rimettere in sicurezza tutti gli interventi che stiamo facendo, che sono una 
ventina di abbattimento delle barriere architettoniche. Andremo a giungere a questa 
variazione una parte dei... questi 30.000,00 Euro, andando a intervenire sul territorio in altre 
situazioni che abbiamo visto, che necessitano di questi interventi e lo facciamo volentieri, 
oltre che ad essere vincolati, lo facciamo volentieri sul nostro territorio.  
Per quanto riguarda la Torre Avogadro, i 50.000,00 Euro riguardano il tetto, avete visto che, 
è da qualche mese, che la parte posteriore della Torre non è accessibile, ci sono dei... dei 
teli, dei... adesso non mi viene il termine, dei teli di cantiere, dei nastri di cantiere, che 
precludono l'accesso, proprio perché, cinque mesi fa, adesso non ricordo, quattro-cinque 
mesi fa, erano cadute delle tegole e quindi, c'è la necessità in questo momento di andare a 
vedere, mettere in sicurezza, sistemare e abbiamo optato per una cifra intorno ai 50.000,00 
Euro, che dovrebbero essere più che sufficienti. Qualora dovessero rimanere queste risorse, 
si vorrebbe intervenire nella fontana adiacente, perché, la fontana in questo momento 
vedete, è un suggerimento che è arrivato anche dall'Assessore Facchinetti e ringrazio, 
perché la fontana che vedete non è utilizzabile, perché l'acqua che si usa è tutta a perdere. 
Quindi, se riusciamo ad avere risorse necessarie, chiaramente prima la cosa più importante 
è il tetto e mettere in sicurezza la struttura, ma qualora dovessero rimanere delle risorse, si 
vuole andare a creare un circuito chiuso, per poter utilizzare, quindi la fontana 
costantemente e arricchire e dare decoro alla zona storica, che abbiamo nella nostra città. 
Per quanto riguarda i Cimiteri, sono fondi, che vengono stanziati totalmente diversi. Adesso, 
sono stati appaltati i lavori per i 250.000,00 Euro, e mi pare sia uscito proprio l'articolo in 
questi giorni, per il Cimitero di Pieve e quelle sono una cosa. Ci sono nella variazione, anche 
risorse per la progettazione del Cimitero unico, per andare a fare dei lavori anche lì di andare 
a togliere delle infiltrazioni, sistemare dei marmi, creare nuovi cinerari e binati e la possibilità 
anche di fare una progettazione che, in verità già era stata fatta qualche anno... un paio di 
anni fa, la possibilità di andare a creare altre quattro nuove  tombe famiglie, perché abbiamo 
la richiesta, quindi, abbiamo trovato l'area dove si può fare e bisogna portare avanti una 
progettazione definitiva, per poi andare a bando per quanto riguarda le tombe di famiglia, e 
andare a gara invece con gli altri interventi al Cimitero unico. 
(Segue intervento fuori microfono) 
No, questi 48.800,00 Euro invece, questi poco meno di 49.000,00 Euro, sono manutenzioni 
straordinarie che, vengono fatti un po' su tutti i Cimiteri. Perché, avete visto che ci sono delle 
situazioni dove l'infiltrazione è pesante, sia dall'alto, che dal basso eh? Perché arriva sia 
dall'alto, che dal basso, quindi, dobbiamo andare a sistemare la parte dei marmi, che vedete 
che in questo momento è legata un po' alla meglio buona, quindi, sia decoro e messa in 
sicurezza all'interno dei Cimiteri. E queste risorse sono adibite proprio a questa tipologia di 
interventi. 
Abbiamo i fondi, i 75.000,00 Euro che, sono fondi che vanno alla nostra partecipata Albatros, 
riguardano principalmente l'illuminazione, come è già stato detto della strada della Costa, 
verranno inseriti altri attraversamenti pedonali, quindi, si dà continuità a quello che già da 
parecchi anni viene fatto dalla nostra Amministrazione, dando dei contributi ad Albatros, per 
mettere in sicurezza gli attraversamenti pedonali più importanti, o più critici, o più vicino a 
zone sensibili del territorio, che possono essere le scuole, possono essere i Cimiteri o 
quant'altro, quindi, si prosegue questo lavoro di messa in sicurezza del nostro territorio.  
Poi, ci sono degli interventi che, già sono stati fatti a livello di manutenzione straordinaria da 
parte di Albatros, che sono state delle perdite importanti, che sono state alla Terzi Lana, alla 
Dante Alighieri e al Palafiera, parliamo... vi faccio... la Terzi Lana, vado più o meno a 
spanne, siamo intorno ai 18-19.000,00 Euro di intervento, per perdite che c'erano i tubi 
praticamente finiti, marci a fine vita, quando poi si interviene, saprà meglio di me anche il 
Consigliere Gabanetti, avendo fatto l'Assessore prima di me, quando si interviene, si cerca di 
mettere in sicurezza, di sistemare tutta la porzione, non solamente il pezzettino che si è 
rotto, perché chiaramente si aggiunge... se, si aggiusta da quella parte, tempo due 
settimane, si spacca dieci metri più avanti, quindi, insieme ai professionisti, insieme agli 
idraulici, si è andati a vedere la situazione, che c'era e si è andato a fare esternamente tutta 
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la parte nuova dell'impianto. E qua per tutte e tre le scuole. Quindi, i fondi principali dei 
75.000,00 Euro, sono... sono su questi interventi. 
(Segue intervento fuori microfono) 
Quello è l'Assessore Facchinetti, che farà Facchinetti. Per quanto riguarda la sollecitazione 
delle vie che ha mandato, che ringrazio, ho anche risposto perché, tante vie questa 
Amministrazione le aveva già inserite nel piano. Attualmente è finita la gara, appalteremo 
questa settimana, i lavori per i nuovi asfalti, che verranno fatti indicativamente da fine agosto, 
fine agosto e settembre. Alcune vie, che sono state indicate da parte... da parte della 
Minoranza, erano già dentro, mi ricordo per esempio via Nikolajewka, ricordo che, abbiamo 
fatto un bando di 600.000,00 Euro, più 300.000,00 Euro opzionali. 600.000,00 Euro 
attualmente ci sono, abbiamo già trovato anche le vie opzionali e vedremo poi al rientro dalle 
ferie, sto sollecitando l'Assessore al Bilancio, ma già mi sta rassicurando, no, in verità mi sta 
rassicurando su questa partita qua, verranno messi probabilmente altri 300.000,00 Euro, per 
andare a fare altri interventi sul territorio che, lo richiedono. 
Perché, voglio darvi un dato, per farvi capire un attimino la situazione e i costi. Con 
600.000,00 Euro, facciamo poco più di 17.000 metri quadrati di asfalti e circa 4.000 metri... 
3.000 metri quadrati più altri 1.000, che faremo in continuità, che sono quelli dell'anno scorso 
di marciapiedi: quindi, 4.000 metri quadrati di marciapiedi. Potete capire che, asfaltare 
17.000 metri quadrati a Lumezzane, è pochissimo, cioè, stiamo parlando andando a spanne 
di oltre un milione di metri quadrati. È chiaro che, come ho detto più di una volta, le risorse 
principali devono andare sulle vie principali, perché sono le più importanti e sono quelle che 
collegano tutte il nostro paese, abbiamo inserito alcune vie che, da 25-23 anni non 
vengono... non vedono un intervento, però, cerchiamo di fare il possibile con le risorse che 
abbiamo. Perché, vi ricordo che, con 900.000,00 Euro, dobbiamo chiudere meno di 30.000 
metri quadrati, quindi, se dovessimo e sono sicuro che troveremo le risorse per gli altri 
300.000,00 Euro, capite benissimo che 30 metri, li mangiamo in un attimo purtroppo.  
Abbiamo un piano degli asfalti che, viene aggiornato costantemente, sia da segnalazioni 
interne, sia da un piano, sia dalle segnalazioni che vengono fatte esternamente dai cittadini o 
dalle segnalazioni, come è stato fatto nel caso del Consigliere Gabanetti, noi andiamo a 
inserirle andando a dare un senso al piano dell'asfalto, per poi andare a scegliere le vie che, 
vengono scelte andando a fare i sopralluoghi e vedendo insieme la situazione del manto 
stradale. Mi pare di aver risposto a tutto. Se ci sono altre domande? Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Quindi, resta la domanda sui 
30.000,00 Euro dell'Assessore Facchinetti dal Capogruppo Gabanetti. 
 
Facchinetti Lucio, Assessore: È una variazione che è stata interrotta dall'Ufficio 
Urbanistico e che fa riferimento all'inserimento che, abbiamo adottato già nel PGT, che 
abbiamo messo la rigenerazione urbana, partendo dalla considerazione generale, la 
rigenerazione urbana sui centri storici e sugli opifici dismessi. È in atto già da quasi un anno, 
scusate, uno studio presso l'Ufficio, di una mappatura che prevede l'individuazione 
nell'Ambito delle tre frazioni principali di opifici dismessi particolarmente negativi sotto il 
profilo urbanistico, così come di edifici particolarmente significativi in senso negativo, nel 
senso di una restrizione della possibilità di fruire appieno i centri storici, una mappatura per 
riuscire poi nell'operatività del Piano di Governo del Territorio, ad operare in questa 
direzione, utilizzando gli oneri che i privati verranno... proporranno di pagare per le loro 
richieste urbanistico.  
Il tizio chiede di costruire, gli oneri vengono utilizzati per intervenire su un edificio a cui la 
mappatura sul territorio, utilizzando gli oneri di tizio, si riuscirà a metterlo in contatto con 
Caio, il proprietario dell'immobile per l'appunto, che con l'interposizione, l'intermediazione 
meglio dell'Ufficio, potrà intervenire su quell'opera demolendola e lasciandola demolita, cioè 
con uno slargo, un semplice slargo sul centro storico, oppure l'abbattimento e la 
realizzazione di un parcheggio con gli oneri di un altro, di Sempronio, di un altro tizio, cioè, di 
un altri cittadino che vuole. Ecco, questa è in generale.  
Pertanto, i 30.000,00 Euro nello specifico, vanno nella direzione di rendere possibile questa 
mappatura, nel caso in cui serva l'implementazione, un’implementazione su un incarico, che 
è già stato dato e poi, anche a livello operativo la somma è minima, però, è un inizio, nel 
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caso in cui serva per favorire il contatto tra tizio, Caio e Sempronio nell'esempio che ho fatto. 
Perché chiaramente, l'incontro economico deve avvenire tra i soggetti, ma, a volte c'è 
bisogno di una piccola spinta, magari l'Amministrazione Comunale può intervenire 
arrotondando e favorendo l'acquisto dell'area per esempio dismessa.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie a tutti i membri della 
Giunta, che hanno risposto. Io torno quindi ai Consiglieri, chiedo se ci sono ulteriori 
interventi. Gabanetti pronto, prego. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): Solo per... ringrazio l'Assessore 
Facchinetti per la spiegazione, è stato esaustivo, per l'Assessore Gnutti, no, è stato 
esaustivo, ma, era solo per dire... ho fatto una domanda sulla questione della scuola Caduti, 
perché... però sono stato rassicurato, insomma, questa scuola doveva essere consegnata, 
finita diciamo, ancora a marzo-aprile, poi chiaramente per esigenze anche didattiche è stata 
posticipata, ci fossero ancora altri lavori, per cui, si ritardava ulteriormente, oppure, disagi 
ancora la chiusura di questa scuola a settembre, ma, a questo punto, ho capito che la scuola 
partirà finalmente a settembre, dovrebbe partire l'anno scolastico in maniera... in maniera 
definitiva. 
Sulla questione degli asfalti, mi permetto solo di fare un'osservazione che avevo già fatto 
anche in precedenza, mi piacerebbe che, perché appunto... anch'io per esperienza ed è 
molto difficile, ma mi piacerebbe che, una volta gli asfalti fossero fatti anche durante il mese 
di agosto, proprio perché, abbiamo molti cittadini che vanno via, evitiamo parecchi disagi, 
adesso i lavori partiranno magari ad agosto-settembre, però, rischiamo di arrivare... di 
arrivare sempre un po' lunghi con i tempi. Se diciamo il lavoro preparatorio, viene fatto nei 
mesi precedenti, magari, siccome le strade sicuramente possono anche peggiorare, non 
migliorare, e quindi ecco, forse l'osservazione che gli faccio, è magari valutare per il 
prossimo anno, magari anticipare un po' prima, se possibile naturalmente per esigenze... 
esigenze sia di bilancio, che diciamo per... di anticipare un po' prima, per essere in grado 
magari di poter fare qualche lavoro anche durante i mesi, in cui i cittadini non sono così 
presenti sul territorio di Lumezzane, perché giustamente vanno a godersi le loro vacanze e 
quindi, evitare qualche... qualche disagio in più. Altrimenti, si rischia di arrivare a settembre, 
con tutta l'attività lavorativa, scolastica, eccetera, e si trovano poi i cantieri in tutta la... 
Sulla questione dei fondi e della, diciamo, disponibilità e di quanto si può realizzare, 
concordo pienamente, mi sembra, se non ricordo male, nel mio mandato, credo che per 
poter rifare 80-90 chilometri di strada, in cui, ecco, all'epoca costava molto meno l'asfalto, ma 
penso ci volessero almeno, almeno per fare un passaggio, dico 5 -6 milioni di Euro? Forse... 
forse... forse non sono neanche sufficienti, forse magari il doppio, però, per poter fare le 
strade principali, quelle più importanti. Per cui, immagino che adesso sarà ancora più 
difficile, però ecco, non dobbiamo... la invito a non demordere e ad andare avanti. Grazie. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Assessore Gnutti, prego. 
 
Gnutti Claudio, Assessore: Aggiungo solo una cosa. Io ho detto a fine agosto, ma in verità 
dovrebbero incominciare al 20 agosto, però, mi sono portato avanti quei 10 giorni, perché mi 
fido sempre poco delle imprese. Sulle vie principali dove interverremo però, abbiamo anche 
l'accordo di qualora, non riuscisse a farlo nel mese di agosto, lo farà di notte, come era 
successo anche negli anni scorsi, che sulle vie principali, erano... erano intervenuti durante 
la notte, proprio per... per non creare disagio. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie. Chiedo se ci sono ulteriori 
interventi? Capogruppo Versace, prego. 
 
Versace Marco (Gruppo Forza Italia): Grazie, Presidente. Oggi approviamo una variazione 
di bilancio importante e significativa al bilancio di previsione 2025-2027. Con questa 
manovra, utilizziamo in modo mirato una parte dell'avanzo di amministrazione del 2024, circa 
951.000,00 Euro, per finanziare progetti, opere, servizi di pubblica utilità, mantenendo 
pienamente gli equilibri di bilancio, senza alcun ricorso a debiti, anticipazioni o a operazioni 
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straordinarie.  
Sono numerosi gli interventi, che questa variazione permette di attivare. Cito solo i più 
significativi. Oltre 350.000,00 Euro per il Palazzetto dello Sport, cuore pulsante delle attività 
sportive e aggregative del nostro territorio. Interventi mirati per la sicurezza e la tutela 
dell'ambiente, come il monitoraggio del torrente Gobbia e la manutenzione del RIM. Lavori 
sulla scuola Caduti per la Patria e sulla Torre Avogadro, segno di attenzione, sia al presente, 
che al nostro patrimonio storico e culturale. Contributo per Centri Estivi rivolti ai più piccoli, 
abbattimento delle barriere architettoniche, per una Lumezzane più accessibile per tutti. 
Risorse per la rigenerazione urbana, manutenzioni di immobili, fondi per la digitalizzazione e 
formazione del personale.  
E in conclusione, concludo: questa variazione dimostra che, Amministrare bene è possibile, 
con una visione chiara, con rispetto delle regole, ma, soprattutto con attenzione concreta ai 
bisogni dei cittadini. A nome di Forza Italia, esprimiamo pieno sostegno alla delibera. Grazie. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Capogruppo Versace. 
Vedo Bugatti, prego. 
 
Bugatti Sara (Gruppo Fratelli d'Italia): Grazie, Presidente. Con il mio intervento di oggi, noi 
di Fratelli d'Italia, vorremmo esprimere il pieno supporto a questa proposta di deliberazione, 
che non è una semplice modifica contabile, ma è un atto di responsabilità e lungimiranza, 
che mira a ottimizzare la gestione delle risorse Pubbliche, per rispondere in modo più 
efficace alle esigenze emergenti della nostra comunità. L'applicazione dell'avanzo di 
amministrazione 2024, pari, come detto, a oltre 950.000,00 Euro, è un segnale tangibile della 
sana e oculata gestione finanziaria del nostro Comune.  
Con queste risorse che, verranno impiegate per interventi mirati e prioritari, noi sosteniamo 
la nostra comunità, con 21.000,00 Euro per oneri previdenziali pregressi, garantiamo la 
solidità delle nostre Istituzioni. Investiamo nella sicurezza e nel decoro urbano, destiniamo 
infatti 85.000,00 Euro per la manutenzione del reticolo idrico, di cui 15.000,00 Euro per lo 
studio delle reti idriche minori, e 20.000,00 Euro per il monitoraggio e l'analisi delle acque del 
torrente Gobbia. 30.000,00 Euro invece, verranno appunto destinati all'abbattimento delle 
barriere architettoniche.  
Verranno inoltre dati all'Azienda Speciale Albatros, 75.000,00 Euro, di cui una parte verranno 
utilizzate per l'illuminazione pubblica, come circa 25.000,00 Euro per la strada della Costa e 
10.000,00 Euro per gli attraversamenti pedonali, mentre la restante parte, verrà utilizzata per 
interventi di manutenzione straordinaria su immobili comunali. Questi interventi sono 
funzionali a rendere il nostro territorio più accessibile a tutti. Valorizziamo inoltre il nostro 
patrimonio, finanziamo interventi significativi, come abbiamo detto la scuola Caduti per la 
Patria e la Torre Avogadro, investendo quindi nel futuro dei nostri giovani e nella 
conservazione di quello che è la nostra identità culturale.  
Rinnoviamo i servizi e le infrastrutture. Con oltre 353.000,00 Euro per il Palazzetto dello 
Sport, per interventi fondamentali per la messa in sicurezza della struttura e quindi, per la 
fruibilità dello stesso da parte di tutti i concittadini e non solo. Cogliamo inoltre l'occasione, 
anche per ringraziare tutto il C.d.A. e il Presidente di Albatros, per il costante impegno nella 
gestione e nella manutenzione dello stesso. Inoltre, ci sarà l'acquisto di nuovi veicoli e 
attrezzature informatiche e manutenzione dei Cimiteri e degli immobili comunali, migliorando 
quindi la qualità della vita dei cittadini e l'efficienza dei nostri Uffici.  
Supportiamo inoltre le associazioni e l'innovazione, con un contributo di oltre 23.000,00 Euro, 
per quanto riguarda le attività socio-educative, grazie ai fondi Ministeriali, dimostra la nostra 
attenzione al sociale e ai minori, oltre le somme del PNRR, il digitale ci permetterà di 
modernizzare l'Ente e di formare anche il personale. È importante inoltre sottolineare che, 
tutte queste operazioni sono possibili, perché è stato dapprima verificato l'inesistenza di 
debiti fuori bilancio e non ci sono provvedimenti di salvaguardia degli equilibri da adottare, 
come previsto dal Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali. La nostra 
contabilità è in equilibrio, i fondi di riserva sono congrui e l'equilibrio di cassa è garantito. 
Questa variazione dimostra la capacità della nostra Amministrazione, di adattarsi 
rapidamente alle nuove esigenze, mantenendo sempre fede ai principi di efficienza, efficacia 
ed economicità. Per tutte queste ragioni, il voto di Fratelli d'Italia sarà favorevole. Grazie.  
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Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie al Consigliere Bugatti. 
Ecco, perfetto. Chiedo agli altri Consiglieri, se qualcuno desidera intervenire? Capisco dai 
cenni che, non c'è la volontà, quindi, chiudiamo la discussione sul punto 7 e mettiamolo ai 
voti. Chi è favorevole? Chi si astiene? Nessun contrario, quindi il punto è approvato.  
 
Votazione punto n. 7 Delibera n. 33 del 28/07/2025: favorevoli n. 11, contrari n. 0, 
astenuti n. 5 (V. Gobbi, M. Allegretti, E. Ghidini, S. Gabanetti, F. Panada). 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Ha anche la dichiarazione di 
immediata eseguibilità. Chi è favorevole? Su questa, unanimi favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 7: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 8 ALL’O.d.G.: ACCORPAMENTO AL DEMANIO STRADALE DI TERRENO DI 
PROPRIETA’ DEL SIG. B.L. VIA TRIESTE AI SENSI DELLA LEGGE 23/12/1998, N. 448- 
DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’. 
(Delibera n. 34 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Passiamo ora al punto 8 del 
nostro Ordine del Giorno, che, come il punto 9, è un accorpamento al Demanio e cedo la 
parola al Vicesindaco Gnutti. 
 
Gnutti Claudio, Assessore: Grazie, Presidente. L'ho portata prima nella Capigruppo, sono 
delle formalità, è un accorpamento al Demanio stradale di terreno di proprietà del signor B.L.  
in via Trieste. E abbiamo rilevato che, in sede di revisione e verifica delle proprietà 
pubbliche, è emerso che l'area identificata catastalmente foglio 22, mappale 604, 
attualmente di proprietà del signor Bossini Luigi, risulta essere sede stradale e viene 
utilizzata da oltre vent'anni dalla collettività; e dato atto che il signor Bossini Luigi, con nota di 
protocollo 25979 del 18/06/25, ha prestato consenso a disporre l'accorpamento al Demanio 
stradale del Comune dell'area di loro proprietà, utilizzata ad uso pubblico, identificata 
catastalmente figura 22, mappale 604 della superficie complessiva di 62 metri quadrati.  
Quindi, visto questo, si richiamano le premesse che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del provvedimento. Si richiede di approvare l'accorpamento gratuito al Demanio 
Stradale dell'area destinata della superficie di 62 metri quadri. E di autorizzare e indicare al 
Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, di intervenire a formare gli atti 
necessari per la trascrizione degli atti, come sopra disposto. E quindi, di proporre l'immediata 
eseguibilità.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Assessore. Chiedo se sul 
punto ci sono interventi? Ma, mi era parso di capire già in Capigruppo, che non fosse 
l'occasione. Quindi, chiudiamo subito la discussione e poniamo ai voti il punto 8. Chi è 
favorevole? Unanimi favorevoli.  
 
Votazione punto n. 8 Delibera n. 34 del 28/07/2025: unanimi favorevoli n. 15.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Votiamo anche l'immediata 
eseguibilità. Chi è favorevole? Unanimi favorevoli. E non ha partecipato al voto il 
Capogruppo Versace, che sta rientrando adesso.  
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 8: unanimi favorevoli n. 15. 
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PUNTO 9 ALL’O.d.G.: ACCORPAMENTO AL DEMANIO STRADALE DI TERRENO DI 
PROPRIETA’ DELLA SOCIETA’ EDIL PIEVE DEI F.LLI PEROTTI & C. SNC IN VIA 
MAGENTA AI SENSI DELLA LEGGE 23/12/1998, N. 448 - DICHIARAZIONE DI 
IMMEDIATA ESEGUIBILITA’. 
(Delibera n. 35 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Giusto in tempo per il punto 9 
all'Ordine del Giorno, che è un altro accorpamento al Demanio. Prego. 
 
Gnutti Claudio, Assessore: Anche questa è una formalità: “Accorpamento al Demanio 
stradale del terreno di proprietà della società Edil Pieve dei f.lli Perotti & C. Snc, via 
Magenta, ai sensi della Legge 23/12/1998, numero 448”. E qua, abbiamo rilevato che in 
sede di revisione, verifica delle proprietà pubbliche, è emerso che le aree edificate 
catastalmente al foglio 10, mappale 178, subalterni 1, 2, 3, 4, 5, attualmente di proprietà 
della società Edil Pieve, con sede legale, va beh, in via Matteotti, risultano essere sede 
stradale che, viene utilizzata da oltre vent'anni dalla collettività. Abbiamo visto prima che, era 
allegata, è allegata alla delibera, stiamo parlando di 13 parcheggi in tutto mi pare e sono 
nella zona Chantilly, strada sopra via Garibaldi e strada sotto via Regne.  
Quindi, dato atto che la società Edil Pieve, con nota di protocollo numero 30277 del 
16/07/2025, ha prestato il consenso a disporre all'accorpamento al Demanio stradale del 
Comune, le aree di loro proprietà utilizzate ad uso pubblico, identificate catastalmente al 
subalterno 1, sono 53 metri quadrati, subalterno 2 35 metri, subalterno 3 209 metri, 
subalterno 4 29 metri e subalterno 5 68 metri quadrati. Detto questo, si richiama le 
premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del provvedimento. Si richiede di 
approvare l'accorpamento gratuito al Demanio stradale delle aree distinte come prima 
elencate. E di autorizzare ad incaricare il Dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del 
Territorio, a intervenire a formare gli atti necessari, per la trascrizione dell'atto come sopra 
disposto e quindi, di proporre l'immediata eseguibilità. Grazie. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie, Assessore Gnutti. Anche 
su questo, se ci sono interventi, ma anche su questo, mi era parso di capire di no. Quindi, 
possiamo porre in votazione il punto. Chi è favorevoli? Unanimi favorevoli. 
 
Votazione punto n. 9 Delibera n. 35 del 28/07/2025: unanimi favorevoli n. 16.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: C'è anche in questo caso 
l'immediata eseguibilità. Chi è favorevole? E nuovamente tutti favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 9: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 10 ALL’O.d.G.: APPROVAZIONE PIANO DI INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO DEL COMUNE DI LUMEZZANE PER L’ANNO SCOLASTICO 2025/2026. 
DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’. 
(Delibera n. 36 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Passiamo ora al punto 10 del 
nostro Ordine del Giorno, che prevede: “Approvazione Piano di interventi per il diritto allo 
studio del Comune di Lumezzane, anno scolastico 25-26”, competenza del nostro Assessore 
Facchinetti. Prego. 
 
Facchinetti Lucio, Assessore: Allora, il Piano di diritto allo studio, arriva in Consiglio 
Comunale come ogni anno nel mese di luglio. E è andato in Commissione, c'è stato un 
confronto molto interessante, mi pare in Commissione, sono stati approfonditi alcuni temi, 
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alcuni aspetti che, interessano diciamo la parte nuova, probabilmente nuova del diritto allo 
studio, perché, il Piano di diritto allo studio, presenta un'impostazione che, è tradizionale 
ormai, però, nel contesto di questa impostazione, perché ci sono degli istituti che si ripetono, 
ci sono anche delle novità. Delle novità, che comunque noi adesso noi andiamo a rilevare e 
in particolare, ci sono delle novità importanti, per quanto riguarda il ridimensionamento 
scolastico, oltre che poi le scuole paritarie e altre situazioni. 
Giustamente, il Piano di diritto allo studio parte con una presentazione delle normative di 
riferimento, che i Consiglieri avranno già... di cui i Consiglieri avranno preso già buona nota, 
io mi limito a citare come ho fatto in Commissione, l'articolo 34 della Costituzione, che è il 
faro poi di tutta la normativa che, a pioggia si dirama, anche condizionando il Piano di diritto 
allo studio a Lumezzane, come è ovvio che sia. Comunque, teniamo conto che, il Piano di 
diritto allo studio ha una caratteristica di fondo della quale è bene non dimenticarsi mai, cioè, 
è un Piano di indirizzo. Mi verrebbe da dire in termini abbastanza... pertanto, è caratterizzato 
da una fluidità, che si può sviluppare, se spesa in modo positivo o migliorativo meglio, nel 
corso dell'anno. 
Pertanto, ci sono alcune aspetti, che sono sì tendenzialmente rigidi nelle cifre, ci sono altri 
aspetti nel Piano di diritto allo studio, che così rigidi non sono, perché sono destinati a 
portare ad evidenziare la quantità economica, in riferimento alla partecipazione delle 
famiglie, dei ragazzi ai vari... ai vari istituti e ai vari servizi. L'articolo 34 si diceva che, 
garantisce il diritto allo studio, inteso in questo senso, cioè, ogni cittadino deve poter 
raggiungere i livelli più alti dell'istruzione, indipendentemente dalla partenza economica che, 
lo contraddistingue o contraddistingue la famiglia. È chiaro che poi, questo è nella Carta 
Costituzionale diventa, come tutti i principi, come tanti principi della Carta Costituzionale, è 
un punto di arrivo, è un must, è comunque un condizionamento che tutti dobbiamo sentire 
virtuosamente, per cercare di raggiungere questo obiettivo, obiettivo che difficilmente poi si 
raggiunge, questo non solo qui da noi, ma in generale.  
Però, dico questo, per dire che, nella predisposizione di questo Piano, si è tenuto conto 
anche di questo... di questa progressione, di questo avvicinamento, di questa facilitazione 
che, abbiamo... abbiamo l'onere di favorire nei confronti delle nostre famiglie. Ci sono poi 
elencate le sette finalità, che comunque voi già conoscete. Io le cito soltanto in sintesi. La 
finalità ultima, l'ultima, la settima, dove si... che dice: “Lavorare in stretta sinergia con il 
territorio, le cooperative sociali e con l'Ambito di Valle Trompia, con progetti e iniziative, che 
possono offrire agli alunni, alle famiglie e ai docenti, strumenti di aiuto concreto, partendo 
dall'ascolto e arrivando a fornire supporti e metodologie, che favoriscano comprensione delle 
situazioni di disagio e di valorizzazione della scuola come opportunità”. 
L'ho letto perché, mi dà la possibilità e di ciò siamo contenti di poterlo fare, di citare il 
progetto Civitas, che ha anche interessato il Comune di Lumezzane, ma tutta la Valle 
Trompia, che ha poi interessato tutte le scuole di ogni ordine e grado, con dei contatti diretti, 
pertanto la facilitazione dei genitori ad avvicinarsi alla scuola e ad essere più utili ai loro figli; 
sono stati avvicinati poi con momenti di ascolto e con supporti psicologici diretti, soprattutto 
nella scuola superiore, gli alunni, gli studenti di cui abbisognano supporto psicologico, di cui, 
come dire, in modo riconosciuto a livello oggettivo negli ultimi anni in Italia, pare che non si 
possa poi... non dico che non si possa fare a meno, ma insomma, il supporto psicologico, 
soprattutto dopo il Covid, tanto per... è diventato una parte integrante anche dell'ultima 
Riforma della scuola. E noi ci siamo.  
Ecco, questa è la novità, per esempio, che ci piace dire: noi ci siamo. Perché? Perché con il 
progetto Civitas siamo entrati in contatto con le sofferenze della scuola, che sono 
rappresentate dai genitori, che sono rappresentate dagli alunni, ma anche dagli insegnanti, 
che a volte abbisognano di un supporto, non dico educativo, ma di un supporto 
metodologico. Noi ci siamo. Ecco, questo mi piace, lo dico con soddisfazione, perché ha 
interessato poi anche i Servizi Sociali, pertanto, poi io ho visto anche qualche incontro, la 
Bugatti ne ha visti anche più di me probabilmente, però insomma, si è capito di che cosa 
stiamo parlando. 
Allora, il nostro... mi attengo un po' allo sviluppo del Piano, perché sono elencate subito 
quelle che sono riportate come le novità. Ci sono delle novità, che non sono... non sono delle 
novità, ma erano novità nel 22-23, però, le manteniamo con questo spirito di... le abbiamo 
sperimentate e riteniamo di portarle avanti. In particolare qui, si cita della conferma delle 
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cedole librarie, il sistema delle cedole librarie, il processo di informatizzazione, indotto 
determinato, indotto dico, costretto quasi dalla Legge, nel 22 siamo arrivati pertanto ben in 
anticipo su quello che è la spinta attuale, con tramite sistema del portale Simeal, le cedole 
vengono date alle famiglie, le famiglie hanno una facilità online e pertanto queste cedole 
vanno ad acquistare direttamente dai venditori e il pagamento avviene direttamente sul 
negozio, che è... pertanto questo, vuol dire che non abbiamo più gli utenti fuori dall'edificio 
scolastico, fuori dall'Ufficio scolastico a fare la fila, eccetera, eccetera e vien confermata.  
Poi, introdotto nel 22, anche questo nel 22, è un istituto importante, fatto insieme 
all'Opposizione di allora, mi piace ricordarlo, insomma, ogni tanto si può lavorare anche 
insieme, si acquisisce il suggerimento e riguarda la riduzione della quota, per quanto 
riguarda la refezione scolastica delle scuole statali e delle primarie. Viene applicato il sistema 
di interpolazione, anche al servizio di refezione scolastica in questo caso, per i nuclei 
famigliari con un unico figlio, c'è poi una serie di scontistiche, che potremmo avere, però con 
un unico figlio si applica l'ISEE a 16.500,00 Euro, anche una famiglia con un solo figlio, può 
partecipare a questa riduzione.  
Qui, entriamo un pochino nel merito della tematica di cui accennavo poc'anzi, le novità che 
sono molto importanti per la scuola di Lumezzane. E allora, ecco che si diceva poc'anzi, 
della conclusione delle opere nella scuola Seneci e nella scuola Caduti per la Patria. Si è 
fatto riferimento al mese, sentivo Gabanetti al mese di marzo, al mese di aprile, ormai non è 
il mese di marzo o il mese di aprile, la conclusione delle opere, l'ha detto anche l'Assessore 
alla partita, parliamo dei prossimi mesi. I promessi mesi, ma, è stata una sofferenza, per 
quello che sorrido volentieri insieme a Gabanetti, ma, non si sorride più partendo da luglio, 
perché verranno consegnati i lavori dell'uno e dell'altra scuola e questo ci permetterà di 
entrare a pieno titolo in quella riforma tra virgolette, nostra locale, che va sotto il nome di 
dimensionamento scolastico.  
E allora, cosa vuol dire? Vuol dire che, sì, a proposito, qui giustamente viene citato che, la 
scuola primaria la Seneci, è stata dotata anche di uno spazio refezione, che potrà ospitare la 
mensa nell'anno scolastico 26-27. 26-27 perché, alla Seneci potrà approdare dal settembre 
del 26, per vocazione territoriale anche la scuola, coloro che utilizzano ora la scuola di 
Rossaghe. Sempre nel 26-27, nel settembre del 26, cesserà anche la scuola di Fontana, la 
primaria di Fontana e per vocazione, accederà poi alla Caduti, che nel frattempo sarà entrata 
poi a pieno regime. Nel settembre di quest'anno, non occorre dirlo, ma lo diciamo perché, è 
sempre bene... è già stata dismessa da mo', la scuola di... sotto il profilo amministrativo e 
burocratico, la scuola di Gazzolo, ma fisicamente da settembre di quest'anno, non andranno 
più a Gazzolo, ma, andranno i nostri alunni alla Caduti. 
Le due date, diciamo che, non sono... parlano di settembre di quest'anno e di settembre del 
26, perché non c'è una necessità in termini di iscrizioni, in termini di alunni che frequentano i 
due plessi a Fontana e Rossaghe, non c'è una necessità impellente sotto il profilo didattico, 
di una dismissione partendo da settembre di quest'anno. Ma, c'è una opportunità e una 
necessità, perché partendo dal mese di settembre 2026. Perché, il fenomeno di fondo che 
condiziona, che ha condizionato in passato, anche nella stagione precedente che, ha optato 
leggendo i dati demografici, leggendo i dati, questo inverno demografico che, esiste e che 
purtroppo è presente anche a Lumezzane, è partita con una richiesta di finanziamento, che 
poi, è aumentato di gran lunga, il progetto è stato modificato da parte soprattutto della 
Caduti, la Seneci è stata abbastanza più fedele la sua realizzazione, rispetto al progetto 
iniziale.  
Pertanto, d'accordo con la didattica, che è stata interpellata a più riprese, negli ultimi tavoli 
tecnici che abbiamo fatto, d'accordo con la didattica, e poi in accordo con tutte le componenti 
che al tavolo tecnico partecipano, almeno nei due ultimi tavoli tecnici, sto parlando di quello 
di marzo di quest'anno e quello di settembre dell'anno scorso, all'unisono è passata questa... 
dopo naturalmente presentazione da parte nostra, eccetera, ma è passata questa idea 
progettuale di dimensionamento. È passata non soltanto per quanto riguarda i plessi 
periferici, ma, la novità, nella novità è rappresentata dall'unificazione di due istituti 
comprensivi. Non ci sarà più il Polo ovest e il Polo est, ma ci sarà un unico istituto 
comprensivo. È partita, diciamo che sotto questo aspetto, la procedura ha avuto 
un'accelerazione negli ultimi giorni, perché la Provincia non aveva ancora comunicato la 
lettera relativa ai possibili dimensionamenti scolastici sul territorio: fino a che non arriva la 
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lettera, non si può fare la risposta. Però, è arrivata recentemente, proprio perché c'era un 
fermo a Brescia, in quanto la Regione Lombardia è andata a decidere sul punto qualche 
giorno fa. Pertanto, è partita la richiesta, che è la richiesta di unificazione dei due istituti 
comprensivi, con la dismissione che abbiamo... che abbiamo appena detto.  
Io, come ho avuto modo di dire ai tavoli tecnici, ma anche in Commissione, vedo non di buon 
grado l'unificazione dei due istituti comprensivi, ma di più, nel senso che non è utile: è quasi 
necessario sotto il profilo diciamo teorico di impostazione. Sotto il profilo pragmatico è 
necessario, perché noi viviamo di Presidi a scavalco, di Presidi che non sono di ruolo, ed è 
molto difficile, vado in sintesi, perché altrimenti se parliamo mezz'ora, un quarto d'ora di 
quella roba qui, però, è sempre molto difficile dare una continuità, quando cambiano i 
riferimenti di anno in anno ad una politica scolastica, ma proprio anche la politica spicciola, 
gli orari, l'uniformità: arriva uno e vuole uniformare gli orari, l'altro, assolutamente non sono 
da rispettare. Tu hai fatto due tavoli tecnici, in cui ti sei sgolato per riuscire a far passare una 
tesi, arriva il Preside e dice: “No, ma io non...”. Ecco. Pertanto, è questo.  
Poi, una difficoltà anche per quanto riguarda le Segreterie, il personale, le DSCA, che non ci 
sono mai dall'inizio della scuola, pertanto, si presume che, che con questa nuova dimensione 
di unità, di accorpamento dei due... dei due Poli o, meglio, dei due istituti, si potrà avere un 
Preside di ruolo e un personale di Segreteria, che sia operativo e che funzioni, perché è 
indispensabile per le scuole, la figura amministrativa. Perché a volte, restano ferme dei mesi, 
perché il Preside... perché non hanno la figura amministrativa che è in grado di trattare e di 
portare avanti i pagamenti con le banche. Questo sembra inverosimile, ma è successo e 
pertanto ci siamo fermati un paio di anni fa, per questo motivo.  
Ho detto che, questa politica scolastica, è stata approvata a pieno titolo dai vari tavoli tecnici 
che abbiamo convocato. E a questo proposito, prima di andare avanti con questo 
dimensionamento, dobbiamo raccogliere il parere del Consiglio di Istituto. Consiglio di 
Istituto, per la verità che si esprimeranno, è stata mandata la lettera proprio oggi del testo 
della decisione, che potranno, ma che dovranno assumere, poi vedranno loro come 
assumerla, è stata mandata la lettera, il Polo est si pronuncia sui due istituti, il Polo ovest 
invece anche sulla dismissione dei due Poli periferici, che interessano. Ma, devo dire che 
partiamo comunque bene, perché, per quanto riguarda il Polo ovest, c'è già stata una 
delibera nel 2023, quando sembrava che, prima dello stop sui lavori della Caduti, sembrava 
che, la dismissione di Fontana e di Gazzolo avvenisse in tempi precedenti, e il Consiglio di 
Istituto aveva già deciso non all'unanimità, ma con 8 otto voti favorevoli e vado a memoria e i 
cinque contrari. Però, ricordo che il parere del Consiglio di Istituto è un parere obbligatorio, 
ma è un parere consultivo, cioè, va assunto, ma non è vincolante: questo, perché in questo 
caso, decide insieme la scuola, il Preside e l'Amministrazione Comunale, didattica da una 
parte e predisposizione degli immobili dall'altra, che è quello che sta succedendo, che è 
successo in questi anni qui con i componenti. 
Proseguendo e poi entrando nel dettaglio dei vari servizi, partiamo con il trasporto. A 
Lumezzane storicamente il... ed è ancora così, il trasporto per le primarie e le secondarie di 
primo grado e le secondarie di secondo grado, ma, soltanto per quanto riguarda i disabili, le 
secondarie di secondo grado solo per i disabili, è affidato all'appalto, oppure al trasporto... al 
trasporto pubblico. Ecco, per quanto riguarda... dove è possibile, dove le entrate vanno a 
coprire il territorio.  
Per quanto riguarda l'appalto, pertanto la gestione comunale, diciamo che, ci sono dei criteri 
oltre i 2.000 metri di distanza, possono accedere al trasporto, al di sotto dei 2.000, quando il 
percorso è pericoloso e come terza possibilità, in caso di disponibilità di posti sul mezzo di 
trasporto, una volta acquisita l'iscrizione degli aventi diritto. Il numero minimo per attivare il 
servizio rimane da qualche anno a 15, e le tratte San Lorenzo, Dante Alighieri, la zona 
industriale e poi, il percorso, il trasporto per la Seneci, la Terzi Lana e la media Gnutti. La 
quota di partecipazione al costo è di 34,00 Euro mensili più Iva, con le riduzioni a 32,00 Euro 
o a 16,00 Euro, a 32,00 Euro più Iva, per quanto riguarda ove non siano previsti i rientri 
pomeridiani, 32,00 Euro mensili più Iva, quando non è garantito il trasporto nella giornata di 
sabato o non serve, e di 16,00 Euro più Iva, quando usufruiscono del... gli alunni 
usufruiscono del servizio di sola andata. Il conteggio bimestrale da parte del Comune viene 
effettuato e comunicato... lo dico per coloro i quali magari sono in collegamento, comunicato 
alla famiglia tramite... sulla piattaforma per la gestione del servizio Simeal.  
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Ci sono poi gli sconti, che vengono reiterati, anche qui, ce lo diciamo una volta, per poi non 
dirlo più, poi, negli altri istituti che sono caratterizzati da questa scontistica, ma, questa che 
interessa alle famiglie. La scontistica che, fa riferimento a un parametro ISEE di 19.000,00 
Euro, che abbiamo portato a 19.000,00 Euro, ma, vado a memoria, due o tre anni fa, sono... 
è rimasta a 19.000,00 Euro, anticipo una possibile domanda che arriva dalla parte sinistra, 
probabilmente, rispetto a dove sono seduto io, dico che, rimane a 19.000,00 Euro, però, si 
sta esaminando in... ne abbiamo parlato con la Responsabile Staffoni, vedremo poi, anche la 
Giunta non è stata ancora interessata, ma, di verificare la possibilità di implementare 
qualcosa nel futuro.  
C'è lo sconto del 20% per i due figli, che utilizzano il... che utilizzano i servizi scolastici, 
pertanto, il 20% per ciascuno dei due figli, nel caso in cui i due figli utilizzano i servizi 
scolastici a pagamento, il 30% nel caso in cui i tre figli utilizzano i servizi scolastici a 
pagamento, e lo sconto del 40%, quando c'è almeno un figlio iscritto al servizio scolastico a 
pagamento, ma la famiglia ha un minimo di quattro figli. Pertanto, questo è comunque un 
aiuto... un aiuto alla famiglia numerosa. L'intervento ha un onere economico che cuba a circa 
123.840,00 Euro, poi arrotondiamo insomma, che sono ripartiti come vedete, 80.000,00 Euro 
relativi all'appalto servizio di trasporto, 80.000,00 Euro all'anno, l'appalto è biennale ci 
ricordiamo, è stato fatto ed è anche per il prossimo anno. 17.800,00 Euro per il costo del 
personale dell'Ufficio, 6.000,00 Euro sono per il Comitato Genitori, a supporto dei servizi 
ausiliari, lo vedremo... lo vedremo poi dopo per il comodato gratuito dei libri, gestito dal 
Comitato Genitori, e 20.000,00 Euro, come servizio di trasporto alunni disabili, presso la 
scuola superiore Primo Levi di Sarezzo.  
Per quanto riguarda il servizio della refezione scolastica, riguarda la scuola dell'infanzia 
statale e le scuole primarie. Diciamo che, a febbraio del 2023, questa è una nota importante, 
perché è una gara completamente nuova, innovativa e che ha portato delle novità importanti 
anche nella qualità del servizio, ed è per questo che, il bando è stato particolarmente come 
dire, approfondito e studiato sotto il profilo della qualità e come must, la qualità, i controlli e la 
gestione del servizio. Pertanto, la gara europea che è stata fatta e i primi riscontri sono 
positivi, i primi riscontri sono dati dalla Commissione Mensa, non tanto dal fatto che 
passiamo di lì ogni tanto e andiamo a mangiare in mensa, se ci lasciano per fare una prova. 
Perché effettivamente la Commissione Mensa ha espresso a fronte di criticità precedenti, ha 
espresso un giudizio e questo è molto, molto importante: un giudizio di miglioramento del 
servizio. 
Partirà poi a settembre, anche una serie di incontri, per l'educazione... l'educazione alla... 
l'educazione al cibo, l'educazione alimentare e che va fatta nei confronti delle mamme, 
anche dei papà voglio dire, ma, capiamo che cosa voglio dire, perché seguono i bimbi, 
eccetera, e bisogna che si abituino a diversificare nei limiti del possibile chiaramente, perché 
non c'è solo la logica, c'è anche l'aspetto economico, però, lo fanno anche quelli che 
possono disporre economicamente di non diversificare il cibo, pertanto crea dei problemi ai 
bambini poi, quando sono alla mensa, perché sono abituati a mangiare sempre le stesse 
cose e non vogliono mangiare il resto, pertanto facendosi del male, perché la diversificazione 
alimentare è fondamentale per la salute. Scusate, se dico delle cose che conoscete meglio 
di me, io sono arrivato tardi e ho imparato queste cose cammin facendo, però adesso le 
faccio mie eh? Questo è importante, non basta soltanto saperle, ma bisogna anche 
adottarle.  
Ecco, questo... scusate, questo per dire del bando che, è stato messo in atto, che ha 
portato... che ha portato al costo di 7,00 Euro per il pasto e il costo di 80.000,00 Euro, per 
quanto riguarda le due scuole dell'infanzia statali e voi sapete quali sono: la Fontana e a San 
Sebastiano sotto la Seneci, 80.000,00 Euro il costo, per un numero di 50 bambini, per 
quanto riguarda l'infanzia... per quanto riguarda l'infanzia pubblica. Poi, nelle scuole primarie, 
la mensa, la refezione è applicata alla Caduti per la... pertanto a Piatucco, Fontana a 
Sant'Apollonio con la Bachelet e a Rossaghe. E Rossaghe continuerà anche per l'anno 
entrante, il servizio di refezione è garantito anche agli alunni della classe 1^, con un numero 
di pasti aggiuntivi pari a 19, un'implementazione che, aspettavano a Rossaghe.  
Del pasto a 7,00 Euro Iva inclusa abbiamo detto, del servizio con... o meglio, della possibilità 
di diminuire il costo, la riduzione di quota abbiamo detto, per quanto riguarda un unico figlio 
iscritto al servizio, l'applicazione sempre del metodo dell'interpolazione che, voi avete visto e 
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imparato a memoria ormai. C'è poi il criterio della... della scontistica anche alla refezione 
scolastica, che non ripetiamo perché l'abbiamo già detta prima, sempre con una ISEE di 
19.000,00 Euro. Per quanto riguarda la presentazione delle domande, diciamo a chi ci 
ascolta che, bisogna accedere all'apposita informativa disponibile sul sito del Comune, così 
si abituano meglio. E per quanto riguarda poi i criteri di precedenza, sono elencati qui, sono 
sette, evitiamo di leggerli, comunque, partono dalla residenza nel Comune di Lumezzane, in 
termini di priorità dall'uno al sette, sono seguiti e vengono scartati, dicevamo come la foglia 
della margherita, mi pare in Commissione, ecco, ripetiamo anche qui. Allora... 
(Segue intervento fuori microfono) 
Eh? 
(Segue intervento fuori microfono) 
Sì, scusa, sì... certo sbaglio... foglia... il petalo. Va bene. Qui ecco, si parte dalla residenza 
nel Comune di Lumezzane, per poi andare... importante ricordo il criterio numero 7, per la 
residenza nel Bacino di appartenenza del plesso scolastico, che fa riferimento allo stradario 
di vecchia... vecchia data. Diciamo che, l'iscrizione in mensa comporta una frequenza 
scolare e costante, perché deve risultare una presenza in mensa, cioè, nel caso in cui, 
dovesse risultare una presenza inferiore al 50%, l'Ufficio va a rivedere l'ammissione al 
servizio stesso, cioè, rivede proprio l'ammissione, nel senso che, se c'è qualcuno che sta 
aspettando, è giusto che entri, se qualcuno poi utilizza meno del 50% del servizio. 
542.000,00 Euro l'onere complessivo, di cui 454.000,00 Euro per circa 7.000 media pasti, 
media... numero medio dei pasti, erogati nella scuola primaria, 80.000,00 Euro come detto 
nell'infanzia statale per 90 bambini e 7.800,00 Euro, sono... è il costo dell'audit, cioè di quella 
società che è stata introdotta nel bando e che sistematicamente, senza preavviso 
naturalmente, viene e va a verificare la qualità del servizio e questi abbiamo capito, sono 
soldi ben spesi.  
Per quanto riguarda poi le scuole dell'infanzia, abbiamo le scuole dell'infanzia statali, il tema 
delle scuole dell'infanzia, che ci porta ad esaminare le scuole statali e le scuole paritarie. Qui 
entriamo proprio nel vivo del diritto allo studio. L'infanzia... guardiamo in particolare il 
paragrafo dell'integrazione delle rette. Integrazione delle rette che interessa la statale, 
l'infanzia statale. Integrazione retta, noi sappiamo che l'infanzia Statale paga una retta, ma 
che è riferita al solo servizio di refezione, detta per comodità retta, ma che fa riferimento al 
solo servizio di refezione. È rimasto da anni di 160,00 Euro: 160,00 Euro che, fa riferimento 
alla refezione, ma qualche anno fa, avevamo determinato i 160,00 Euro, andando poi a 
raggruppare e a individuare tutti i costi in capo all'Amministrazione Comunale, alla macchina 
amministrativa, per arrivare, per poter determinare questa retta, tra virgolette. 
A questa retta è applicabile una riduzione, attraverso il sistema dell'interpolazione lineare, 
facendo riferimento ad un ISEE inferiore o pari a 16.500,00 Euro. In modo tale che 
applicando l'ISEE, noi interveniamo sulla differenza, fino a copertura della retta massima di 
160,00 Euro, a seconda dell'ISEE, viene costruita e che ha la singola famiglia. Qui, poi c'è 
l'esempio fatto, c'è la scontistica, che di cui abbiamo già detto. Per quanto riguarda le... poi, 
c'è la casistica delle domande presentate successivamente alla scadenza, con la specifica 
dei tre casi, che costituiscono un'eccezione, vengono esaminati... vengono... vengono 
valutati dall'Ufficio i tre casi: la nuova residenza anagrafica, provenienza da altro Comune, 
comincia da quanto cambia la residenza, lì viene calcolato da quel momento in poi, con 
tranquillità la retta... la retta per l'asilo. L'altra casistica è data dalla variazione del numero dei 
componenti del nucleo famigliare, questa si applica però soltanto alla scontistica 
direttamente, la variazione del numero dei componenti del nucleo famigliare, fa riferimento 
agli sconti che abbiamo detto. Poi, ci sono le comprovate ragione, che su segnalazione dei 
Servizi Sociali, vengono esaminate dall'Ufficio, sempre e comunque con disponibilità. 
Per quanto riguarda la scuola dell'infanzia, il Settore della scuola dell'infanzia paritaria, 
sappiamo che sono cinque, erano sei, però, ha cessato di esistere la scuola del Villaggio, 
pertanto abbiamo quella di Valle, di Gazzolo, di Faidana, di Pieve e di Sant'Apollonio, queste 
due sono riunite nella Fondazione Paolo VI, soltanto queste due. È scaduta nel mese di 
luglio o, meglio, scade nel mese di luglio, la convenzione tra il Comune e le scuole 
dell'infanzia paritarie, che ha avuto una durata triennale e verrà rinnovata con durata 
triennale.  
Abbiamo incontrato le scuole paritarie un paio di volte, abbiamo discusso di questa 



32 

 

convenzione da rinnovare, diciamo che le scuole paritarie sul punto specifico, avevano una 
posizione diversa rispetto al passato, rispetto anche alla loro posizione del passato, perché 
hanno proposto di introdurre le somme, che fanno capo ai vari servizi e pertanto le 
obbligazioni assunte dall'Ente Comune volevamo specificare le somme specifiche dei vari 
servizi nella convenzione. Allora, noi abbiamo spiegato loro che, la convenzione ha una 
natura generale, non generica, ma generale, in cui si stabiliscono gli obblighi 
dell'Amministrazione, in riferimento ai servizi di cui stiamo parlando, ma anche obblighi da 
parte delle scuole paritarie. Per cui, giustamente abbiamo citato prima in modo riassuntivo, 
ce ne sono altre, i bilanci: la predisposizione e la consegna dei bilanci entro un termine utile, 
che è quello del 10 di luglio, non è stato rispettato, però, sono arrivati a briglia sciolta prima, 
nei giorni anche... pochi giorni fa, pochi giorni precedenti a questo appuntamento. Però, è 
proprio sulla base e sulla base dei bilanci non solo, ma, sulla base dei bilanci, che per 
normativa, da consultazione stretta anche con il Segretario Generale, perché qui sul punto 
insomma, c'erano un po' di discussioni, ci sono state un po' di discussioni, ma, è stato 
chiarito negli incontri fatti con le scuole paritarie che, l'Amministrazione Comunale, l'Ente, la 
Pubblica Amministrazione può dare dei contributi alla Fondazione, perché l'obiettivo è quello 
di costruire la Fondazione, c'è già, come abbiamo detto, ma l'obiettivo è quello di allargarla 
anche alle altre tre scuole paritarie. E il tema rimane sempre, già adesso, cioè, ci sono i 
presupposti che mettono in condizione la Pubblica Amministrazione di poter dare dei 
contributi, perché di ciò si parla. 
E allora, bisogna stare attenti, perché sono Fondazioni e anche se non sono Fondazioni, ma 
sono tre scuole paritarie al di fuori della Fondazione, vige il principio della sussidiarietà che 
sovraintende poi anche alla normativa sul dare alle Fondazioni, ergo: la Pubblica 
Amministrazione non può dare a piacimento alla Fondazione, può dare nella misura in cui 
contribuisce al raggiungimento di servizi, che sono dei servizi tipicamente Pubblici, per 
esempio l'articolo 34 della Costituzione, va citato per questo, cioè, favorire il numero di 
partecipazione sempre di più, indipendentemente dalla situazione economica alla 
scolarizzazione dell'obbligo e non soltanto dell'obbligo. Ergo: si possono dare i contributi con 
facilità giustificativa sulla didattica, sul miglioramento della didattica, sulla progettualità ad 
esempio, che sempre un modo per migliorare il servizio. Servizio che in questo caso, è 
gestito dalla scuola paritaria in totale autonomia, perché la caratteristica della paritaria è 
l'autonomia gestionale. 
Gestionale vuol dire gestionale sotto il profilo didattico, infatti ci presentano l'elenco dei 
progetti, sui quali noi normalmente, no, sapete bene, perché abbiamo ereditato questa cosa 
da un'iniziativa, che aveva preso l'Amministrazione Zani nel 2018, i 20.000,00 Euro sulla 
progettualità, che continuiamo e che continueremo a dare. Pertanto, il contributo viene dato 
sulla progettualità, ma anche sulla gestione economico-finanziaria, che il bilancio viene 
presentato per questo: il bilancio è lo specchio che, fa capire la p.a. della capacità di 
gestione di un servizio, perché il principio di sussidiarietà e bello, bravo e buono, indotto 
molto in Regione Lombardia, ma non soltanto a livello nazionale, eccetera, la politica lo 
sostiene e... però, il presupposto del dare è che, il privato gestisca almeno bene quanto il 
servizio gestito dal Pubblico. Allora, in questa situazione, se gestisce meglio, ancora meglio, 
è consentito il contributo, il travaso nella sussidiarietà di tipo verticale. Comunque, la 
fattispecie è questa. 
Pertanto, per quanto riguarda, abbiamo dunque il sostegno delle scuole paritarie, viene qui... 
lo anticipiamo già in questo paragrafo, mi sembra, se non è così comunque viene dopo, e 
viene dato sotto due profili: il sostegno alla famiglia come integrazione della retta, applicando 
l'ISEE, anche qui con riferimento a 16.500,00 Euro, è un contributo che viene dato alla 
famiglia e poi, con il contributo per bambino, che è un contributo che viene dato direttamente 
alle scuole paritarie. La retta delle scuole paritarie, ce lo ricordiamo è di 240,00 Euro mensili 
per i residenti, per i non residenti di 265,00 Euro mensili. È stato detto al tavolo dell'incontro 
che, non verranno aumentate le rette nell'anno 25-26. Noi come Amministrazione abbiamo 
detto che siamo d'accordo, l'importante che venga mantenuto quello che è stato detto al 
tavolo dell'incontro.  
Mi permetto di dire questo, senza nessun tipo di polemica, ma lo dico perché, due anni fa era 
stato detto, siccome ho fatto io poi la figura che non mi è piaciuto fare, era stato detto al 
tavolo che non sarebbero state aumentate le rette, dopo il Consiglio Comunale, sono state 
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aumentate le rette. La cosa non mi ha reso felice, anche se vengo qui a dire, però, specifico 
che è stato detto così, insomma, specifico per questo motivo, ma non ho motivo di pensare 
di avere dubbi sul fatto che, si mantenga ciò che viene detto al tavolo perché? Perché, fa 
parte della tradizione dei rapporti, della consuetudine dei rapporti tra l'Amministrazione 
Comunale, indipendentemente dal colore politico e le scuole paritarie.  
La facciamo un po' lunga sulle scuole paritarie, ma perché sono essenziali nel come dire... 
nella predisposizione della scuola dell'infanzia a Lumezzane. Non le abbiamo inventate noi, 
non le ha inventate il Centrodestra, ci dispiace, avrei... mi sarebbe piaciuto averle inventate, 
ma non le abbiamo inventate, ma, non le ha inventate neanche il Centrosinistra, è la 
tradizione della nostra comunità, sono nate sei all'ombra dei campanili: e questo è da 
ricordare, perché sono arrivate ante litteram, molto anni fa, finanziate anche da un capitale 
privato, che aveva un certo interesse e da qui, il nostro collegamento, la nostra vicinanza con 
la religione Cristiana, perché, le scuole paritarie, come propria la religione Cattolica e la 
relativa e la conseguente istruzione e formazione. Lumezzane è stata vicina? Sì, perché ne 
ha costruite sei, finanziate anche dal capitale privato, che nel corso del tempo, ha assunto 
dimensioni economiche di tipo diverso, ma c'è ancora oggi, mi sento di dire con tranquillità, 
che c'è ancora... ancora oggi. In alcuni Comuni anche importanti, ci sono solo le paritarie, in 
alcuni Comuni anche importanti, non ci sono paritarie.  
Lumezzane è equilibrato, perché, ha due scuole Pubbliche, come abbiamo detto, accanto a 
quelle paritarie. Le rette sono diverse e mi permetto di dire qui, che sono 
un'Amministrazione, ma anch'io sono egualmente vicino alle Pubbliche e alle paritarie, 
perché sono importanti le une e le altre. Non fosse altro, perché nelle statali si paga 160,00 
Euro e mi pare che, nel periodo storico che stiamo vivendo, forse è abbastanza come dire 
accattivante per le famiglie, dico accattivante insomma, invitante per le famiglie a 160,00 
Euro. Però qui ci diciamo e forse l'ha detto anche Gnutti, per quanto riguarda le scuole... le 
due scuole Pubbliche, noi abbiamo investito, siamo arrivati un po' lunghi, perché 
effettivamente l'asilo di Fontane era messo bene, l'asilo di San Sebastiano non era messo 
bene con le infiltrazioni, eccetera e lo sa bene la nostra Consigliere Teresa, che non 
mancava di venire a sollecitare non solo me, ma, anche me sulla necessità di migliorare... 
adesso, l'abbiamo fatto: tu sei andata in pensione e abbiamo sistemato tutto. Mi dispiace 
che... però, è servito il tuo... è servito il tuo richiamo. E abbiamo speso Claudio, un qualcosa 
come un milione e mezzo, riferito alla ristrutturazione della scuola dell'infanzia... no, della 
scuola dell'infanzia... 
(Segue intervento fuori microfono) 
Sotto... 
(Segue intervento fuori microfono) 
Sotto... 
(Segue intervento fuori microfono 
Esatto, esatto. Maria Teresa di Calcutta, sotto la scuola Seneci. Ecco, intanto... no, ci 
affrettiamo Sindaco, se... se...  
(Segue intervento fuori microfono) 
Ah no, guardavo forse... guardavo se... va beh, a me piace definirla come San Sebastiano le 
fontane sono più... ecco, ma quello è insomma. Ecco, questo... perché dico questo? Perché, 
se con le scuole paritarie, ma questo lo dirò... lo dirò dopo in conclusione, saremo costretti a 
metterci al tavolo, noi sappiamo che, per quanto riguarda le paritarie, loro presentano i 
bilanci, possiamo dare dei contributi sui... nel modo corretto e non sul mantenimento delle 
strutture, non possiamo contribuire al mantenimento delle strutture, che non fanno parte, i cui 
costi non fanno parte evidentemente del bilancio che ci viene presentato. Sostengono che 
hanno dei costi e ci crediamo bene, hanno dei costi di manutenzione anche straordinaria, 
però, anche l'Amministrazione con l'intervento che ha fatto di un milione e mezzo, ha avuto 
dei costi non indifferenti, per migliorare la scuola statale. E se sarà necessario, metteremo al 
tavolo insieme, per gestire questa partita.  
Ecco, per quanto riguarda le scuole dell'infanzia, diciamo che anche qui è applicata la 
percentuale di sconto, le domande presentate successivamente rispetto alla data di 
scadenza, come abbiamo detto prima, verranno valutate dall'Ufficio, in riferimento a quelle 
tre casistiche particolare. L’altra modalità di intervento nei confronti delle scuole paritarie è il 
contributo per bambino. Contributo per bambino, che segue almeno da quando sono 
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ritornato io alla partita, ma d'accordo con la Giunta evidentemente, un criterio di progressione 
annuale, di progressività sotto il profilo economico. Cioè, siccome le scuole paritarie arrivano 
di gestioni di rappresentanti, Presidenti, eccetera, tutti gli anni rappresento delle difficoltà che 
sono poi oggettive, perché negli ultimi anni, l'aumento dei prezzi del costo della vita, 
determina poi questa necessità, se non si vuole aumentare la retta virtuosamente, e allora, 
ecco che chiedono e noi normalmente diamo qualche cosa di più, in termini di contributo per 
bambino tutti gli anni. Per la verità, l'anno scorso, avevamo parlato di 4... era 450,00 Euro il 
contributo per bambino, avevamo parlato di un possibile 470,00-480,00 Euro, che poi, non 
avevamo concordato nell'incontro fatto con loro eh? Eravamo in un periodo particolare 
evidentemente l'anno scorso, e avevamo detto: vediamo la possibilità, cercheremo di farlo. 
Non l'abbiamo fatto, è rimasto 450,00 Euro l'anno scorso, il contributo per bambino. Questo, 
per come dire, onestà di comunicazione.  Però, tutti gli anni precedenti abbiamo arrotondato 
in meglio.  
Nell'ultimo incontro, abbiamo deciso di aumentare di 50,00 Euro ciascuno, portando da 
450,00 Euro a 500,00 Euro. Pertanto, abbiamo dato i 480,00 Euro, daremo i 480,00 Euro, 
che... di cui avevamo parlato l'anno scorso, con un arrotondamento che sarebbe stato tipico 
di quest'anno, arrivando ai 500,00 Euro. Ve lo dico subito che, non è di soddisfazione per le 
scuole paritarie questo intervento che facciamo, perché le scuole hanno chiesto un 
contributo di 1.000,00 Euro per bambino all'anno, evidentemente. E abbiamo fatto un paio di 
incontri, però questo è dal 480,00 Euro del primo incontro, la Giunta ha deciso di arrivare a 
500,00 Euro e pertanto, io personalmente ringrazio anche il Sindaco come Assessore al 
Bilancio, ma, la Giunga per avere accettato questa indicazione, che andava nella direzione di 
dare soddisfazione alle richieste delle scuole paritarie, che arrivano e con dei bilanci atti a 
motivare... a motivare i 500,00 Euro dico, ma non a motivare i 1.000,00 Euro dico io, perché 
non si può chiedere 500,00 Euro, l'ho detto a loro, cioè, se chiedete 500,00 Euro l'anno 
scorso, ne chiedete 1.000,00 Euro quest'anno, fatemi capire non vedo il senso economico 
della cosa. Questo ho detto lì e questo ripeto qui ai Consiglieri.  
Ecco poi, il contributo viene corrisposto secondo delle percentuali, che rifanno riferimento 
alla frequenza all'anno scolastico da mesi zero e mesi 3 nessun contributo, da mesi 3 e un 
giorno a mesi 5 il 50% del contributo, oltre i 5 mesi il 100%. C'è poi il paragrafo che riguarda i 
progetti, dei quali ho già detto poc'anzi, sui quali diamo in modo come dire, ormai 
consuetudinario. L'onere è di 289.000,00 Euro, riportando le cifre del bilancio 24-25, voi 
vedete che, lo vedete poi anche nel testo della delibera: 145.000,00 Euro, per quanto 
riguarda le integrazioni rette di frequenza, l'integrazione delle rette; 144.000,00 Euro, che poi 
sono 145.000,00 Euro, per contributo bambino sulle scuole paritarie. Queste sono cifre, che 
però sono... sono destinate ad aumentare, perché ho detto fa riferimento al bilancio 24-25. 
Con l'aumento che andiamo a 500,00 Euro, non rimane... non rimangono queste cifre, ma 
diciamo che, facendo... non possiamo quantificarle, perché dipende poi da chi partecipa, da 
quanti sono i bambini che partecipano e che potranno usufruire del contributo in base alla 
frequenza. Comunque, calcoliamo uno spread, una differenza di circa 10.000,00 Euro, ecco 
questo... 
(Segue intervento fuori microfono) 
Va bene, io ho finito, nel senso che... no, ho finito per il momento, ma poi la parte successiva 
è veloce, perché adesso c'è la Bugatti. 
 
Bugatti Anna, Assessore: Grazie. All'interno di questo Piano di diritto allo studio, come 
l'anno precedente, come gli anni precedenti, troviamo il sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita, fino ai sei anni di età. Il sistema... in Italia, la Legge 107 del 2015, ha 
istituito il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni, ovvero un 
sistema costituito dai servizi per l'infanzia, rivolto sia ai bambini dagli 0 ai 3 anni e sia alle 
scuole dell'infanzia che, accolgono i bambini dai 3 anni, fino al loro ingresso nella scuola 
primaria, con la finalità di garantire a tutti i bambini e bambine, pari opportunità di sviluppo 
delle potenzialità sociali cognitive, emotive e affettive e relazionali, in un ambiente 
professionalmente qualificato con l'opportunità di superare diseguaglianze e barriere 
territoriali, economiche, sociali e culturali.  
Dal 2022, il Comune di Lumezzane è stato nominato da Regione Lombardia, Ente capofila 
per l'organizzazione appunto dei coordinamenti pedagogici territoriali nell'Ambito di Valle 
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Trompia. I CPT sono degli Organismi, in particolare composti da coordinatori dei servizi 
educativi e per l'infanzia e dalle scuole dell'infanzia del territorio. Ogni CPT, esprime un 
Presidente coordinatore che, convoca quindi riunioni per raccogliere le proposte di iniziative 
pedagogiche e formative, da sottoporre ai componenti dei Comitato locali 0-6, quindi delle 
scuole del territorio.  
Sarà quindi compito del Comune anche per quest'anno, in qualità di capofila, procedere 
all'erogazione del contributo 0-6 stanziato dal MIUR, pari a 84.586,74 Euro, da erogare alle 
scuole del sistema 0-6 del Comune. Inoltre, ci saranno 10.956,78 Euro, da erogare all'istituto 
comprensivo statale di Concesio, che esprime il Presidente dei CPT e che coordina tutte le 
attività formativo dell'Ambito 4 di Valle Trompia e di tutte le zone... le scuole materne, che 
hanno aderito e i nidi, che hanno aderito appunto al sistema integrato 0-6. Nel prossimo 
mese di ottobre, si dovrà procedere inoltre alla elezione del nuovo CPT dell'Ambito 4, e le 
operazioni saranno sempre comunque gestite e coordinate dal Comune di Lumezzane, in 
qualità di Ente capofila.  
All'interno di questo Piano, troviamo come ogni anno, il Piano... troviamo come ogni anno, la 
presenza importante non solo in termini economici, del servizio di assistenza all'autonomia 
personale e i servizi legati alla sfera della disabilità e dell'esclusione sociale. E' d'obbligo 
quindi per il Comune, garantire questi servizi e anche per l'anno scolastico 25-26, si è 
cercato di dare risposte ed accogliere le domande pervenute dalle scuole. Ricordo che, il 
servizio deve essere garantito a tutte le scuole private, dai nidi alle scuole superiori. Per 
l'anno 25-26, grazie alla nuova e alla meglio strutturata co-progettazione, si è riusciti ad 
incrementare le ore a disposizione, sia per l'assistenza scolastica, che per l'educativa 
domiciliare disabili integrata, ma anche per poter gestire al meglio i servizi per la disabilità, in 
modo sinergico e ottimale.  
Quest'anno, si è cercato di aumentare anche quest'anno le risorse, la somma stanziata per il 
servizio all'assistenza sociopsicopedagogica, in questo Piano è aumentata passando da 
435.000,00 Euro dell'anno 24-25, a 484.000,00 Euro di quest'anno. Il numero di minori 
beneficiari di intervento assistenziale scolastico, per l'anno, per quest'anno, per l'anno in 
corso 25-26, è distribuito indicativamente come segue: il nido quest'anno ha zero minori, le 
scuole dell'infanzia 5 minori, con 47 ore settimanali, la scuola primaria 27 minori, con 
assistenza settimanali a 234, incrementate rispetto all'anno precedente. Scuola secondaria 
di primo grado sono 12 minori, con un numero di assistenza settimanale a 117. E scuola 
secondaria di secondo grado, minori... scusate, scuola secondaria di secondo grado, il 
numero di minori è 18, con anche qui in incremento di ore di assistenza settimanale di 161. 
Quindi, per un totale di minori, che usufruiscono del servizio di 62, le ore di assistenza diretta 
quantificabili in circa 572 e per un totale come dicevo prima, di spesa complessiva 
indicativamente a 484.000,00 Euro, 49.000,00 Euro in più, rispetto all'anno precedente.  
Poi, passiamo al servizio di educativa scolastica, che è il punto 7. Nel presente Piano 
troviamo appunto anche il servizio di educativa scolastica, che è un servizio non obbligatorio 
per il Comune, ma che comunque si intende riconfermare. La gestione integrata, unitamente 
al servizio di ADM, in capo all'Ambito 4 di Valle Trompia ed in particolare a Civitas, i quali 
affidano generalmente alle cooperative del territorio della Valle, in questo caso per 
Lumezzane per la Cooperativa Mosaico. La finalità del servizio educativa scolastica è quella 
di offrire un servizio agli alunni in difficoltà, a rischio di emarginazione sociale e di 
conseguenza anche alle loro famiglie, garantendo ad ogni ragazzo la stessa opportunità di 
diritto allo studio, favorendo l'integrazione scolastica a minori in difficoltà, realizzando 
interventi di prevenzione nei confronti di ragazzi a rischio di devianza sociale e quindi, a 
favorire la collaborazione fra i soggetti Istituzionali, che svolgono sul territorio azioni 
educative e prevenzione del disagio giovanile. La somma stanziata anche per quest'anno per 
questa iniziativa è di 25.000,00 Euro. 
Chiudo, ricordando anche l'importante ruolo della Croce Bianca per garantire il servizio di 
trasporto disabili sul nostro territorio e gestito sempre in collaborazione con i Servizi Sociali 
Comunali, ma anche importante è la soluzione trovata per garantire il trasporto scolastico 
all'istituto superiore di Sarezzo, anche qui per i ragazzi disabili, che in questo caso viene 
messo in capo e il servizio può essere garantito grazie alla co-progettazione con la 
Cooperativa CVL.  
Io i punti del Piano ho finito, grazie Presidente. Cedo la parola al collega Facchinetti. 
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Facchinetti Lucio, Assessore: In conclusione, perché i punti sono parzialmente già stati 
trattati e sono come dire, di importanza strategica inferiore, rispetto a quello che, abbiamo 
visto fino adesso per quanto riguarda la politica scolastica. Punto numero 8: la fornitura dei 
libri di testo alla scuola primaria che, cuba a 36.000,00 Euro. Come abbiamo visto, l'abbiamo 
già citata all'inizio come il mantenimento di una novità, attraverso il sistema delle cedole e il 
progetto libri in comodato, per la scuola secondaria di primo grado. Continua l'esperienza 
che è già partita qualche anno fa, la novità l'avevamo introdotta... l'avevamo introdotta due 
anni fa, quando abbiamo messo il reddito... abbiamo messo l'ISEE a 26.000,00 Euro... la 
partecipazione appunto, per partecipare al servizio, ponendo un ISEE appunto a 26.000,00 
Euro. Questo per un sistema di equità, che almeno noi abbiamo ritenuto essere valido allora 
e valido oggi, perché una famiglia che può permettersi l'acquisto, non vedo per quale motivo 
debba usufruire del bilancio comunale.  
Diciamo che, nell'Ambito degli obiettivi che l'istituto si prefiggeva di raggiungere, noi 
privilegiamo questo aspetto diciamo di carattere sociale, rispetto ad altri che comunque 
vengono raggiunti, per coloro i quali partecipano. La sensibilizzazione degli studenti alla 
buona tenuta dei libri, viene comunque raggiunto e l'impegno da parte dei docenti a non 
sostituire ogni anno i libri adottati viene raggiunto, anche se non tutti poi partecipano al 
servizio. L'organizzazione poggia comunque sui due Comitati Genitori Polo est e Polo ovest, 
in collaborazione con le scuole, pertanto con l'organizzazione scolastica e in particolare con i 
Consiglieri, con i due Consigli di istituto. Hanno una loro sede, il Polo ovest ha... il Polo est 
ha la sede presso la scuola Gnutti, che è stata data a noi, il Polo est ha la sede presso la 
Dante Alighieri, che è stata messa a disposizione della scuola. Hanno un Regolamento 
interno e il servizio ammonta a 15.000,00 Euro. È un servizio di previsione, perché il servizio 
fa riferimento e diciamo che, viene dato in misura proporzionale alle richieste ricevute e 
ammesse, può cambiare se cambiano il numero delle richieste, c'è un aumento, c'è un 
contributo in più che viene dato dall'Amministrazione, ma, viene dato alla scuola in questo 
caso, che poi, in collaborazione con i Comitati, va ad acquistare i libri.  
Per quanto riguarda poi l'istituto della dote scuola, diciamo che ci passa sulla testa, perché fa 
capo alla Delibera Regionale del periodo 24-26. Qui, è la Regione che continua con questa 
politica, che prevede quattro tipi di contributo per sostenere economicamente le famiglie e il 
percorso educativo di studenti e studentesse meritevoli, anche meritevoli, adesso vediamo, 
residente in Lombardia e frequentanti i corsi ordinari di istruzione e corsi di istruzione e 
formazione professionale. Anche la formazione è coperta dalla dote scuola. Sono quattro 
bandi, il buono scuola a sostegno della retta di iscrizione delle scuole primarie, il cosiddetto 
appunto buono... buono scuola: scuole primarie, secondarie paritarie e statali. Poi, c'è il 
sostegno per i disabili, il materiale, l'altro bando per il materiale didattico per l'acquisto dei 
libri... dei libri di testo e per la didattica e anche, l'ultima casistica è per il merito, per gli 
studenti che hanno risultati particolarmente significativi.  
C'è poi il paragrafo che, riguarda il sostegno alla programmazione educativa e didattica, 
sostegno del materiale didattico ad uso collettivo e innovazione didattica. Ecco questo, è un 
capitolo importante, che vede come sfondo lo studente che, non vive asetticamente distante 
dalla comunità, ma, questo contributo generale di 234.000,00 Euro, serve per favorire il 
collegamento tra la scuola e le associazioni, la scuola e i servizi del territorio, la scuola e le 
strutture che il Comune mette a disposizione storicamente. Pertanto, voi sapete già di cosa 
sto parlando, delle strutture che fanno capo alla piscina comunale, i campi da tennis, 
eccetera, eccetera, eccetera, ma anche i servizi di trasporto, perché mettere in 
comunicazione gli studenti con i servizi, vuol dire pagare loro il trasporto, altrimenti non si 
muovono. E allora, il trasporto che fa capo all'Assessorato, per esempio la Torre Avogadro 
per la Torre delle Favole. I vari trasporti che portano anche gli studenti delle scuole superiori 
all'Odeon, ai corsi, agli incontri per l'intelligenza artificiale, piuttosto che per i rischi dei social. 
Questo è un paragrafo di costi piuttosto importante e significativo, che mettiamo a 
disposizione e i soldi cerchiamo di trovarli sempre. 
Ho detto il totale è 234.000,00 Euro, che sono distribuiti come vedete, è inutile che stiamo 
qua poi a leggere tutte le cifre, andiamo via in sintesi. Abbiamo... significativo è la somma di 
121.000,00 Euro come costi sociali, che diamo all'Agenzia Formativa in aggiunta ai 2.000,00 
Euro, che diamo sempre alla Tedoldi al di fuori... e gli 8.000,00 Euro per la scuola 
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secondaria di secondo grado. Diamo al Primo Levi gli 8.000,00 Euro, siamo l'unica 
Amministrazione che, storicamente dà un contributo alla scuola superiore, perché voi sapete 
che dipende dalla Provincia. Pertanto, noi non... li diamo per la didattica e per favorire 
insomma, sono soldi che poi vengono utilizzati per il liceo scientifico soprattutto, per il liceo 
scientifico a indirizzo sportivo, per accedere ad esempio ai servizi sportivi alla piscina.  
Ecco poi, c'è la conferma dei contributi per le piccole manutenzioni e per l'acquisto degli 
arredi, supportato dalla Legge 23 del 96, i Presidi precedenti facevano fatica a capire questa 
impostazione, sembrava che venisse calata dall'alto, c'è una Legge che è la Legge 23 del 
96, che dice questa cosa, so che l'Assessore Gnutti ha fatto diversi incontri e lo ringrazio per 
questo, perché è un servizio che ci aiuta nel migliorare la velocità di intervento sulle scuole, 
cuba 36.000,00 Euro, 18.000,00 Euro all'est e 18.000,00 Euro all'ovest, ma, questa è... 
sembra tutto tranquillo, in realtà non è tutto tranquillo, perché il collegamento tra la scuola e 
l'Ufficio Manutenzioni passa attraverso una convenzione stipulata dal Comune, studiata, 
sofferta, stipulata, che tende a disciplinare i singoli interventi, in modo tale che nel quotidiano 
la scuola sappia cosa deve fare e per quale servizi deve attingere ai 18.000,00 Euro. 
Sembra una cosa semplice, Gnutti vi dice che non è semplice, un pochino anch'io, perché 
poi “de sfros” vengo coinvolto anch'io in questa.  
Comunque, è un servizio importante che è apprezzato dalle scuole, devo dirlo adesso è 
apprezzato. C'è poi il Consiglio Comunale dei Ragazzi, che è stato costituito nel 2016, con 
una vocazione formativa, che è lì da vedere, evidentemente ci sono dei ragazzi e dei giovani, 
che se vengono stimolati ad interessarsi alla gestione della cosa pubblica, possono come 
dire avvicinarsi con maggiore tranquillità e con maggiore partecipazione a questa attività che 
si potranno dedicare anche... anche andando avanti. La cittadinanza attiva, mi sfuggiva il 
termine, cioè, viene... c'è un'educazione alla cittadinanza attiva, sta andando molto bene il 
Consiglio Comunale dei Ragazzi, viene seguito molto vicino dal Sindaco, anche dal 
sottoscritto, ma il Sindaco poi fa i suoi incontri, parla molto coi loro referenti, eccetera, 
eccetera. Lo paghiamo, i 1.500,00 Euro, a sostegno della persona, che fa capo al Mosaico 
che, vado al collegamento fra noi e loro. Le borse di studio, sapete che, questo è un istituto 
al quale sono particolarmente affezionato, perché si tratta di dare un riconoscimento agli 
studenti, che pertanto come borsa di studio che studiano all'università, ma anche premiare 
gli studenti particolarmente... che sono riusciti particolarmente bene all'università e la 
premiazione viene fatta qui, in presenza dei genitori, dei nonni, c'è piena soddisfazione: sono 
i nostri futuri, come dire opinion leader di Lumezzane questi, in linea generale naturalmente, 
no? Però, sono gli stakeholder, no? Futuri, va bene premiarli. 
C'è poi, l'ultimo istituto, che è quello del pre scuola o entrata anticipata che dir si voglia, il 
costo è di 120,00 Euro, più Iva, viene organizzato sulle tre scuole primarie di Lumezzane, 
non senza fatica, non senza fatica da parte della dottoressa Staffoni che è riuscita a pescare 
nel Servizio Civile, nella Dote Comune, il supporto al pre scuola, dalle 7.40 alle 8.25, 
evidentemente non viene adottato nell'orario 8.00-13.00, per evidenti motivi. Il numero 
minimo per attivarlo, questo bisogna ricordarlo ai genitori: 10, al di sotto dei 10 non può 
partire. C'è la scontistica, che fa sempre riferimento a un ISEE di 19.000,00 Euro, e per le 
domande presentate fuori tempo massimo, si fa riferimento all'informativa disponibile sul sito 
Istituzionale.  
Chiudo, dicendo che, è di piena soddisfazione il diritto allo studio di quest'anno, perché 
l'anno scorso cubava 1.739.000,00 Euro, quest'anno cuba 1.891.000,00 Euro con 
un'implementazione di 151.000,00 Euro, mettendo a regime da subito, cosa che non si 
faceva negli anni passati, e il costo relativo all'integrazione rette, e il costo, l'onere relativo al 
contributo per bambino, che è fluido 145... 145, perché è destinato comunque ad aumentare, 
visto che siamo arrivati ai 500,00 Euro per bambino. Mi fermo qui, in attesa. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie a entrambi gli Assessori, 
per la presentazione del punto numero 10. Possiamo aprire la discussione ai Consiglieri, che 
ritengono di voler intervenire. Capogruppo Ghidini, prego. 
 
Ghidini Elena (Gruppo Civica per Lumezzane): Sì, grazie Presidente. Sarò un po' più 
breve, non molto, rispetto all'Assessore Facchinetti. Allora, ringrazio l'Assessore per avere 
spiegato. Io non sono riuscita ad essere presente in Commissione, quindi, anche le 
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questioni, che magari avrei potuto risolvere lì, le chiederò qua. Allora, riprendiamo un attimo 
tutto il discorso. Per il trasporto, comunque, siamo in linea con gli altri anni. Per il discorso 
refezione scolastica, invece, c'è stato un aumento: un aumento importante, nel senso che si 
è passati da 6,00 a 7,00 Euro del costo del pasto per ogni bambino ogni... e volevo chiedere 
una cosa, nel senso che, rispetto all'anno scorso, mi ricordo che il costo era comunque 
questo e che, l'Amministrazione, il Comune si accollava il costo dell'Iva, quindi erano 6,00 
Euro e l'Iva era a carico del Comune, se non ricordo male, lo scorso anno. Invece, 
quest'anno si è fatta una scelta diversa, quindi, che viene tutto diciamo trasferito sulla 
famiglia, sul bambino, ecco, se poi mi corregga, se sbaglio da questo punto di vista.  
E volevo anche chiedere: ma, le famiglie a questo punto, sono state avvisate di questo 
aumento o comunque, quando si sono iscritte al servizio, dato che, lo approviamo stasera il 
Piano di diritto allo studio, loro si sono iscritte con il costo di 6,00 Euro, che era vigente fino a 
oggi diciamo… fino a ieri. Questa è la prima domanda che volevo fare. E la stessa cosa, 
vado alla fine, anche sul discorso della entrata anticipata, l'anno scorso era 100,00 Euro, 
quest'anno è 120,00 Euro, per chi ha chiesto il servizio, c'è stato comunque un preavviso 
prima che venga richiesto il servizio? Questa è la prima domanda, che forse mi viene da 
fare, perché comunque credo che sia importante per una famiglia, poi probabilmente, il 
servizio è necessario e magari la famiglia ne usufruisce comunque, però, credo sia un diritto, 
perché, un paio d'anno fa, quando abbiamo introdotto il limite ISEE dei 26.000,00 Euro sul... 
quando avete introdotto sul... il comodato d'uso gratuito dei libri, ricordo che poi, essendo 
che questa introduzione è stata fatta a seguito... posteriore rispetto alle richieste, è partito 
dall'anno successivo, non so se ricorda l'Assessore, ma sicuramente è così. Quindi, volevo 
capire innanzitutto cosa... questa questione ecco.  
Poi, volevo chiedere anche una paio di questioni, che abbiamo... il discorso, io più volte negli 
anni scorsi, avevo chiesto all'Assessore di ripristinare il servizio diciamo, di portare i ragazzi 
in piscina e durante il C.d.A. di Albatros, l'ultimo che si è tenuto, è uscita diciamo questa 
questione e il Polo ovest diciamo, anche perché è situato vicino, le scuole sono situate vicino 
alla piscina, pare... e anche per una disponibilità da parte del Dirigente, pare che da 
settembre, inizi comunque a frequentare la piscina. Sul discorso Polo est, chiedo perché 
secondo me, è un servizio davvero importante, perché magari qualcuno non ha la possibilità 
e l'unico modo per imparare a nuotare, la problematica maggiore, una delle problematiche è 
il costo del trasporto in piscina, perché, comunque, quindi chiedo all'Amministrazione di 
riuscire a mettere in campo possibilmente senza spesa da parte delle famiglie, anche questo 
servizio. 
Poi, questione scuole paritarie e asilo in generale. Il discorso dei progetti, sul quale io noto 
comunque che spesso la retta, come in questo caso, abbiamo 240,00 Euro sto parlando 
delle scuole paritarie, però, spesso alle famiglie vengono chiesti dei costi integrativi, piccoli 
costi, che non so, faccio un esempio: 3,00 Euro per il corso di inglese, 2,00 Euro per la 
psicomotricità, 5,00 Euro per altri corsi mensili. E chiedo: per la questione progetti, questi 
non vengono richieste a voi invece direttamente, perché sono progetti sui ragazzi, che però, 
si accollano alle famiglie, quindi, questa è la questione, che volevo porre.  
Allora, poi volevo chiedere due cose anche all'Assessore Bugatti, per il discorso del 
contributo del sistema integrato di educazione di istruzione. Questo... io da quest'anno, solo i 
10.956,00 Euro, sono dati o anche gli altri anni, però, non è... non è mai stato riferito, perché 
io non ho mai... sempre nell'Ambito della Valtrompia, okay, quindi lei mi sta confermando 
che, non vanno alle scuole, ma comunque... questa era la prima domanda. E la seconda 
invece, per il discorso, che trovo scritto qui, quindi posso anche leggere: “Gli interventi di 
assistenza all'autonomia a favore degli alunni disabili frequentanti gli istituti superiori di 
competenza di Regione Lombardia, verranno attivati secondo le modalità previste: 
aggiornamento delle linee guida, per i servizi di inclusione scolastica per gli studenti con 
disabilità”, e in seguito a questo, troviamo che, sotto: “La scuola secondaria di secondo 
grado, ha 18 minori e 161,00 Euro a ore settimanali”. Quindi, volevo capire, l'importo fornito 
da Regione a quanto ammonta per il fabbisogno e la Regione non si occupa solo del 
trasporto, si deve occupare comunque di tutta l'assistenza di questi ragazzi, volevo capire un 
attimo, se riusciva a dirmi com'era impostato. Grazie. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie alla Capogruppo Ghidini. 
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Vista la quantità di domande, direi che facciamo iniziare a rispondere agli Assessori. Però, 
niente, c'è già il Capogruppo Gobbi, quindi, cediamo la parola a lui e rispettiamo i... 
 
Gobbi Valeriano (Gruppo Lumezzane Vale): Grazie Presidente, buona sera a tutti. Una 
domanda all'Assessore Facchinetti, sulle scuole paritarie dell'infanzia. Dopo aver partecipato 
alla Commissione, mi sono informato un po' sul territorio e mi è stato detto che, il contributo, 
chiedo a lei se è vero, il contributo che dà il Comune, dai 500,00 Euro, che darà dei 500,00 
Euro, viene dato nel periodo di luglio, fino ad oggi non è ancora stato dato il contributo, 
rispetto all'anno? Dico, non sarebbe possibile dare una mano agli asili, dando un anticipo, 
non aspettare di dare tutto insieme? Perché, capite che, anticipare qualcosa, aiuterebbe 
questi asili, visto che non si possono dare i 1.000,00 Euro, che capisco, che ci sono difficoltà 
a recuperare un sacco di soldi così, forse... perché mi risulta che alcuni asili, devono 
chiedere gli anticipi in banca, per poter affrontare l'anno: e questo non è proprio una bella 
cosa. Se riuscissimo almeno andare incontro agli asili con un anticipo, forse, troveremmo un 
po' di gradimento da parte delle scuole materne, nei confronti dell'Amministrazione. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Ecco, grazie al Capogruppo 
Gobbi. Come dicevo prima, adesso le domande della Ghidini sono un po' per tutti e due, poi, 
c'è questa ultima domanda sulle scuole paritarie, Assessore Facchinetti, quando... o se sta 
riordinando le idee, facciamo magari partire Bugatti, che di domande ne ha solo due? 
(Segue intervento fuori microfono) 
Ah, prego, prego allora, via. 
 
Bugatti Anna, Assessore: Allora, per quanto riguarda il contributo 0-6, la parte che, viene 
data alla parte di formazione dei coordinamenti pedagogici territoriali è così da sempre, nel 
senso che, anche l'anno scorso, non so se si ricorda la Consigliera Ghidini, c'era stata la 
presentazione dell'opuscolo dell'appunto coordinamenti pedagogici territoriali della scuola 
dell'infanzia, di quello che il territorio proponeva ai genitori, quindi, dell'offerta scolastica per i 
bambini. Per quanto riguarda invece il servizio assistenza socio-psicopedagogica, allora, 
penso di aver capito la domanda, però, è semplice... l'Amministrazione Comunale, è difficile 
poi spiegarla, l'Amministrazione Comunale segue una tabella, che è stata introdotta e che la 
troviamo qui di seguito, in base alla gravità delle situazioni, vengono poi assegnate le ore 
anche da Regione, perché non è una cosa che viene decisa solo dall'Amministrazione 
Comunale, è una cosa... è un lavoro di concordo tra e di confronto soprattutto, tra la 
neuropsichiatria infantile, tra l'ASST e comunque... dell'Area disabilità e comunque, del 
coordinatore, della coordinatrice incaricata al servizio di SAP.  
Quindi, sì, vengono diciamo... viene, come si dice, viene dato comunque un responso alle 
necessità degli alunni disabili, ciò non toglie che comunque in questo caso, il Piano di diritto 
allo studio, è in continuo comunque movimento, nel senso che, se venissero... se venissimo 
a conoscenza di necessità ulteriori, rispetto a quelle segnalate dalle scuole, comunque 
l'Amministrazione Comunale con delle variazioni di bilancio, può comunque andare subito a 
sopperire ai bisogni e alle necessità che si presentano nel corso dell'anno. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Pronti, Assessore Facchinetti, 
eccoci. 
 
Facchinetti Lucio, Assessore: Allora, bene, grazie alla Consigliere Ghidini, no, ma per la 
sollecitazione, perché, non si può dire tutto in presentazione, così quando nel confronto 
successivo, si dà adito poi ad essere più completi nell'interesse della gente che ci ascolta 
anche, o di quelli che poi ai quali voi andrete, noi andremo a dire qualche cosa di sensato. 
Allora, per quanto riguarda i 7,00 Euro, più Iva del servizio mensa, allora, diciamo che, il 
vantaggio doveva essere 7,00 Euro più Iva, pertanto, c'è un vantaggio perché l'Iva è 
assorbita da noi, è assorbita dalla Pubblica Amministrazione. Era 6,00 Euro più Iva e pagava 
l'Amministrazione, adesso è 7,00 Euro, il prezzo doveva essere 7,00 Euro, più Iva, in base 
all'indagine che abbiamo fatto pre bando, perché, il bando è stato fatto e costruito, 
considerando, facendo dei riferimenti al costo precedente e a coloro i quali avrebbero potuto 
partecipare. Ricordo che il bando, era un bando, poi ha partecipato un'unica azienda, non 
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due o 25: questo vuol dire qualche cosa. Nel senso che, i costi non erano, come dire, non 
consentono... non consentivano di prevedere dei... dei guadagni, come dire invitanti. Però, 
non abbiamo fatto 7,00 Euro, più Iva, ma abbiamo fatto 7,00 Euro, compreso Iva, nel senso 
che invece di 6,00 Euro, più Iva, 6,00, era un Euro, è 7,00 Euro, compreso Iva, con l'Iva a 
carico dell'Amministrazione.  
Per quanto riguarda la comunicazione, devo dire che, di questo aspetto, di questa novità, se 
ne era parlato, vado a memoria, ma se ne era parlato sicuramente a un tavolo tecnico, 
quando è stata prima dell'introduzione ovviamente, ma al tavolo tecnico, si parla con tutti i 
soggetti della scuola, ma soprattutto sono presenti i Consigli di Istituto, i rappresentanti dei 
Consigli di Istituto e del Comitato... dei Comitati Genitori, i quali poi, hanno il ruolo di 
demandare poi sul territorio alle famiglie, quello che viene comunicato, discusso e approvato 
al tavolo tecnico. Pertanto, questo è stato il modo di comunicare, devo dire che, a memoria 
non ricordo che... non è stata fatta una comunicazione capillare alle famiglie.  
Per quanto riguarda... e qui, diciamo che se vogliamo dire qualcosa di sensato per il futuro, 
bisognerebbe pensare di fare un centro cottura a Lumezzane, perché a loro costerebbe 
meno, perché non c'è un centro cottura, pertanto è fuori, l'azienda partecipa e ha il costo 
anche del trasporto sul territorio. Pertanto, metterla invece sarebbe... anche perché 
arriverebbe il pasto più caldo, per dirla a vantaggio dei bimbi. E questo, potrebbe essere un 
tema da affrontare da parte di questa Amministrazione, di concerto con i soggetti preposti e 
interessati a questa cosa qua, mettendo dentro tutti poi, salvaguardando naturalmente tutti i 
quali hanno già un centro di cottura, Le Rondini per esempio, cerco di essere... cerco di 
essere chiaro e trasparente, non è che dobbiamo spaventare qualcuno, perché arriva un 
centro di cottura. No, ognuno fa la sua parte, poi, se ci si vuole riunire ci si riunisce, 
diversamente no, il centro cottura potrebbe lavorare anche per qualche azienda, no? Voglio 
dire, questo sarebbe a vantaggio, sia delle scuole, che dell'azienda, certo, cambiano... 
cambiano i numeri, però, si può fare in una chiave futuribile.  
Per quanto riguarda il pre scuola, ecco, il pre scuola, mi pare sia stato affrontato al tavolo 
tecnico, però, di questo non ricordo esattamente e da 100,00 Euro è andato a 120,00 Euro, 
più Iva, prima era gestito con l'ausilio dei bidelli, non è stata data questa disponibilità da 
parte di un Polo e pertanto, non abbiamo potuto attivare, perciò si è creato diciamo un 
contrasto, un confronto tra i due e non abbiamo potuto attivarlo, l'abbiamo attivato 
internamente arrampicandoci sui vetri con la Dote per esempio e con l'altro servizio.  
Per quanto riguarda il tema dei ragazzi in piscina, sì, ne abbiamo discusso e parlato anche in 
sede di CdA di Albatros, che sotto questo aspetto, devo dire ringrazio, perché per vocazione 
storica, anche il Direttore attuale e il CdA attuale ha ereditato questa sensibilità nei confronti 
dell'aspetto sociale del servizio, sto parlando del servizio delle piscine in particolare, perché 
la domanda è questa, ereditata dal passato, perché si va in quella direzione, si andava in 
quella direzione, si è esaminata la possibilità di andare ancora in questa direzione.  
Pertanto, il Direttore ha preso contatto con le rispettive scuole, sta cercando di attivare, 
perché non è che non ci sia la disponibilità di Albatros, non c'è la piena disponibilità da parte 
delle scuole, è vero che ha dei costi, però, Consigliera Ghidini, io conosco un po' i bilanci 
delle scuole e ho detto anche ad Albatros: va bene utilizzare i costi sociali se è necessario: 
se è necessario, perché i bilanci delle scuole, sto parlando dei due Poli, non sono poca cosa, 
non sono miseri, sono dei bilanci importanti, che hanno avuto dei contributi importanti, 
partendo dal Covid in poi, me lo dice, me lo dicono gli operatori della scuola, non è che mi 
sto inventando le cose.  
Pertanto, questo mi ha portato a dire che, la scuola potrebbe, il Polo est in particolare, 
potrebbe se ha i fondi, pagare il trasporto, perché noi paghiamo il trasporto come ho detto 
prima, già... in tanti momenti. Quando spostiamo... quando portiamo Confindustria, per 
esempio, o all'impresa si chiede di far visitare l'azienda, chiede il supporto del trasporto 
all'Istruzione, all'Assessorato all'Istruzione e noi in genere devo dire che, interveniamo 
nell'ottica virtuosa dei... di favore la nostra conoscenza dell'azienda da parte dei nostri 
ragazzi. Poi, ci pensa naturalmente il Direttore illuminato, eccetera, a mettere a disposizione 
le Maestranze tecniche per spiegare, però facciamo la nostra parte. Per quello che dico, ho 
detto al Direttore: chiede a scuola, se hanno i soldi per sostenerlo, perché, devono dire di no, 
se vi dicono di sì e non lo fanno, vuol dire che ci sono dei motivi di condivisione, di non piena 
condivisione sulla proposta che viene fatta, però Albatros è sensibile e sensibilizzato sulla 
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questione.  
I progetti da parte delle scuole, diciamo dei genitori, diceva la Ghidini, se vengono presentati 
a noi? No, non vengono presentati a noi. Noi non abbiamo richieste di progettualità diretta, 
viene presentata la domanda dalla Fondazione, tra l'altro in generale dalla Fondazione su... 
vado a memoria, ma dalla Fondazione soltanto, che percepisce i 20.000,00 Euro e li... 
occhio che, li distribuisce poi, sulle cinque scuole paritarie in modo proporzionale agli iscritti 
che hanno. E viene fatta la distribuzione. Pertanto, questo vuol dire che, i progetti 
tendenzialmente, che noi finanziamo in misura di venti, poi loro fanno progetti anche più 
costosi intendiamoci, ma, devono essere adottati da tutte le scuole, poi, voglio dire, si 
sistemano anche tra di loro. Se io finanzio un'educativa scolastica, relativa all'attività motoria, 
che mi piace sempre finanziare i progetti che mandano, se non la fanno su un asilo, non è 
che quello non prende i soldi, li prende su un altro... per un altro progetto insomma, è chiaro, 
però, si tende, vedo che loro tendono a utilizzare questi fondi, per progetti che sono condivisi 
nell'Ambito Fondazione e scuola paritaria in generale. 
Ecco, Consigliere Gobbi, sì, dice... dice una cosa fondata, cioè, è informato bene, perché è 
una delle richieste che è arrivata al tavolo dell'incontro con le scuole paritarie. Hanno chiesto 
una divisione del contributo al 50% a gennaio e a giugno. Noi abbiamo, nel secondo 
incontro, abbiamo comunicato previa verifica con l'Ufficio Finanziario, abbiamo acconsentito 
ad anticipare il 40% e il 60% poi in seconda battuta, che dovrebbe essere... dovrebbe essere 
a giugno. Siamo andati incontro, nella misura in cui siamo riusciti, perché è vero, le cose che 
ha detto il Consigliere Gobbi, sono state dette al tavolo, perché devono fare una 
programmazione, pertanto è meglio che, abbiamo in saccoccia prima, piuttosto che dopo. 
Comunque, questo siamo riusciti a farlo. Io mi fermo. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie all'Assessore Facchinetti. 
Chiedo se ci sono altri interventi. Gabanetti highlander prego. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): La mia è solamente una richiesta. 
All'Assessore chiedo se non ci sono elementi ostativi particolari, siccome ha citato più volte i 
lavori fatti nei tavoli tecnici della scuola, chiedo se è possibile, avere da parte anche dei 
Consiglieri, i verbali di questi... che possiamo anche lì recuperare le informazioni, perché, io 
sinceramente ho fatto fatica sul sito del Comune, a trovare, a recuperare, però, visto che se 
ne parlava stasera, chiedo se è possibile, che vengano inviati ai Consiglieri anche per 
conoscenza, quindi, insomma, ci sono elementi anche particolari, per cui non possono 
essere divulgati, se è possibile averli. Solo questo. Grazie.  
 
Facchinetti Lucio, Assessore: Grazie. Non funziona. Allora, vengono pubblicati, sono 
pubblicati i verbali, vengono redatti in tempo utile e poi, vengono pubblicati sul sito. Pertanto, 
bisogna soltanto andare... andare a vedere, cioè, una... una comunicazione... posso... posso 
chiedere in Ufficio, se fare una comunicazione capillare, individuale ai Consiglieri, però ecco, 
vengono pubblicati, perché vengono visti poi dai fruitori, i quali poi, viene approvato 
nell'incontro successivo, viene votato comunque. E prima, si raccolgono anche delle 
indicazioni da parte dei soggetti, che hanno partecipato insomma. C'è uno scambio... non è 
una verbalizzazione pedissequa, non è che si va a dire... però, i punti e chi interviene, il 
pensiero di chi interviene viene esposto chiaramente ad personam insomma. Però, è 
pubblicato sul sito del Comune. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie. Di nuovo il Capogruppo. 
 
Gabanetti Stefano (Gruppo Partito Democratico): Sì, no, ribadisco: io ho avuto qualche 
difficoltà sul sito, il nostro nuovo sito è difficile diciamo di consultazione.  
(Segue intervento fuori microfono) 
Come?  
(Segue intervento fuori microfono) 
Sì, sì, no, okay, però, è di difficile consultazione, quindi voglio dire, se è possibile, credo che 
inviare una mail, credo che non sia... però, lo possiamo andare a cercare. Va bene, grazie. 
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Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Ecco, aggiungo, visto che 
l'intervento era fuori microfono, ribadisco quello che dice l'Assessore Ronchi, nel senso che il 
sito è uguale ed è conformato da... aggiungo poi che volendo, c'è anche la richiesta di 
accesso agli atti, se uno non lo trova, quindi, di metodi ce ne sono più d'uno, questo per dare 
diciamo tutte le opportune informazioni. Detto ciò, torno nuovamente ai Consiglieri, per 
sapere se qualcun altro desidera intervenire, vedo lestissima sta per schiacciare il pulsante, 
Consigliere Mori, prego. 
 
Mori Teresa (Gruppo Lega Salvini Premier): Buona sera. Questa sera approviamo il Piano 
di interventi per il diritto allo studio 2025-2026 del Comune di Lumezzane, come sempre 
completo e sostanzioso. Il Comune è riconosciuto come uno dei più generosi. Un intervento 
significativo a livello economico è la posta di aumento progressivo del contributo bambino, 
più integrazione delle rette per le scuole paritarie, l'Amministrazione si distingue per il 
sostegno a dette scuole. Novità rilevante sarà l'apertura della nuova scuola Seneci, rinnovata 
e moderna, in particolare l'infanzia. Altra novità, il dimensionamento scolastico in atto a 
memoria, iniziato con la dismissione del plesso della primaria di Faidana anni fa, vedrà il 
completamento in un unico istituto comprensivo sul territorio. Il carico di lavoro sarà 
concentrato in una Segreteria unica, ci auguriamo possa essere guidato da un Dirigente a 
pieno titolo di ruolo, senza togliere nulla alle capacità, competenze e buon operato sino a ora 
svolto dai reggenti presenti e passati.  
Un accenno meritevole al sistema integrato di istruzione dalla nascita fino ai sei anni, 
riconosciuto e inserito nel sistema di istruzione e la formazione con l'istituzione dei 
coordinamenti pedagogici, territoriali e Comitato Comune. Altro servizio indispensabile e 
prezioso per la scuola, è il servizio di assistenza sociopsicopedagogica, che non finirò mai di 
sottolineare, per chiunque conosca la scuola, il servizio con le ore di assistenza ad 
personam, che non bastano mai. Positivo quindi, è sempre l'incremento delle ore di 
assistenza. Altri contenuti sono stati illustrati con puntualità dagli Assessori competenti, 
ritengo dunque il Piano completo ed approfondito, un documento che come ogni anno, è 
stilato in modo serio. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie. Chiedo se ci sono altri 
interventi?  
(Segue intervento fuori microfono) 
Assessore, prego. 
 
Facchinetti Lucio, Assessore: Soltanto perché, le domande pensavo arrivassero dalle... 
più domande sulle scuole paritarie e allora, una conclusione la faccio io, che va bene per 
tutti. Prima però, ringrazio l'intervento della Consigliera Teresa Mori, se non altro, proprio per 
il tratto gentile dell'intervento che, potrà distinguere la Consigliera, mi piace sottolinearlo, che 
è particolarmente apprezzato. Per quanto riguarda le paritarie, c'è da dire una cosa. In 
conclusione, è molto in sintesi, anche se è un tema che andrebbe trattato, si potrà trattare 
nella sede opportuna. Le scuole paritarie, l'ho detto prima, sono nella vocazione 
lumezzanese e nell'attenzione dell'Amministrazione, l'abbiamo dimostrato mi pare 
economicamente parlando, ma, sono importanti quanto le scuole statali e l'abbiamo 
dimostrato fattivamente mi pare.  
Però, se le scuole paritarie, a fronte di quello che ci siamo detti in un confronto diretto, molto 
diretto, la prima volta, ma costruttivo soprattutto nel secondo incontro. Se le scuole paritarie 
non riescono a superare le difficoltà che ci hanno manifestato, alla luce di tendenziali bilanci, 
che noi stiamo invitando, perché non sono ancora completamente uniformi nella 
presentazione, se non sono cose che io ho detto a loro, eh? Però, è giusto che si sappia 
anche in Consiglio Comunale, devono essere bilanci molto uniformi, perché devono mettere 
in condizione, alla luce della normativa che sovraintende il rapporto con le Fondazioni, la 
Pubblica Amministrazione di dare senza problemi di verifiche in sede di... in sede di Giustizia 
Amministrativa, tanto per capirci. Perché, quando ci mette dentro il naso, non sai mai dovrà 
andrà a colpire la Corte dei Conti, tanto per… pertanto, questa esigenza di rendere uniformi i 
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bilanci l'abbiamo manifestata, loro devono riuscire a fare questo.  
Poi, dovrebbero riuscire anche a perseguire l'obiettivo di costituire una Fondazione tra tutte 
le scuole paritarie, perché il livello teorico è così, cioè, non è il contrario, non è possibile il 
contrario, perché unendo le scuole si determinano dei risparmi, una gestione di scala che, 
determina dei risparmi sulle quantità massificate, per capirci. Però, questo principio che è 
teorico, bisogna che loro riescano a realizzarlo nella pratica. Sono vent'anni che stiamo 
parlando reciprocamente eh? Non è che, parla... io non sono stato presente per vent'anni, 
come voi sapete, però sono stato presente anche vent'anni fa e già allora, l'invito alla 
Fondazione era come dire, svolto da noi, ma anche da loro, anche dal sacerdote di turno, 
che era presente e che, come dire, rispondeva positivamente a questa sollecitazione. Anche 
il sacerdote attuale, che è presente, ma anche quel sacerdote, sto parlando del referente 
della Comunità Pastorale attuale e di quello precedente.  
Però, voglio dire, in un clima di vera collaborazione, perché qui, non è che ci possiamo 
permettere dei confronti che non siano istruttivi o che non vadano nella comune direzione, 
non può essere, perché sulle scuole paritarie, sto parlando delle scuole... sulle scuole 
dell'infanzia, bisogna trovare la sintesi, non è che si può trovare la sintesi: bisogna trovare la 
sintesi e andare nella direzione della consuetudine che, ha sempre contraddistinto le 
Amministrazioni, ad un tavolo diciamo di confronto, stavo dicendo di concertazione, ma, di 
confronto, per trovare un accordo, che poi era un accordo non soddisfacente, non sempre 
soddisfacente, ma, era un punto di partenza, per andare avanti un altro anno. 
Se, e chiudo, se le scuole paritarie non riescono a superare le difficoltà che ci hanno 
rappresentato, se l'Amministrazione Comunale, in un confronto che pertanto potrebbe essere 
fatto con questa Amministrazione, non come sine die, non riesce ad aumentare nel modo 
desiderato secondo le modalità desiderate dalle scuole paritarie, il contributo bambino, e mi 
sento di dire, intanto che il Sindaco non ci sente, come Assessore al Bilancio, mi sento di 
dire che, non riusciremo ad arrivare alla richiesta, che è stata portata avanti già quest'anno: 
se tanto mi dà tanto, non oso pensare alla richiesta che verrà portata avanti l'anno prossimo, 
ma questa insomma è una battuta, poco più che una battuta.  
Pertanto, se non si riescono, se reciprocamente non riusciamo a superare le difficoltà, che 
reciprocamente abbiamo, non rimane che un tavolo di confronto: e questo è il tavolo serio di 
confronto che, si andrà a fare con loro, cercando di capire per quale motivo i bilanci non 
sono uniformi e per quale motivo non è di interesse la realizzazione di una Fondazione per 
tutti, ma quando avremo capito, bisognerà determinare insieme una politica nuova sulla 
scuola per l'infanzia a Lumezzane. Sarà d'uopo, non forse, bisognerà farlo insieme. Questo è 
il mio... è lo spirito che ho manifestato anche all'incontro, ma è ciò che davvero io mi sforzerò 
di fare, se sarà necessario. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Di nuovo grazie all'Assessore 
Facchinetti. Io vedo Bugatti, okay e poi, Chiappa. 
 
Bugatti Anna, Assessore: Mi sembra... grazie, Presidente. Mi sembra di aver capito 
dall'espressione della Consigliera Ghidini, che prima non avesse capito bene la risposta. 
Probabilmente non mi sono spiegata bene. Nel senso, alla domanda della... per il servizio 
all'assistenza autonomia personale dei minori, che frequentano la scuola secondaria di 
secondo grado. Okay, la DGR di Regione Lombardia, si occupa di coprire i costi per il 
trasporto dei genitori, che lo fanno in autonomia. Per quanto riguarda invece l'assistenza 
settimanale alle ore, è compito nostro, quindi, noi come dicevo prima, facciamo fronte a 
quelle che sono le esigenze con la tabella qui riportata, in base alla gravità dell'utenza, okay? 
Da lì, in base poi con i vari... la NPI, i vari coordinatori, andiamo a coprire quelle che sono le 
esigenze per l'assistenza all'autonomia scolastica. Mentre invece per quanto riguarda la 
Regione Lombardia, copre, non è altro che una partita di giro, copre le spese di trasporto per 
gli alunni che non sono sul territorio, quindi, ci pensa Regione Lombardia, per il resto, 
comunque pensa sempre l'Amministrazione. Mi ero spiegata probabilmente troppo... sono 
stata chiara adesso? Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Procediamo con il Capogruppo 
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Chiappa.  
 
Chiappa Michele (Gruppo Insieme per Lumezzane): Grazie Presidente, buona sera a tutti. 
Due parole su questa partito di diritto allo studio, che è molto importante per il tema che si 
sta trattando, ma anche per... per quanto cuba in termini economici sulle risorse Pubbliche, 
insomma. Il diritto allo studio, come abbiamo detto e ringrazio l'Assessore, per essere stato 
chiaro e dettagliato come è suo solito, investe molteplici aspetti: trasporto, refezione, 
integrazione alle rette, libri di testo, sostegno didattico, insomma un mondo e come sempre, 
l'Amministrazione non manca la sua risposta. In questa partita sono coinvolti molteplici come 
dire soggetti e credo che, in questa cosa ognuno deve fare la propria parte. Bisogna dire in 
questa Sede che l'Amministrazione c'è e la sua parte la vuole fare mi sembra, c'è, in tutte le 
evidenze in termini economici, visti i quasi 2 milioni di Euro che mette in campo, ma c'è 
anche mi sembra, in termini di atteggiamento positivo, di proposta, di disponibilità, insomma, 
tutto quello che serve per fare le cose fatte bene, come diciamo noi. Credo che c'è stato... è 
stato fatto già un passaggio rispetto al problema, alla criticità del calo demografico, che va a 
investire un po' tutti i servizi e che, ha costretto anche l'Amministrazione a delle scelte: il 
dimensionamento scolastico, non sto qui a ripeterlo, ma è lì in tutta evidenza. 
Voglio sottolineare anch'io l'aspetto e il rapporto con le scuole paritarie, che mi sembra un 
po' diciamo così, un nodo da sciogliere. Tutti sanno come mi sta a cuore, diciamo così, come 
mi stanno a cuore, anche così per la storia personale i campanili, pertanto, sono 
praticamente sensibile a questo tema e il discorso appunto del calo demografico, scusate, 
credo che investa soprattutto le scuole paritarie. Non voglio dare dei numeri a caso, ma, ai 
miei tempi, nascevano 700-800 bambini forse in un anno, adesso ne nascono 300. Pertanto, 
è lì da... basta fare due calcoli, per capire che, certe logiche non possono più stare in piedi 
insomma.  
Credo, sia importante sottolineare che, sia il Comune, diciamo che l'Amministrazione e le 
scuole hanno comunque un obiettivo comune: qui non si tratta di un testa a testa di nessuna 
gara, di nessuna competizione, anche perché appunto questo principio di sussidiarietà fa 
parte proprio anche della nostra cultura. Ma al di là di questo, ecco, volevo appunto 
sottolineare il fatto che, proprio in questa partita, ognuno deve fare la propria parte: c'è poco 
da fare, non ci sono... non ci sono vie di fuga. E anch'io molto umilmente, ripeto: molto 
umilmente, auspico che le scuole paritarie si strutturino in maniera diversa, con una 
Fondazione che possa davvero coinvolgere tutte e cinque, ripeto un po', mi ripeto un po', ma, 
non è che voglio ripetere perché l'ha detto l'Assessore, perché anch'io credo che sia, come 
ripeto: in maniera molto umile mi pongo davanti questa cosa, sia forse una delle soluzioni... 
una delle papabili soluzioni forse più, così, intuitive e appunto che possa allargare questa 
soluzione a tutte e cinque le scuole per ottimizzare i costi, ma anche per ottimizzare quelle 
risorse pubbliche che vengono elargite, pertanto di anno in anno, potrebbe destinare, perché 
sappiamo che i bilanci non sono uguali, perché sappiamo che magari in una frazione 
nascono dieci bambini e in un'altra ne nasce uno, dando soldi per bambino tour court, 
rischiamo di dare soldi magari a chi non ha bisogno, e quell'altro asilo resta senza.  
Insomma, l'ottimizzazione delle risorse Pubbliche, potrebbe essere forse una delle chiavi di 
volta per quantomeno risolvere in parte il problema di gestione di queste scuole. Voglio 
sottolineare il fatto anche che, nell'ambito delle parrocchie c'è piena consapevolezza credo, 
per quello che mi sembra di vedere, ma, per quello che conosco sicuramente, che questa 
Amministrazione ha massima consapevolezza del contributo sociale, che in generale danno 
le proprie sul nostro territorio. È ovvio che, l'asilo non è, come dire, un Ente a parte, nel 
senso, ma entra a far parte di questo contributo sociale, pertanto, c'è sensibilità rispetto a 
questo tema e non si guardano i numeri così, in maniera così solo molto asettica. Pertanto, 
ecco, considerando un po' tutti questi fattori, credo che un qualche... e avendo la buona 
volontà, ma l'obiettivo di dare soddisfazione alle parrocchie, ma soprattutto dare il servizio 
che si vuole dare ai nostri bambini, credo che, con questo obiettivo comune, una soluzione la 
si possa trovare. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie al Capogruppo Chiappa. 
Vedo prenotati nell'ordine Allegretti e poi andiamo con Versace.  
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Allegretti Margherita (Gruppo Lumezzane Vale): Posso parlare? Ah, buona sera a tutti. Io 
solo una precisazione volevo fare, per quanto riguarda la Fondazione o comunque l'unione di 
tutti gli asili in un'unica Fondazione. Io comunque ho conoscenza della Fondazione …sono 
stata vicina, sia per quanto riguarda Promase poi, ho visto l'istituzione e tutto, affinché ci sia 
la possibilità che un asilo entri nella Fondazione è fondamentale che non abbia debiti, perché 
deve partire a parità. Quindi, la difficoltà è questa, gli altri asili hanno dei debiti, ma anche 
debiti ordinari, che può essere il TFR dei dipendenti, che quindi non sono nella situazione di 
poter entrare nella Fondazione. C'è la massima disponibilità, affinché questi asili possano 
ripianare i debiti, comunque ripianare sempre grazie al supporto di sostenitori esterni e 
comunque di persone vicine all'asilo, alle varie... ai diversi asili. Però, non è una cosa così 
semplice. Sappiamo benissimo che, ci sarà adesso un terzo asilo che sta cercando di 
entrare nella Fondazione, sempre ripianando i debiti e piano piano, si arriverà probabilmente 
a un'unica Fondazione, abbattendo anche la cosa fondamentale che sono i campanilismi, 
perché comunque rimangono di fatto, però credo che il fine sia quello.  
Però ecco, non c'è... non è che, chi è nella Fondazione non vuole che le altre... che gli altri 
asili entrano: che sia chiaro questa cosa, ecco. E... non... però, non hanno le risorse per 
poter entrare e partire a zero, non con gli utili, ma a zero di debiti. Però, ci sono... la realtà 
deve essere quella: c'è uno Statuto che prevede alcuni elementi per entrare nella 
Fondazione, Gazzola e Valle nello specifico non lo so, però... niente. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Io vedo già prenotati Versace, 
Ghidini, ma ho la richiesta di un appunto da parte dell'Assessore. Quindi, teniamo a mente 
queste cose. Assessore, prego. 
 
Facchinetti Lucio, Assessore: Grazie. Grazie, Presidente. Soltanto per risponder subito 
con un'osservazione, con un'integrazione, perché facendo il tavolo mi sono informato di 
questa... di queste dinamiche. E allora, è vero, come dice la Consigliera Allegretti che, per 
entrare in Fondazione, bisogna avere i bilanci non in passivo: questo lo sanno bene anche i 
membri delle varie scuole paritarie, i Responsabili delle scuole paritarie. Nel contesto delle 
nostre scuole paritarie, però è soltanto una scuola paritaria che, ha un bilancio non in attivo. 
Tra l'altro, non per una gestione diciamo... ho detto prima che i bilanci sono da sistemare un 
po', pertanto non è in passivo per una verifica così, ictu oculi, cioè visivamente 
nell'immediatezza che si possa cogliere che c'è qualche stortura.  
Non è così. Non è in attivo, perché c'è una situazione che si trascina da tempo, in riferimento 
ad una questione giudiziaria, che non è poi in passivo come dire eclatante, però, bisogna 
avere la volontà di sistemarlo questo passivo, altrimenti, quella scuola paritaria non potrà mai 
entrare in Fondazione. E tra l'altro, è una scuola che entrerebbe in Fondazione, almeno, per 
come viene manifestata la volontà al tavolo di confronto. Pertanto, anche lì ci può essere, 
deve esserci l'ausilio, l'aiuto di qualche privato che dava prima e dà ancora oggi.  
Mentre, non entrano nella Fondazione, non per questo motivo, perché è l'unica, ma perché ci 
sono delle situazioni di gestione, che posso dire, legate molto al campanile anche, purtroppo, 
questo traspare. E ci sono delle gestioni diverse, cioè, i bilanci sono molto diversi l'uno con 
l'altro, pertanto, uno che dice: ma io sono in attivo, no, perché, come diceva il Consigliere 
Chiappa: devo dividermi, potrei applicare anche una retta inferiore io, ma si cerca di 
rimanere insieme da sempre per consuetudine, perché altrimenti, stai decretando la fine di 
una scuola paritaria dopo l'altra, perché vanno in concorrenza. Pertanto, questo non è mai 
stato fatto. Viene sempre detto come possibilità, ma poi non viene mai giustamente coltivato 
e da parte mia al tavolo, viene stoppata diciamo questa possibilità, stoppato per ciò che 
compete a me, perché loro se vogliono, possono praticare delle scelte come vogliono eh? 
Cioè, stoppata al tavolo della partecipazione e del confronto.  
E ci sono delle difficoltà anche sul metodo scolastico, sulla didattica, perché ognuno poi 
pensa di essere, come dire, in una posizione migliore sotto il profilo della bontà della 
didattica, ricordiamoci che in Valle, per esempio, hanno un metodo, che è il metodo 
Montessori, che si distingue, anche lì, distingue oggettivamente e pertanto, sono delle 
difficoltà, che possono essere a mio avviso superate, però bisogna avere la volontà di 
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rinunciare. Allora, che qualche asilo rinunci alla possibilità di vivere ancora con il volontariato, 
perché altri asili, parlo dei nostri qui naturalmente, non hanno questa possibilità e hanno dei 
costi maggiori, perché hanno una segretaria, due segretarie, altri invece hanno il 
volontariato. E' chiaro che, se stigmatizziamo queste differenze, cioè, non... non rientrerà in 
una gestione comune come può essere la Fondazione, però, bisogna rendersi conto che, 
come diceva sempre il Consigliere Chiappa, io ho accennato all'inverno demografico che, il 
calo delle nascite, porta necessariamente a una rimodulazione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e invitare le scuole a... noi siamo disponibili a dare quello che diamo 
adesso, ma la Fondazione risparmierebbe, pertanto i soldi che daremmo adesso, 
andrebbero a sistemare alcune voci di bilancio, che oggi sono in difetto e domani invece, 
nella gestione comune con un'economia di scala non lo sarebbero più. Insomma, bisogna 
uscire da un'impostazione, che guarda al passato e guardare a un'impostazione, che guarda 
al futuro. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie. Quindi, noi proseguiamo 
con il Capogruppo Versace e poi, c'era Bellini. 
 
Versace Marco (Gruppo Forza Italia): Grazie, Presidente. Allora, siamo chiamati ad 
approvare come ogni anno in questo periodo, il Piano per il diritto allo studio, che 
rappresenta non solo un atto amministrativo, ma un impegno concreto per la nostra 
comunità, per i nostri studenti, per le famiglie e per quel che riguarda il mondo scolastico. 
Come Forza Italia, ritengo che il documento che ci viene sottoposto, sia frutto di un lavoro 
serio, non facile, dettagliato e condiviso, che guarda al presente, ma anche al futuro del 
nostro sistema educativo locale. Un Piano che si distingue all'attenzione per l'inclusione, 
razionalità nell'impiego delle risorse e concretezza nelle risposte ai bisogni educativi del 
territorio.  
Tre sono i punti che, desidero sottolineare in particolare: uno, l'attenzione alla fragilità e 
all'inclusione scolastica, con il potenziamento del servizio SAP e dell'educativa scolastica per 
alunni con disabilità o in difficoltà. La seconda è la misura a sostegno delle famiglie, in 
particolare quelle più numerose e in difficoltà economiche, attraverso scontistiche sui servizi 
scolastici, l'interpolazione per la mensa e i libri di testo in comodato d'uso e l'ampliamento dei 
servizi di refezione del trasporto scolastico. Una rete di tutele che merita il nostro appoggio. 
La terza è la visione strategica in tema di dimensionamento scolastico, che guarda la 
razionalizzazione dei plessi e alla creazione di un unico istituto comprensivo. Una scelta 
difficile, ma necessaria, supportata dal dialogo con le parti sociali e scolastiche, che punta 
alla continuità della didattica e a una gestione più efficiente delle risorse, specialmente in 
ottica PNRR. 
Un'attenzione particolare meritano le scuole dell'infanzia, sia statali, che paritarie, che nel 
Piano ricevono un supporto articolato, concreto e coerente con il principio della libertà 
educativa delle famiglie, valore che Forza Italia ha sempre difeso con forza. Alle scuole 
dell'infanzia statali, il Comune garantisce il servizio di refezione scolastica, con elevati 
standard qualitativi, investendo nella tracciabilità, nei controlli e nella sostenibilità. La retta è 
calcolata in base all'ISEE, applicando il metodo dell'interpolazione, affinché nessun bambino 
sia escluso per ragioni economiche.  
Ma è soprattutto sul versante delle scuole dell'infanzia paritaria, che il Piano assume un 
significato rilevante. Si riconosce il loro valore educativo e sociale, si riconosce un contributo 
diretto alle famiglie, fino ad adottare una copertura della retta per ISEE bassi. Si conferma il 
contributo per bambini, portato da 450,00 Euro a 500,00 Euro annui, confermando il criterio 
adottato dall'Amministrazione, vale a dire il criterio di progressività. Tutto questo in coerenza 
con il principio della sussidiarietà e nel rispetto della libertà di scelta educativa, sancita dalla 
nostra educazione. Inoltre, va sottolineato il rinnovo della convenzione triennale tra Comune 
e paritaria, che definisce impegni e regole di trasparenza e tutela della qualità dell'offerta 
formativa. In un momento storico in cui la denatalità e le difficoltà economiche, mettono a 
rischio la sopravvivenza della scuola dell'infanzia, queste scelte sono coraggiose, 
lungimiranti e politicamente giuste. 
Per questo, con convinzione se senso di responsabilità, dichiaro il voto favorevole di Forza 
Italia al Piano per il diritto allo studio 2025-2026. Ringrazio l'Assessore Facchinetti, 
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l'Assessore Bugatti, la Dirigente Laura Staffoni e l'Ufficio Istruzione, per il lavoro effettuato. 
Un Piano che risponde, perché questo è un Piano che risponde ai bisogni reali delle famiglie, 
valorizza tutte le componenti del sistema scolastico e costruisce una comunità più coesa e 
inclusiva, partendo proprio dai più piccoli. Grazie.  
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Grazie al Capogruppo Versace. 
Abbiamo il Consigliere Bellini. Prego. 
 
Bellini Alessandro (Gruppo Fratelli d'Italia): Sì, grazie Presidente. Buona sera a tutti. 
Allora, come Fratelli d'Italia, ritengo e riteniamo la buona stesura del Piano del diritto allo 
studio. Un ottimo strumento con le quali il Comune e le scuole, promuovono l'accesso 
all'istruzione, rimuovendo gli ostacoli economici, sociali e culturali. In questo caso, il 
Consiglio Comunale di Lumezzane interviene con strumenti e servizi, come libri di testo 
gratuiti, borse di studio, mense e trasporti pre e post scuola, nonché centri estivi e supporto 
per studenti con disabilità, destinando fondi e progetti, per il potenziamento e le offerte 
formative, per le collaborazioni con altre realtà educative, servizi per studenti, con forniture di 
libri, come già detto borse di studio, interventi a sostegno delle famiglie, supporto economico 
per le famiglie in condizioni economiche precarie o disagiate, con consulenza per potenziare 
l'apprendimento per studenti stranieri, perché integrare, per integrare bisogna creare cultura 
e formazione.  
Potenziamento dell'offerta formativa, con finanziamenti per progetti scolastici, collaborazioni 
con Enti esterni, come conservatori, laboratori, partner a supporto per attrezzature didattiche. 
Ribadendo il suddetto Piano per il diritto allo studio, è un ottimo strumento fondamentale, che 
garantisce pari opportunità educative, per costruire una scuola migliore, di qualità per tutti gli 
studenti. Pertanto, ringrazio l'Assessore Facchinetti, l'Assessore Bugatti, l'Ufficio Pubblica 
Istruzione e per questi motivi, come Forza Italia voteremo a favore... eh... Fratelli d'Italia, 
voteremo a favore. Sorry. E' l'ora, sono un po' cotto. 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: L'ora è tarda, ma di questo 
ingresso in Forza Italia, penso non avesse contezza nessuno dei...  
(Segue intervento fuori microfono) 
Si scherza, si scherza. Dai, tornando seri al di là di questi spostamenti di casacca, chiedo 
agli altri Consiglieri, se desiderano intervenire e mi pare di capire di no. Quindi, possiamo 
chiudere la discussione sul punto 10 dell'Ordine del Giorno e procedere con le votazioni. Chi 
è favorevole? Chi si astiene? Quindi, favorevoli Maggioranza, più la Civica di Gobbi. Si 
astengono invece Partito Democratico e Civica per Lumezzane. Il punto, quindi, passa con 
una maggioranza superiore a quella che guida l'Amministrazione. S'intende approvato il 
punto.  
 
Votazione punto n. 10 Delibera n. 36 del 28/07/2025: favorevoli n. 13, contrari n. 0, 
astenuti n. 3 (E. Ghidini, S. Gabanetti, F. Panada). 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: C'è anche l'immediata eseguibilità. 
Chi è favorevole? E su questa, unanimi favorevoli. 
 
Votazione immediata eseguibilità punto n. 10: unanimi favorevoli n. 16. 
 
 
PUNTO 11 ALL’O.d.G.: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DELLE 
DELIBERE DI G.C. N. 75 DEL 10/06/2025 E N. 81 DEL 24/06/2025: PRELEVAMENTI DAL 
FONDO DI RISERVA N. 2 E N. 3, ANNO 2025 (ART. 166, COMMA 2 DEL D.LGS 18 
AGOSTO 2000, N. 267). 
(Delibera n. 37 del 28/07/2025) 
 
 
Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: Prima di concludere con il nostro 
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Ordine del Giorno, c'è una comunicazione al Consiglio Comunale, delle delibere di Giunta, a 
nome del Sindaco. 
 
Facchini Josehf, Sindaco: Sì, grazie Presidente. Prima della comunicazione, anch'io 
proprio un flash sul Piano di diritto allo studio, perché comunque a volte, andrebbe anche 
magari confrontato con il Piano di diritto allo studio di chi ce l'ha, perché, tanti Comuni non ce 
l'hanno nemmeno. Noi ce l'abbiamo, è di tutto rispetto, merita la massima stima e merita 
anche un confronto come quello di questa sera, perché sicuramente è fondamentale come 
tutti possano e debbano accedere al diritto dell'istruzione. Direi che, anno su anno, un 
incremento di 150.000,00 Euro è particolarmente significativo, comunque va a incidere sul 
bilancio anche del Comune di Lumezzane, con una percentuale di tutto rispetto. Ricordiamo 
anche e soprattutto che, la maggior parte comunque di questi contributi, va a intaccare la 
spesa corrente: spesa corrente che, è già oltre ben a un livello massimo utilizzabile, quindi, 
uno sforzo di 150.000,00 Euro, secondo me in più rispetto agli anni precedenti, è degno... è 
degno di nota, così come il lavoro che viene fatto e ringrazio davvero anch'io gli Assessori di 
competenza, perché anche ai tavoli con un confronto davvero sempre aperto, a volte anche 
diretto, ma ci sta su una tematica di questo tipo, comunque si riesce a trovare sempre una 
soluzione e siamo ben disponibili anche per trovarne eventualmente altre.  
Vado a concludere sul punto, dicendo che magari questo non è stato sottolineato, ma, 
saremo anche uno, mi piacerebbe poi fare un'indagine, dei pochissimi Comuni, che in un 
anno scolastico 2025-26, non andrà a inaugurare una nuova scuola, ma addirittura due 
nuove scuole, non so in quanti Comuni d'Italia capita. E' vero che su una, abbiamo un po' 
tribulato come si dice, però purtroppo, non siamo così fortunati come Sarezzo, che ha avuto 
una bellissima area verde e ha potuto edificare una scuola dall'inizio, che magari gli è 
costata anche meno delle nostre, vado a sottolineare però, che quell'investimento, va a unirsi 
a 1.900.000,00 Euro e corrisponde a un bell'intervento di qualificazione energetica, 
adeguamento sismico e quant'altro, pari a... nella fascia tra i 16 e i 17 milioni di Euro di 
investimento sulle nostre scuole, perché va bene il Piano di diritto allo studio, ma devono 
anche essere gli ambienti poi super confortevoli, come magari tanti Comuni non hanno e noi 
da settembre invece, avremo ben due nuove scuole.  
Sulla comunicazione e chiudo. Si tratta delle delibere di Giunta Comunale 75 e 81, con dei 
prelevamenti dal fondo di riserva. La prima è una richiesta di integrazione di competenza di 
cassa di 10.000,00 Euro, di cui 8.000,00 Euro, per maggiori spese di utenza, dovute 
all'incremento dei costi di consumi dell'acqua e all'incremento delle spese per l'energia 
elettrica. E 2000,00 Euro invece, vanno a rimpinguare il capitolo delle spese legali, con 
2.500,00 Euro appunto, capitolo utenze Municipio, 1.500,00 Euro utenze energia elettrica, 
4.000,00 Euro utenze scuole medie, 2.000,00 Euro spese legali per liti e risarcimenti, di cui 
al Titolo 1, spese correnti sull'esercizio finanziario 2025. 
Le altre invece voci, vanno ad essere stanziate con il Responsabile del servizio degli Organi 
Istituzionali, per un'integrazione dello stanziamento di competenza e anche di cassa, pari 
1.200,00 Euro nel capitolo: altri acquisti, dove finalmente andremo ad acquistare sedici 
nuove bandiere di ricambio, per il nostro Municipio Casa Comunale, da porre appunto sulla 
facciata, visto che sono anche particolarmente vetuste e rovinate, sgualcite e quant'altro, ma 
purtroppo il Comune disponibilità non ve n'era, e anche qui nel Pubblico, la trafila purtroppo 
non è così facile, ma bisogna andare passo dopo passo, però, ci siamo, qui abbiamo 
addirittura fatto un prelevamento dal fondo di riserva, per andare a coprire questa spesa e 
poi, andremo appena perverranno le bandiere, a sostituirle come meritano sui nostri 
pennoni. 
Invece da parte del Responsabile del Patrimonio, un'integrazione è stata richiesta delle 
competenze dello stanziamento di cassa di 5.000,00 Euro, per andare a incrementare in via 
precauzionale e preventiva le spese legali per liti e risarcimenti. Come sempre quindi e come 
stabilito anche dal Regolamento di Contabilità, i prelievi dal fondo di riserva, devono essere 
poi comunicati, come abbiamo fatto questa sera, nella prima Seduta utile successiva 
all'adozione di questi prelevamenti. Ringraziandovi, il mese di luglio interminabile giunge 
quasi al termine questa settimana, non mi resta che, augurarvi a tutti voi, un buon 
Ferragosto, un buon agosto e per chi ha la possibilità anche una buona vacanza, o almeno 
sicuramente un po' di riposo per tutti, direi che ce lo meritiamo. Grazie, buona serata.  
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Zobbio Giacomo, Presidente del Consiglio Comunale: E quindi, con questo ultimo 
intervento, l'ultimo punto all'Ordine del Giorno, chiudiamo la Seduta, mi associo agli auguri di 
buone ferie per tutti.  


